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ILLVSTRISSIMÒ 
Sig.mioSig. . ; 

E PADRON COLENDISSi 

^ Mio petific* 

ficpme ac- 
crefcer pon 
fi deue fcia-» 
gura al trauagliato , così 
s'abbiano d* aggiunger 
fortune al fortunato r e 
perciò prefento à V.S.I1- 
luftrifsJa Pietà Fortuna- 
ta del P. Caufuvo,? Ora- 
colo dell " Eloquenza^ , 
perche s*auUanzino in-» 
meglio kfue fartune ; e 

A J . pre- 




pretendo con sì àu&en- 
turofa occalione pal^far- 
mele diuotifs. Scruitòre; 
poiché nelle véturefuò- 
Ic dd*feniidò'ri ^refceré 
il numero. Ho giudica- 
ta la Fontana di S. II- 
luftrifs. non inferiore al- 
la fauolofa d'Ippocrenc' , 
e piqik^i quella .cfedico 

vna 'ÉiticìC di fpirito sì 
eccellènte , che ben. fi 
moftra allenato dallo 
Mufe.'. E fe chivàalla^ 
Fonte y fimbùìó dell* A Ih 
bondanzaj rare volte , ò 
iioiif mi i: ipiiùa -de: : gli 
vmóri fuoi k ritraua-, , 
fpero anch'io non troiiar 
mai V.S, IJluftrifs. fcar- 
fa verfònli m'ef'de* fuoi 

fauori.' Noi Stampatori . 
fogliamo rendei k lucici 

; dcz- 



dezza à i noftri caratteri 

coli' Acqua , ed io giudi- 
co di reftituir lo fplendo- 
re à quell'Opera coU'Ac- 
que .di Fontana sì.chia- 
ra cafo che la mia ftapa 
leneauefTe alcuna parte 
leuata. In tato si come io 
defidero , eh* Ella, gradi- 
fca queft' oflcquio della^ 
mia vmilifs. feruitù,così 
la fupplico con ogni più 
cordiale aflfetto à réder- 
mi flcurò della fua da me 
fopra tutto ambita, e de- 
fiderata gra/ra, mentre.» 
con profonda riuerenza 
lapriego à riceuermi 
Di V.S.Illuftrifs. 

Vmilifs. e Diuotifs.Ser. 

Carlo Zencró . 



. ~ tius Clericus Reg'ula- 
; ris S. Pauli ^ in Me-s 
- ~ . tropolit. Boootk Poe*' 

mo.ac Reuerendifs.I>,i 
D^Principe Card.C<>-f 
« lumoa Àrcbiepikopo 
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Auguftinus Lampu-i 

- gnaous prò Reaereii': 

V. difs. P»InquificQr.£(>f 
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PI E T A 

FORTVNATA. 

Abbiamo vifto 
fino à quefto 
punto vna-^ 
Corte raflb» 
migliante pili 
tofto alla ca* 
uerna di Poli- 
femo 9 che al Palazzo di vn Rè > 
per infegnare à* Grandi > non vi 
cfTere brutalità feluaggia quan- 
to (1 voglia, nella quale laico- 
i)o(cenza di Dio » oc il vitio noti , 
facciano precipitare lo fpirico dì 
vn* huomo sfrenato r Hora vc- 
diaroo,chc come le sregolatc^^ 
paflìoni poffono fare vn' inferno 
della Qorte del Prencipe,ne fac- 
ciano la Pietà, e le altre virtOt vn 

Paradifo. 

Ecco la Corte di Teodofìo iA 

A 5' S'O- • 




l-o La. pietà 
giouane,Prenppc,c^e pareua Co- 
lamentc nato per congiugnere 

. lo^ettr^ alte viYtó, e^er fàx 
ve^c^ quaiè.o poffa' la gjaiidez^ 
za Reale condotta fopraie ruo- 
te 4eir? Tiofcà <ir ^^édeeé vn Rè 
fanco non è piccìoi miracolo . Se 
Iddio haueffc curiofijà di portar 
Amilo in fatti vn'ancllo > come gli è al- 
legorfcamente attribuito dalla 
Scrittura , lè più grate impréfè> 

^ che vi faceffc ipiagliare > fareb- 
bonoi noiTii de Rè buoni > che 
foriòledi lui più vme imagini> 
come coloroj che giungono U.^ 
pocen2:a conia bontà-> parti inlè- 
parabili di Dio > ma nella vita die 
gli huo<iìinj>ncUa corruttione dì 
quello fecole grandemente in- 
compatibili» 

Quat— vni vipono al mondo ra* 
tro forti pi^i<^^i- totccwtDdi qoeik>ifc 66c 

di vitù. ^«^uolezza ; Aliri fuggono il m6^ 
do V e fuggendolo lo portano Co- 
aente con loro,6c è come/cimie- 
ria ; Altri Te ne ft-paranò così di 
corpo > come d'aftetto > & è pru- 
denza > E pochi fi riirptiano*che 
porràdolo (opra le fpalle per ne- 
Xeifitàjlo II mettano focto i piedi» 

con 
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Foriunatà» ii 

con loTprezzo delle vanità. 

E ciò fece quéfìo gran Prea- 
clpe , del quale vogliamo defcri- 
uere in quefto Libro la Corte/ 
Perche eflfendo nel mezzo de' 
popoli, fabricò vn difcrto ne! fuo 
cuore > e fra grandiflfìmo mare di 
negoti j viflfc come i pefci, che of- 
feruano fra il romoreggiar dell'- 
onde perpetuo fìlentio , e la dol- 
cezza della carne nell'amarezza 
dell'acque falate. Non voglio pe- 
rò mettere Teodofio, ilgìouane» 
fràglirpiritipiùforti,epiù elq- 
• uati,perche ne vederemo qui aji- 
prefio de' pili ardici j e più guer- 
rieri ; Ma hòfcielta penfàtaméte 
quefta Hiftoria , tirata dalla_rf 
Cronica di AlefTandriajdi Zona- 
ra,di Sozomcnoj di Raderò, e d'- 
altri , per insegnare à qucfli Ro- 
domonti , i quali nó fanno <\ima, 
che deTpiriti feditiofi» e tuibulé- 
ti,ftampati al conio dell'impietà» 
quanto fiano lontani dal giuUo 
coto. Poiché quefìo Imperadore 
cò le fole armi della pietà» e della 
modeftia fi mantenne in vn lun- 
gone feliciflìmo Regno, fr à tem- 
pelle lanio horribili,che mofìra- 



•to' Ldfèe^' ' 
uano dì voler fmcmbrare il tao» 
do 9 e che akri Prencipi belHcodj 
che^cenaiio lèmbiaate di volet 
^nghioCtiGe e le Xeixe • & i Mari» 
fi.ìoiu>annegaci in va< bìcchiero 
i£dcqua*. ' , 

U. Fecelddiocontrìboice Ho^ 
. gplacmetuela.rua.nardca la^ 
fua educauone aiia fantìtà deU 
k fua^ vita Era. difcelò da^ 
>Fraiano Inipecadote per cct 
cellenza (bpranominato il buo 
' tuffimo . Fù:ruo Auo Teodofio il 
grande t iuiotnov che nell'armi: 
Aoa'hi bauttco dsd io fiijp«ca0e 9 a. 
che 4ielU;pie£à non (à meglio Ce* 
condato daa1ct}nO)dìe iial nipo^ 
Ujiaikio-padre Ulnaperacorc Ac* 
cadia> Préd pe benigni fldmù i. il 
Quale nel prindpto del dnqued* 
•ino (ècolorcioè Tàmiaddla Na« 
xiuicàdel Signore quatcuceniiiip 
mo primo» vi(|é nafcere qneUci 
fònduUo come belliffima Stella >> 
all'hora à puco > ch'egU finiua gì» 
ikcosfo dì quella vita come fin- 
gono! Poeti, che dal ktto del 
«ccchbTitone A>rgat^ Soie aé 
*iliutTiinare il mondo • 
^ua Fiila rua^oafdta prfdeua dalj*^ 
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Fortunau, 
là Bocca de*Santi,la Tua più tene- nafcka 
rafandulezzaconfecrata con Is prede 
diftruttione de gli Idoli, metten-/^ » 
dolo Iddio neli* iftefla tempo neh 
numero deViuéti,e nel grado de* 
precettori della Tua ClìieCz per 
mezzo d'illuftriflìmaattionc> la. 
quale fiìqueftar 

San Procopio RomitD,dotato-p^<,fi_ 
dì grande fantitàr illuminato di /^'^ ^j. 
ip/rito profeticOyWueua neH'Ifo- s. Pro-r 
la di Rodijfofpirando per defide- ^^^^^ 
rio della diftruulone di alcuni 
auanzi d^ Idolatria, che regna- 
uano ancora nell* Imperio Ro- 
mano: quàdo perauiiencura due: 
làati Prelari Porfirio, e Giouaii- 
lii, Vefcoui rvnodi Gaza , l'altro* 
di Cefareain Paleft(na,nauigan- ' 
do per il medefimo effetto verCo 
CoHantinopoli, albergarono nel v 
Romitorio dell' huomo Santo 
Egli hauendogli riceuuti co*l ri- 
spetto douuto alla ioroquah'tà, e 
tratta ti fecondo la poucrtà dcUa^ 

fua piccola cella, iiaueodointefo' 
da loro,ehe andauano nella capi- 
taleCittà dell'Imperio Orienta- 
le , per ottenere Editto dall' Inr^ 
ga-adorc,per Io quale foUe ordi- 
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.nata vaa totaic diìtiutiionc de* ' 
Tempi j dt gli Idoli , 5c il rifrena»: 
meaooàciì' ituòicnza^'paganì i 
che pHUulauaDo cooxautomagr 
gioì audacia • ijiiaaco la laogui*. 
(tezza dei gouerno di qùel cetnpo. 
li>larciaua piàimptiniu >* reftòifw; 
finitamente coniòiato* che quei . 
grandi huomlni incrapreiìdeflero 
opera così buona>e ponendoli al* 
rbora Iddio le pacokia> bocca» 
glidifle; .. j • 

Coraggio fadrid A glor ia di que» 
fio acquifio e doumaalla vofha^ 
fretà profiguite arditamente $L 
tommiaciato viaggio verfo Co» 
Uantino^oUte concertate quejfo ne* 
gotiereol forno Fifcom Gioummi 
' dv'i/òfiomocon rifilutioned'efe* 
guirf quanto da lui faràgiudica'^ 
toà fropofito» E fnpfiauia Im-o 
feradrieeeffergrauida^ i di più % 
che porta nel ventre yn' Impera» 
4ore-ie che da leiìC dal figHmlo che. 
deut nafieiWieUpende U fpeditié* 
y0ÈUlave0raimprefiit* 
. * Eglino allegri di quella predir- 
tìone lafciarono il buon Romita 
to Procopio 9 &ariiuitiindied^ 
giorni appieflo^ in CoAàónopo* 

. • li> 
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ForimaiÀ. ' \S ' 
KididM quale fùcoi^dficeuuttcó^ 

ràtione -conobbe il YcTeooo di 
GoQ^ct^^t^H}^ > che la Impera» 
KÌcepoceua ciarli molto aiuto» 
fecmendoift iddio ordtBanaiQeE»» . 
(64eUa pietà- delie doone >- iX'ir \ 
rauaiìzamcnta degli affari della; 
feUgionr^ N«tiardi pecòdriii* 
uapcendece T incsodo(cione d» 
que*due Prelati, d ubi taii3ojch<? i 
k fua'taciNBmàdatfone fofie per ^ 
a^ponacgìl pregiodicior percher 
bauevia di già hauoce peoetraod 
differenze conllmpeiadrice 

£ra>£udbflii»doiiiia'dt molcoi£in^ J 

della pìecàjcome del larteiie'raoi di 
pid reneri arinwiia di alio cuotc^ T^ead(h 
•cb&fadlaiétet^ adffeaùa'^fe ch> fioi 
dieii £ofle^iDtrapreadeua.qciat^ 
che cofa imporrante conerò la 
(ùa aurorità ►Ptr queftaSXilftli^ 

tDoUacocnpiaceuolé^Gomerpiri- \ 
talentano da complimenti >ctfCBci 
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pungendola in molte oecafiòiiL^i 
co paiole nel punto della gloria » 
oel quiile ella ddkkraua gran<^ 
demente di eifere adulata » la fan 
Sm ccua falcare i^no alle nuuole^Eia 
itHm4^ aocacacocio di lui in ^efcaiiol* 
n p ki:a»onde non gUidicaiadoà pto«> 
. polito d* accoltarfené > fece in* 
ttodurrei due VeTcoui per mez<*) 
zo d' vuo nominato^ Amaatio » 

Cgmeciere di lei > huomo molta 
accorto j e có efla di credito gcà- 
. ' de » £iia fentendofi vicina al 
partorire» concedeua &dieen«< 
trata alle perióne relfgioiè »je con 
Biecherpèraua per mezzo delie 
Ipco diuofiiofit ogni buona riiH 
Tcita i & e0endole i due Vefcoui 
* ' ftf ettamece cocacndacì da Amà- 
. uo9-coaie perfone dorate di emi- 
*fintc Santità ; bcbt^e grandi/fi» 
modefiderio di vederli» &laa«- . 
. , ttCQdoli biimanamenre faluta- 
ll % fcufodì iòpiar la Aià gra» 
uidanza» del non hauer v^to in» 
**«#itrarli fiqo.alla porta per ri-» 
ceuerli > fecondo rordinario co- 
ftuuie« vccfo perfone del merito 
loro . Non tArdò poi. molto ^ 
Congiurarli affettuafauìviire > 



perche ìmpiegaflero le loro più 
reruenti orationi per ottenerle 
da Dio profpcro parto . I Santi 
Vefcoui dopo hauerle augurate 
le felicità de*parti di Sara,di Rc«- 
becca>e di Elifabetta > comincio- 
rono a dichiararle la cagione del 
loro viaggio , fpiegado in termi- 
ni molto graui j le indegnità dell* 
Idolatria,rinfolenza de* Pagani, 
rirrifioni delle cofe facrcTop» 
preflfìoni de* popoli , il lagri. 
meuol male t che era il veder an« 
Cora regnare il culto de gì* Idoli 
per lo cancellamento del quale > 
haueua il Saluatore del Monda 
canto fudatO) tato pianto» e ver« 
fato tanto fangue > & il vederlo 
regnare quafi (òpra gli occhi d- 
vn'Auguftiflfimo Imperadore , e 
d*vna reKgiofidima Imperadri- 
ce, c'haueuano più che fuflfìciétc 
potere per efterminarlo . Che 
quello era il campo>nel quale bi« 
fognaua mietere le paliTie di 
eterna gloriale che non poteua- 
nomaggiornìenteaffìcurare gli 
Stati loro r che dillruggendo le 
opere di Satanaflb> per inalzare it 
Trofei di Giesù C brillo . . . 



v9 Ea pietÀ 

.Zelo di: IV^Eudoflfjainfiaqanio6i,& 
^ttdof'-cfkndoulgii petaltjJD diìpofta , 
fi^ gliJpi3oinife di raccomandarne il 
negocio ali* Imperadove per ot- 
tenere à loro {òidisfattione lc_j 
fpcdi tioni che ricbìedeuano . I 
Vdcoai ibpra la fperaza dì quel- 
'la'' protnefla fi rìciracotx> pec. 
àfpettarne gli efieui . Élla non^ 
floancò di pre^ctìtare la loro ftia-. 

^*ca>e tti ^ne có deftrezisa oga^ 
efficace offido . Ma ^lì affari S 

Corte non caminano ièmprcew 

Mpaflbdc'dcfideride* più zelan^ 

ti. Ritrouò il<ron(ìglio<lcU^_> 

. ^'frcddezze> non giudicando, ch^ 

^Mk per allhora ^vor^iJQfito 41 

del Co- l^*^'f>faieiflcjjafif^eltjfes e fi 
fi^^lh Mf ^ft^M' aggio em ftefa i 

codio, ^'/^^^^trla era l' oilomottM^é si 
reffo di qutUa Setta da tutti gli 
... honori» e dét tme lefublichedin 
mtà > -ìfieumdo rafereitio deUéU* 
Juperflitique > eli radmanzA^ che 
fijasaiam nelle cafe de^articoU" 
r^*.mm^€mdo gl' I4»latri,ai^ 
truciandoU , ^i^mc fi/uU dire^ 



^. fortunata, vYo 

narodaH'erar/odelJ'Imperadore» 
chenetiraua molto dalla' Città 

quale allhoraa 
lattaua . La confider atione del- 
lmtereffe,U' quale tiene quafi 
fcmpre l afcendente ne gliYpiritr 
de huom.n,,vrnre jjer all'hora^ 
li credito delPImpendnce, la^- 
quale non volle oft/narfi di van- 
tngg.o a quella roll/citatione. 
; Fe.ceCii,aimré i Vefcoui , fa-i 

^^^^^^^'»P^re>c'liaueuÌtrati 
tato làbro propesa , con ogni 
fedele, ^molrod/ligentemcni^ 
'J7°»;^à»èa rrtrouatò il 
^onfiglio dirpofto alla loro rifo- 
lut.one; Eche bifognaua haiier 
Panenza, e lardar maturara' ii 
tiutto prima, che ricnglierlo. ' 
r ^opi'^ di che Porfirio Ve-. P^r/f- 
fcoiìodi Gaza'^prinppale agcn^ rlfL 



froJe-^Wil^J^^do^f chela jjnperadrìctf 
tÌ4^ 1109 fi era Teruita dell' vltt'mó 
s^GCZodel (ìiocrefii'cps le ^(S^éi^ 

. Signora y ^w Jeip^, fC^fka^ 
Maeflk £ iiHpiegar.fi_ da dàJ4<f^l 
^ qi^9^^^^9ti9» eh ifije prò- ' 
meftp rscfimpenfity che Idiiù U 
donMràv» figliuolo 4a l^* Jforta* 
-t^h&rs »ekt vtfctre 9 che vedrà 
f^à poco teifffo renare àfaé Cétnt§m 

Le, donne iòtio ide^derof^^ 
di fare più di quello , che fono ; 
(Iioé di partodie fìgUuoU nui 
(sfiii » e m&ìXùs, quacM^ vi €o»> 
, ^prre V intereflb «^elle famiglie. t 

£udo0ia4^ quaienofloftance. 
tiKce le forti parole di . Porfido»^ 
WXK ba^eua inccafii^efp . Si pigo- 
lìo 9 che con ia punta del d|^ y % 
quella ipcomefla d' va fiihìqtuil^ 

" « ^dore » pronùie d' im^egaiuiil 
. uno al cubito » e in maniera talc^ 
c'harebbe&tto gictare à terrai 
non folamente tutti gl'Idoli di 
Gaza 9 e fpianarne totalmente il 
' A Tempio 9 Ma oltre quello 9 che 
\ ; daliuo zelo afpctuuatdi vo|er^ 

. ■ £tte nelle j?u«5?5i del ^Tcpap»? ji 

- . ' quel- 



r 
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quello ruinaro, far fabticarcma- 
'gnifìcaChiera. Porfirio nngra- 
t/andola di così buona volontà > 
/liiccntiò per nrirarfi all'alber- 
gojafpetrando l'effetto della prò- 
fctia del buon Romito . 

Indi à non molti giorni par- /Vard^ 
toriEudoma vnbeJlinTmofanJJ^^J 

cmllo^chefùilnoftroTeodofior^i^ 
il giouanc . Subito c*hebbe falu- /?/ 
laro co i primi vagiti la chiarcz- * ' 
za del giorno, fu ammarato del- 
la porpora Reale , e dichiarato 
Augurio con intentione l'anno 
feguente d* aflociarlo ali* Impe- 
rio del Padre. Era alla nafcitA 
di quel fanciullo ogni cofa ripie- 
na d'allegrezza , altro non fi ve- 

deua,nèrentiua,chegiuochi,che 
liberalità , e che pu blici giubili, 

perche fi prometteua ogn' vno ; "^^^ 
nel picciolo Teodofio grandififj. % 
ma f;?licità,parendo àrutti,che fi ^ s J 
vedcflero già nell* infantia di$'^: 
quello germogliare tutte le pu- p 
blichcfperanze. L'Imperatrice 
lette giorni dopo hauer partorì- 
to,moftrandofi ^randemétc co» 
nofcéte verfo Dio, fece eh iama- 
rci Vcfcouì ; che furono accolti ^ 



i 



• pietà 
da lei alla porca della Aia camera 
doue teticdo il fuo picciolo baoii* 
Jbino fra le ^taccifU gl i dìlTe ^ . 
. padri «iCQ. ilfr/itto dHU voffte 

FigiiuolQ, , i 

indi abba0ando il capQ K^oalè 
fotto la mano,e rotto la beqcdit-» 
tiooc d?* Vefconi > gli prdèmòi il 
ù:mo 4^ (nq le^co» f (;ci^ io ife-t - 
. gnaflerp ^ol Te^o .della noftxa, 
Redcotionc. 11 che fù da IqrQ. 
^'to degait99& hauendoli poi 
la buona P£eocip«0a fatti kdQp 
re; EbeQeiglidiàèjchefaremo, 
noi per offeruanza della noftra 
prgmefla ì A che volendo rifpo* , 
Sognt!. Porfirio »ki;acc<^tQ yur ià- ; 
i Por. lui fatto la precedete no.t-, 
Wtf. ^opr* il ttedefimo foggctco , « 
> Qo é«cbe gli .pac^di eilere a . 
Gaza» Città del fuo Vefcouaco 
• nelTépiodegridolisdettoTépio. 
di Macna » éc a<coiiandpgli(i la 
In^radr;ce».gU pces^taiiie va lì* \ 
bro de' Vàgeii>pregàdolq di aprir 
• lo>e di leggere quelloj che à forte 
i^£afleincoiititto; ecbe quello» 
aperto liaueua iacomrato queilq 
parole relitte in. San. Matteo r 

Tu 
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^ 7« fei Pietro , e fn^a tutef^ < 
pietra. tdific ber ò la mia Chièfy^jg 

parte atiriufèmo rtphatteran^, 
ite cantra diiqudU alcun petite ^ * , 
•• • - E che (òpra di ciò gli iiaueflc 
deco la Imperàdrìee . Hoisù du^ ! 

quc in buon'hora iia > facciamo 
animo . 

t Queflcdifle la ImpeiadticeiC •S'/r^- 
molco cófonncaldifcgnoda me tagem^ ' 
péfaco periaipediUooeiiiquefto ^ 
negerio. Come (^tiois^xliX Ìà.^ donna* 

gliuùlo éaconai da Dro>presc iato ' 
al (acro Foct dei Eaccefìnso . Sce. 

dtte ftàiato voaTupplica ampl^j 

c cf»nfort»c al voftro deCderio, e 
nei dcorno dal batcefinio, à pun- 
to ncll* vfcirc di Cliitra,pr«i^£a- 

^ tela ardicamcme à mìo figiìuulo. 
iDamaeftrafà colui , che io poc- 
tari à r iccuccla,.^ à face qiidlp^ 

. che per ailliora/arà nccuii^aQ ; X 
* Ritornato che farà in Palazzo 
fatò il reflàte , e ( pero tani o dal- 
la Mifcricordioià mano di Dio» 

che rettcrcmo de* noftri dciìderi 
confolati . I Velcoui liccntiatì 

dalla loapesadr ice. Éapiiianino la 

fupplìca > donudado in quella ji$ 

tòlameatelaxuioa Jépic^ 
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ancora molti fMriuìlegi >. e moke- 
unmunità per le Chiefe loro . 
'BéUte* VI.I I giorno del bactefirao re* 
ppto di nulo» fu la Città ornata tutta • e 
jcedo» tapezzaca in maniera , che pare- 
09,' Ua vn pi'cciol Cielo > nel quale il 
SoieaC le SteUe rideflero da tutte 
le^afe. Fùilfai^ìullocpniblé- 
ne pompa por tato al Ijtattift erio « 
lauàto con le acque di quello , e 
per le mani di S.Giouaniii Chcì* 
^bf?omo rigenera to 9 e col nome 
* deir A uo Teodoro nominato , e 
fino atUiora{»er Gso figliuolo fpì^ 
•rituale adorato ^ Fiuitoil batter 
fimosvfcendofi di Cliielà» coiw 
pomporo> ebellifìfìmoordine)! 
Prencipi» e Signori della Coree 
- rifpiendeuano ne gli habiti de gli 
-ordini loro come Stelle ile guar- 
die andauano con&ipetba §c or* 
'dinata mofira > £c il numerodi 
coloro phe porcauano Vl?ftiti di 
bianco accefe faci di candida ce* 

' ra io manoiera tanto grande»che 
pareua pareggiafle l'innumera- 
bilità delie Stelle del Cielo . Vi 
era l*Imp6radoreArcadio>il quar 
lecomparue quel giorno cofiUr 
^ ^olarlilìma Ma^à* come que?. 
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. gli, c*hauea dato vn Imperatore 
èl Mondo . Era dopo il Padre ' 
pòrcatoil pìcdolòTeodoiio^he 
cauaua lagrtme di giubiio da gK 

^OCchidi tutti . ' 

^' 1 Vefcoui Porfirio, ct5io«an- 
-nì « mirando quellapotnpofà co» 
mitina > ilauano optando il tem-. 
*po. E come erano ftaujjalla hxt- 
^peradrìceMtatti, non manca» 
- reno d*accofiai:fi,edrprdenràre 
ài barn bino la desinata (upplica. 
ii<»emilbuomo , cheportauaìl 
fanciuilOfla nceoettéveraperfe» 
come fé hauefiè voluta farla à ' 
^cWo leggere , e facendogli poi 
ftrcìlìdoliuDencemoaere con la 
fua mano il picciol capo * e vot> 
tandofincl medcfimo tempo al« 
flmperadorr» c^c gli era molto 
Tr€Ìno,giì difie altamente • 

• Sacra Maefià,U neflropiccfd 
S ignore comtde qtmt9 qutfit hua- 
fH-Prtiatimki^dcftù.' 
• £ciò dicendo teneua la ftipm " 
plica fopra il petto di Teodofio • 
» Il pòpolo credulo, e defidero- 

io d'adulateifImpdradM > pen^ 
HindOfCbe ilfanciulio hatiefik^ 
^cto di Tuo fìiouimcnco quella 

S io- 
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kidtoatloDe 9 cpmiacìb fabitQ ad 
efcUipaie con ^gcandi (Timi gridi 
d'alle&rezza,congratu landofj co 
i'J(nperadoce,^i)aueffe vn ^giì- 
liolo > che pet aniicipa,àQfie .4^ 
^uutjJcio , d^cf£cal]rc à pena oaco 
le fuppliche-». 

. • <9Ì vati à Palazzo > la Madxe,» 

£'hau€^G(E4ica^E|a«i^a {rama ». U 
fi faceua dij:^ > e come coTa > alla 
quale non haueffe mai penfato* 
- ridire > cpiti^aodo aliapre&a. 
jza d^ll' ItT^r^dore » cbe fo0e 
quella fcnctuia di ououo aperta. 

iFù eièguico»& òi qoeUa letto, co 
la dom^ d^Ua di^'iucipne 4el 
Tempio di Marna,mQki,priuil^- 
gì y de' quali i Vefcoui fajceuaoo 
iiiaaza« ... 

Non ra|teua T Imp^adore à ' 
qUal parte volger fi,ricQr(land ofi 
benèÒkaa bau«F già nel fìio 1 

X. Coai()gli9 iTìéutatp Ul^eraiiaence . 
^- la medefiii)a dimanda e fi rifol- ' 
jinta^ ^cua ^ negarla anche la feconda 
éfatU' - , battWft *rop po / 

^* ig^rce.. ^udoflìa rappreièntaua • 
xbe.^1 rompere ti i^imp .ordine ' 
sfatto dal figliuolo , con qualche ! 

Ématauigliota parCicolaricà* in«^ 

quel- 
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quell'età , in quell'habiro ,in tal 
giorno , e frà tante acclamationi 
del popolo , farebbe (lata cofa di 
troppo infelice augurio . 

N5 so chi faaueflTe a così dolr MiV^* 
ci violcze potuto refiftere. Ar- ^ta di'» 
cadioj òòuono, ò mal grado che frutto 
(è ne haueffej fu coflrctto di fot- 5;^. 
tofcriuere allhora allhora la_*. ciuUo ■ 
(ùpplica jfenzarcftrittione , nè Tiod^' 
conditione alcuna , & inoltre à\ fig, 
iftabil/re Commiffari per l'cfccu- 
tione di quella » i quali non man- 
carono alla viua follecitatione > 
che ne faceua la Imperadricedì 
abbattere fino da* fondamenti 
quel Tempio di Marna, e di fare 
nel medefimo luogo edificare in * 
cambio di quello vna beJli/Iìm* 
Chiefà . 

Ecco quanto (bno potenti le 
donne > e quando s'impiegano al 
bene , quanto fantamenr e artifi* 
ciofe . Ma faceua Iddio camina* 
le^tutte quefte cofe cosi, à glori* 
del fuo amato Teodofio , voJcn- 
do,che tremafie , & vrlaffe rin-r 
ferxio già fotto i piedi d'vn fan*- 
ciu Ho ancora nafcenrc » j?er rcn« ^ 
derlo poi vn giorno a tutte 

B 1 poten^ 
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potenze ^rempieul formida^ 

^gff^ ViLL'allegrcxza concettada' 

fOfttra- P^^^^^ P^^ oafciu di Tcodo- 
^ fìi) non ^ di nidca durata . Io 

jittdcf' ^ per quali infelici malho- 
fia9 C9n ^. £ùdo(Éa prdè dì nuoao^ 
Saru perifi^uture SLCbrirofiomo eó 
Chrift' ^^^^^ oftinaticne, quanto co po«- 
$Ì9mQ» ^ ^^enturofà riufcìca^perchedò 
; - fù cagione » cbe.quella^XMieia^ 
Principefl'a viuefle il rcfto de* 
fuoi giorni fra infelici amarezze» 
"Bé^i- cbe la predpìcotono in morte 
mQ ^aliarìiHitauone deila iuavica^ 
fumen- molto fijamaggiofà . E quello 
^ f* , pcriti(ègnareà*Grandi,eparti- 
^MÙ^'. colarroente alleOaoDe» di«ice« 
, ocre in briglia le paiiìoni loro » e 
di non vrtar mai l*£ccle(ìaAica 
autorità . Xe Kfòie de' Prelati 
iÒDo come le Corone de*Rè dcU 
r£gicto»portandQ afpidijcbe pu^ 
gono in(en,fìbilmente còloco>Gbe 
le ne vog I iotx> aiitiìctnartroppo 

per offenderle ijnentrebanoo la 
cagione dal canto loro . 

"J^ù alla Cbrifiianità il vedere 
in-^uei grande Teatro del Mon* 
,éOi voadoonapigliarfelacon 

. . Ve- 
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Vefcoiio, c feruìifi dì tutto il fuo 
credi co contro la più eloquente 
lingua dell'Vniuerfo , fpcttacolo 
vergognerò. 

Èra quella prìncrpeflTa in tutte 
le^ueimprefe arderne» edauaà 
tutti gli affari il moto al tuono 
delle fuc intentioni . Commofle 
in miniera i Véfcouù che radu* 
narono vn picciolo Conciliabu- 
lo di Prelati appafTIonati & a* 
fooi voleri piegheuoli da* quali 
fu proferita fenccnza di condan- 
naggione contro GhnTottomo, 
fbtto pretefto di vn certo piccio- 
lo volume, ripieno di lungli? a 

tcflìture di calonoie contro il 
Santo Prelato inuentate . Vo- ~ 
lèua Eudoflja liberarfenc > e lì 
bifognaua > per contentare il po- 
polo, procederui con qnalch^_^ 
apparenza di gluftitia . Eccolo ^ ckri 
per tanto rilegato in Bitinia, fuil r 'a^^^ 
nmoaere dal trono di ^oftanti- ■'^^ 
nopoli vn* huomo > il quale gon- ^ 
fiando le vele dell* eloquenza., * 
moueuacosì facilmente i popo- 
li , come il vento i fabioni della 
Libia , attione grandemente ar- 
dita . Non mancarono i Coftan- 

B 5 tinopo- 
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tiDopoStanidì mormecare» obf' 
me fanno T onde ài coirucdacQ 
Mare » e fu la mormtìrattone Io 
-to accompagnata da'terremoto v 
€be (òprauenne ed medefimo 
tempo E fé rautorità dell* Im- 
perado^ noti richratiilHia Cfa ri» 

feificuaaodaqiteti'efiiipa Q^titccH 
(a afpirauaalk (èditionì'. 

Ritornato nella Aia redia> noti- 
ÌaraiarciòY)iiiMXKiella iìia dkia» 
•sia ma&ieca > lgridand€)>4uoti$ui^ 
do *e minacciando i vitij, e 
corruttioni di quel fecolo . E coi- 
rne per i(ìieiitura fi éiceua £u«> 
-donila, dedicara pella public»^ 
piazza vnaiiatua d'argento j pec 
Ift'dedfcatfone ddia quale ù. ^ 
ceuaao giUodii»balU • e molti à]f 
tri diTordini»* habbe da quelli U^. 
Pretato naoua occafionedi par* 
lare » e dò pitB(è' in vaoàoji hu^ 
peradrice r chefntraprefcàqiuii 
le fì folle prezzo di volerlo total* 
mctkXttvBMKe, Moftr^afi Ar-^ 
«cadìo aflai facile» & à gii biunoii 
•della moglie molto coaipiaceuo- 
le ; & ella per effettuare il Tuo di* 

-Tegno non ti(patmiò ne aftutie» 
'Oè inueotioQbiiéeredttcMiè vio- 
lenze* 
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lenze. Ne venne à capo? infeli- 
ce, che fiTd'ellere in così peruer- 
fa imprefa fortunata.Sanco Gi'o- 
uanni Chrifoftomo fù rilegato à 
Cucufa > terra deli* Armonia 5 la 
quale non ha altro di celebre,ch? 
dieflereftata honoràta deircli- 
lio di quel grand' huomo .In» 
ghiotti in quello sbandimento 
tante fatiche » e tanti patimentH 
che per maggiormente illuftrare 
ia gloria del la Tua morte > vi la- 

(ciò la vita . 

Soptauennero in Coftantino- 
polldìuerfi prodìgi » come mef^ 
faggìerì dell'ira del Cielo , arma- /^^^^^ 
to alla vendetta di quella ingiù- *" 
flitia. E fra gli altri vna furiofa '^^^'^'^i 
grandine? che fpauenrò tutta la 
Città, quattro giorni dopò la-i» 
quale mori Eudoflfìa di parto ^ 
appreffo d* hauer rofferti attro- 
tiflfì mi dolori:. 

'> Fù creduto , che |a fua fepoli»' 
tura trcmaffe fino al tempo > che 
fù il corpo del fanto portato tri- 
onfalmente in Coftantinopoli : 
onde parue , che il Tuo ritorno 
fermafle la tomba di colei , che 
glihaueua, viuente> cagionate 

B 4 wntc 



tante inquietudini . ' - ' 
- L'ImpetsuÌ0reiU:càdió«dopè 
M morte ddia. moglie» e di 
Giouamù CbnToftomo > non fe* - 
ce molto foggiorno in quefto 
moodo «{terdbeaflaiicoda in£Bi> 
lfiità«'la ricoaobbe fubìco 
mcnàggiera della morte . E do-s 
|>òordinatt gli affari della Tua cch> 
fetenza r^flìcarò queUì-deii' lai« 
fcrìo) & a&corcbeJMnefle Tuo 
fratello Honorio Imperadore in 
Occidente^ non volle però fidare 
gli la tuttela ^ Teodoro (uo fi* 
^uolo; Tanto fono pe r ordina* 
fio ì Grandi gelofi ,e del proprio 
iangue diffidenti. Màdeiiinò tur 
core al fanciullo d' età -^lihora <tt 
etto annìjliffigaido Re di Rcrfia 
(iioanncò ,dal quale fàdcputato 
yii'Prendpe grande» nonninaio 
Atuioco »per iftabiiìrecoa J'Im« 
peradore fermiffiina paice^t eoa 
ofifecta delle fise. armi à)iftto 
chiunque hauefle (òpra gli Staci 
(ÙQi voluto pretendere . > 
' Artemio buomó Consolare» 
4i molto pàpere > e grandemente 
fedele, pigliò in tnano il gouecno 
ile che fu da lui»duraatì 

Itur-" 
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} turbameiHì» t ie cónfu/ient dd* 

te maneggiato* . * ' . -i 
^ Vlìl.FùT€Odofiolardatòoiw 
.fafK>CQquacn:oforelierPUcìria» ^ ' « 

PuidieriafArcadiajeMarinai'iBa 

PulcherJa po(krdcua lino da* jiiù i 
teneri aiMtt*» piàtiìtotie »il cuott 
émX fratello . • ^ • 
" ' Era la Perla delle PirencipeOè» - 
^ vtiaddle più accorte fanciul- 
•Je» c'habbia maneggiati mai affii* 
ff Reali* — 

- Haueua lorpirìto forte, e dol>- q 
«e>pìetà(<^*daf prudenza Viaace» ^^f"' 
c per artraere r cuori aUa Aia^ w A - 
uocione , gratta incomparabile, ^^"^ 

• Fece (bo fra tcMo taro conto del- 

|»agaa neiriiTipcriorfcnendulaio J,'^^ 
qualità di Regina . ^ Jl^^r. 

Br»e)bn»ta due annf prima " * ^ 
di'lui»e.gli ne hauearfiedicffiK^ . 
ellaquioded. Et jiel ^uindeci- ' 
moeila fi -moArò tanto capace 
fli'go»ernai«^cb' era la Reggetvk^ ^ 

te deU*Imperio» e come Madreà 

Tuo fratello • Aftemio>.cHe le ha- 
B«a fattaJcrtura de gK-afF^u* ài 

&atO'« non poteuarantBi^rareLa^ 
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fai viuacità dello fpirito > la fo» 
iidezza del giadido t i\ equitMe* ' 
6iot configli la ielicicà dal^a«^ 

• ^uale etis ie ilie riroji}tiÌ9Dt or- < 
^pariameiite^ccpiTipagnate » • 

' '.rr EH£k<i«cefiomi^ (ìi:\pdaquel^ 
jgloukieaMd^yoki: viuece Gan* 
-^ce V^rgi(i£} noe già^ l^uace:»» 

come hanno alcuni voluto €X€r- 
jdtee kkgd^^ dtyis mastco al 

fratello? e pec ^^(èroaiii qiisi 
.gouerno» nel qual ella cofi van? 

taggiofaiììente riufeiua > n?a per. 

*' ' ali* anuMc delia calti tà.Peifw- 
fé facilmente il medefimo pen— 
fiero alle (bi-elle» le quali plgka- 
ùaDoilvolo alle vìrcù-Cbci^ia*- 
ne > fotto i' ali di quella gcnetoià-^ 

' ' Aquila. ' ■ 

- AbéHirt Quelle (ànce fancinUò fst -céf» 
if^ra* . derert^rui delia loco vicgkiicà 

più foIenneA- pr^rentarono nella,' \ 
Chiefa di fantaSoffia vn Altare . 
. d'oroyarricchiio dìpìecre^pa'tio- • 
fe»coaie offerédo ibpra quel inor 
mimentorincomparabilc teforo • 
delti loro purità j Cacéndo faumì- 
li(nme orationi peE la pco^ericà 

• -deiilpopeudoteloxoffat'^'lo. 
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-, t'CÌQ piacque grandemente à 
Teodofio > e quanto più fi auan- 
:zaua Pulcheria nel camino della ' 

virtù , tanto maggior credito s- 
.acquiftaua.appreffo di lui . ? 7 . — 

Cominciò ella à fare fiorire 
da fcnro la Religione, la Giufll- 
4ia,e la Pace dell'Imperio . E co?- 
nofcendo, chelaperrom difuo 
fratello era quella, chc.douca--.» ' 
parlar^ con i'efempiòi tutto il 
Mondojla buona Pj:incipeflfa ab- 
bracciò la cura della di lui edu- 
catione^ còme la più importante 
cofa del Tuo gouerno . 

Primieramente ella ne.allon- 
tanò con marauiglìofa prudenza catione. 
tutti coiorcche poteuano intro- dìTeo* 
durre qualche vitio nell' animo dojìa*. 
di quel giouane Prendipe . Sape- 
do beniflimò non efifere nell 
Corte de' Grandi pefk più d 
effcre temuta^cheil licentiare gli. 
orecchi di vn fanciullo à*vener 
Oofi fìfcbi de' Serpenti, che git* 
tano i peccati nell'animo prima > 
che fi fiano apeiti perifcorgerli ». 

Ella odiaua) come ombre in*- ~ 
fernali , queftì airigiani dì form*- 
najche per iftabilirfi nell'autotir- 
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tà» mettono fouencer Grandi ne* 
VfeciiitiipaQiiiaiideHcon le volot* 
td9-c0me.fi pipano gii vccdti 
^1 vifcbio per in(brdidarli 
nel fiMMtefiiii»«empo cactmarl^. 
Faceaa ^éconddriatiieote aUuic»» 
' mie alla peclòoa ddl'Imperado» 
re huomint grandi > da' quali pOi» 
teiM. efierc Reaki}ence.8Hei&to > 
Deill*(:recdcto della f»aà» deliaia^ 
u»ezza,delie armi>e quanto bUòp 
gna per vn Rè,dellelectere. . 

Ella medcfiiiia^locta n^ku^ 
Grcea^e nella Latin»4ingua,en6 
ignorante de' precetti de' SanU« 
rapprefentanagli fpeflb . . 

che quella f hauta^ancato divn 
Viademayperche fójfe > il^m bua*' 
moda btm del fuo imperio* Che 
fe voleua aliameau r^piawtdfifr' 
gitana cominciare doli* Imperio 
difemedefimo* Cheqifutnto piU 
rtconcfc&'elfife la dipendemjk.e**' 
haueua da Dio per riunirfi à quel-» 
hmquiditk £ tflr omento» tanto 
neaggiwtmmte dominerebbe [opra 
^Uhuomme, Che U aiUmt nofìro 
frano come fpficchi della diftìtti^ 

iàiC quanto fm^aade>Gra U loro 
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purità 5 tanto maggiore difpofitio^ 
ne haumano a rtceuere i raggi del 
la fapienz^ a loro vantaggio.Che 
ivttij nelle perfone ordinarie era-' 
no vitipma che nelle anime de Rè 
erano mofirt.. Cheglibifognanat 
volendo regnare felicementeyliabi'^ 
lire il fito Imperio [opra d^e Co-^ 
lonne di Diamante ia Pietà ^elvl 
G iujiitia . Che l*vna lo darebbe ci 
Dio ^e f altra à lui tutti gli htio^ 
mini . G 1% perfuadeua trt oltre di 
render ji di^ factliffimo incontra 
alle necefsitàÀel genere humanfi > 
che doueuano tutte prefentarjegli 
appiedi . Di portare molto rilpet-- 
to àgli Eccle/ia^iciy auanzjindo 
con ognifuo poterei negati) delia^ 
Religione . Di rendei/i grande^ 
mente mifericordiofo- ver fa ipone^ 
Th e di maneggiare i cuori defud^ 
diti con dolceT^zsa^ immitandoil 
Solerli quale per entrare nelle c<ife 
mn rompe negli vfci j nele fine^ 
fire; ma vi fi introduce dolcemen^ 
te con la benignità de fauoreuolp 

feiot raggi 

/nfomms glirapprefentauA^ 
Jouente ejempi de Prencipibuonir 
comedi Cojiantino^il Grande , di 



3S Ld pàtÀ \ 
Teodofitr/m Ano r i qtmli per ha " 

gi^dm» interra » di R^no m^hè 
fUic€y& erano immortalatt mila 
- wemena de.^phmmim^ . racnr^ 
glieado amUiffatammte > mttuifé 

Ttuean» » U p'imitiedtllaglma^ 
della quale al ^refente hanno fie^ 
mgedimeftt$ mi Cède^Etintem 
tronfio di coloro > ahaueam v»ÌMt§ 

far renare con loro^e fs^a di Lox» 
le propriefoifioni > i erano in vita 
éffWaU pmHuppoH, & inoflmm 
€alatmtày feguitè dalla) efecxatio^ 
ve della pofterità » e da tormenti^, 
"ehe dureranno quanto Dio* 
> La>Sama Pulcheiia faceua ca 
tanca gratta iliilare oteU'aniiua di 
fuo ftacello qaedi buoni doca<; 
memi » cbe e0ènek> g>'à naiÙFak 
m&ait inclinatoci bcae»4ie rice- 
ueua eftremo piacere « e <Uua il 
uo cuoce a maneggiare come 
«loUeccra fra le artifidoTe toftnì 
di cotanta fauiezza • 
*. Nuiladimeno, come èdìffici- 
Rflìmo di sbandire raknenre it 
vìtio dalle Cocti de'Pfeoci pi«ciie 
non vi ritroui fempre qualche 
L upo fotco pelk di pecora : Frà 

co- 
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coloro>chegouerparono la gicH 
uinczza dì Teocjofio j vi fiì vii-* •' 
cer ro Chn'fawO dì rpinto attuto ? - 
e cautelofojìl quale ìntroducenr 
doli )croppo auanù nella buon^^ 
grafìa del Prcncìpe? gìtto in fine 
in xjuella bellifTìma anima qual- 
che rugìne > e preparo à Pulclic- 
ria, come vedremo qui apprcllb^o 
moiri faHidi . Mn per allliora era» 
ogni cofàin pace. Pulclieria riér 
pina il cuore del Fratello di (a— 
uiczza , la Corte di buoni efena*» 
pi , gli Altari d^ vot!>& il Mondo »' 
di benefici;) • ptofperaua ogni * 
cofa fra le Tue mani,in modo>che ' 
pareua il fecolo d'oro predettop» 
Torto ilgouernod'vna Verginea, 
foffe ritornato al Mondo . • 

X. L'Impa'adore s* auuicina- - 
ua già al ventefimo anno della • 
Tua età ? e fu giudicato bene di ; 
fermarlo ne'legami di carto ma-j - 
trimonioj al quale baueccbbt„i>' 
portata la innocenza diauanza--' 
ta età, ò nelle fpcranze , ò neU"-^- 
ignoranza de'vitij . .> r . , 

Pulcheria glttaya gti occhi de!-- 
Ja (Ua confiderauone dentro e_r 
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gli vn partito ai fuo^umore c3» 
Ueitcttole) quando la prouidcnza. 
«li DiOfddla quale fono le noftre 
vice»c k Qoiire faccde gouerna* 
tc> faceua v-n marauigliofo<;olpo 
della Tua aotocìtà-j) condiscendo > 
coaieperla mano» vna poueta 
fanciulla uó conofciuiat-c ncccA 
fitofà prima à Goftantinopoli , e 
poi'aklecco Auctiale deU-lmpeni« 
dore«. £ra. quella parentela tì£* 
gardata » e deiìderara da tantè- 
Rcgfne»etante Principefle, ciaf^ 
chcduna promectendeifèUi > jt io» 
/ìngandone le lue fperanzet <)uà<* 
- do Iddio ne fé cadere > co atnmi- 
. tatbnetK tutto il MondO}i<i ror« 
te fopra vna pouera-oreatura . , 
' Ma- Leoncio»Fiioibfp PagaQo»na* 
tahì - trfoa fòwo pouero tetto vnica 
gli ofi figHuola^la qualé per allhora era- 
^entu^ come Diatnantenafeoflooelfà* 
re ét'-go. Non ne conofccua alcuno 
^te— tinaeritpaquando Iddio» da quel- 
UMÓ • la o(èuritÀtirandola^la lece nek 
. la prìina Córte del Módorirplé^ 
• dere. Fu l'ammirabile Atenais> 
ireramcme vantaggiata del velo 
di corporali bellezze^pna incon> 
paiabilittcìtfe df doni delio fpìr»- 
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tCMtfnccbìca. Suo Padre k ha- ' 
uea iìno da* (iioì pm teneri anni 
infegnato, e tdà^moliOiiiceUi* 
gente nella Fllorpfiìk»iieÌia Reu 
lotica» nella Poefìa , e nelle alcre 
atti 9^ delle quali foglìonfi proaé» • 
dere quelli>che iono UberaUnen* . 
tenutcUi^ ** 

' Vioeua qiiefta fanciulla delle 
fetenze , come l'Ape delle Rofo » 
& ogni fiio piacere era nello ^ 
^ejeOetìdoui da due potéti fti« 
©olì inuitata , il primo de* quaS 
«ra l*ardorc dclfae viija«eft)itì«r 

to>» btittante coii^c infiammaci 
ruota >. Si ìlfecondo l'àmbidonc . 
ilei fedOf che Pidàua gra8difl[ìim 
compiacciizadi tiufcirecosiivat 
jBBLggioCuu^te in q^ieUleieccìcij 

:Viinli. ^ 

Quello » c*Iiamio i Poeti finto- 
di ^lade*è É^uolaima chi vedet 
Ha- Acenais) pocea di re 4i vedere 
veramente Pallade.Pareua.chc 

fpfle qualobc lnteUfgézajla^ua% 
k.hauédo4a^date le cekftìSfere* 
ibfle venuta ad habitare in qnel 
bclliflimo corpo ptrcopucrfeta . 
fiàglthuonaini.. 

Siracconwichciiio Padre^ 

cler- • 



4^ Jt4pteiàti 

cfcrcita ti/fimo nella conofcenzl 

dè gli arpecti delle Stdie» h«uca 
fcedecu) ia felicità , dae-ìe doueii 
jMTÌHare>che facendo tefìamentq 
kfctaflè qua nto poffedeua àxiue 
ai»i figlìueli c'^ueoa^cìoè Gsom 
jQa(ìo»e Vaìeiio» Doakcokloio 
quello alcuna mentione della da 
Initbii^oarnsta- fanciulla , e Ve* 

defido»€be quella fo«frfaAidaiBi 

iedk^fle. ^ . . . ; 

- '£afeiate fare al Cielo > ^ cara 
Éùà figliuola i the haHerauùi Iìlj 
V^flM^nafirttméhfer nmJ^ 
della ^iale nehauereu pne df'vo^ 
frtfratellì . - • ' ^ " ! a 
* <^ósl6 compiàccioiio gli ho9m 
mìni di condire iea;^>(e4e verità 
delle Ifiorie con qualche fauola# 
per mettere In credito lepredit<- 
'Cionide' Matisteisatici ; cerne (è 
kaueiTero le Stelle qualcbe pot^ 
re (opra quello, die depende puji 

satuemedàl • gouenioxl&Bio^* è 
€eme^è«ifi)gna£b ^ludiax,iungo 
Mmpùiìc^ Lìkki de!> Pianai «ché 
vnsrfaiicivlla bella>come SulJaii^ 
. £MMCote»oociie viM Minenià fo>(^ * 
Te per fare qualche gran fortui> 

' «a . Come^^e iì foiìc > fubito 

che 



cheN Padre hebbe ddiulì gii po» 
<sbi,i maiuaggiiiac^iii» auari co? 
me Griflani, trattorono la fbrel* 
la con grandìflìnEJa inhutnanitàt- 
j^faauendo i'imereff& aè oc- 
4ibt per la . bellezza > ne orecchi 
per l'eloquenza d'Atenais > onde ' 
(pogliaca d'bemiità » € (c^cctM 
daila paterna cafa » fa conftrecc» 
•àripararliitìcaià d'voa Tua po- 
uera Zia , c haueua nella Qt^* 

* XLPer arrluarc a felice porto» 
bìÉbgnauale fare quefto oatifoa-- 
gio»cHa etauulnata, (boQR le ar- ' 

tiìiiaua'qtte^.raiua» Queft^^ 
!Zi4Ìe diede ponofciaiza; à' vna» 
^Itra Tua paronccvchecttitaCoii^ 
^amtoopeU >4a quakriTolueHefr 
wsodit andac a vedere > ceuta^^' 
per io mezzo dji eiTa q^alcbc^ 

Eccole ^once gia^iefla^pìca^ 
k GitàdfcU'I«npcrio,rei»a vera-; 
meace ra4>cre da chi , h perche 
fodero condotte j Ma Iddip»chr 
ie eoadueeua « :a:aEnaiiia r«aeca«^ 
meute l'opera loro. 

buona parerne di Coftaa* 
tuiopolijaflAi fioediocredi fQrc«»- 



44 . Ldfittk 
IB* le rìceoecte % &c amoreuoU 
mente le albergòymolto contea* 
•a di poter efcrd tare la Tua cari* 
là»in (òggecto tonto fiierìceii€»le ; 
La Città era comtnaamence 
. ripiena de*fauorcuoli accoglim&- 
ti fotti d» Pulcheria à tutte 
|>e.i^oDe aff iicce » e ddU biionLj» 
giudìcia) che faceua à tutti colo* 
ro>^he etano da qualche violeó» 
«ropprcflì. 
Le parcu d' Atcnais gtudicaiòi. 
^. V acfh* ella non baurebbe fatto 
^^'77' naaledi laraentarfi alla Prenci- 
F^ici^e. peaadd.wtofottoleda'iratclK, 

^ * e vn giorno k vi códuflero. Non 
là iDolto hi(bgno di medicar £»• 
^ noti per prcfentarla ,* ella porta» 
uar^tt la fronte lettere di ra<)co^ 
' Imndacione.. Pulcheria re(U»dì 
'primo incontro abbagliata dallo 
Ipleodovè deliuo vì(b 9 è quatid* 
conunciÒ à fix>dàre laiingoa >-nd 
^ ' fù mai 6irena canto nel canto al- 
lettante 9 quanto qoeUa nelle fue 
parole • « 

Pulcheda T'alòoltò non folo 
« patieniemence » anzi con molta 
auìdirà) temendo continuamen- 
te» cb'eUa ponefe £ne al rixria* 
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FmttftatA* 4f 
^ìonamentOi e tanfo fi ccmpràtè 
ceua di fenctda , che it fece mok 
te domande » inforroandofì par-, 
tlcolaf meme • e (òpra tutto dc^ 
Aioi patoiti «del coroefo0è fiala 
nutrirà , e [e era Vergine . 
^ llche hauendo giudi tio(àmcte 
ricQiio^ìriuto > fècondo il fìio de^ 
fiderio»di£fc ri il luo nego^ peC: 
(ènti ria vn* altra volta fopra ii > 
mcdefimo Soggetto ali*audien- 
za «ch'ella daua. per oriliiiarìo » et 
fino alihora fece nel ijiie 4^icìtfl% 
marauigliofo difegno di darla ^ 
|)er mogUe<a|yfnpetad8ie fiiat ' 
fratello * / ^ ■■■^^ih'^hJl^^---'' 
' Glirpiriti Politici , che ogni 
coià mifiiraiio al braccio loro > e 
che vogliono:peiietf are neUe^ 
intencioni di^utto il Modo» g?'ur> 
dicano » che quel penfieroibflb 
vna grandi(mna accortezza dì 
Pulcheria* per voler (èmprere* 
gnace • e pofledeiie la(ì>i(i(Q del 
fratello^ 

£Ua pceiiedeua«di»féegliha* 
ue0e i porata4)ualche> grande^ 
Prencipeflat quella haurebbe fa-* 
'Cf Imente portalo con iTitolì « c * 
cóficte Corone degli Aui» 1' alce« 

yiggia. 



4^ hdfiuà 

figgiate lo fòegQO in ca&.jecbQ 
tuwcje fue parentele harebbono 
potucodiaertìréloipiricodi Tco 
ck^oin,dm6i:fi oggetti, £ che 
elTendo di gcade lignaggio^ bae- 
rebbe voluto regnare fenza cS«.- 
|H^gnaje che per tanto» per con- 
(àsvaéi fempre il pcimo luogo: 
Delgouerno,era meglio eleggere, 
vna fancialla vircuofò , elsen'£»». 
t& 9 ancora* chedinokedtoac^^ 
Schiatta » 6c aliogandoda oue i& 
fofle parfo» farfela Tua creatura y 
per farla poi camtnaf e ai faib. 
delle ^ volontà . • i 

Cosi giudioioo inolàdf Ue s4» 
trui > dalie proprie loro intentio- 
nk Ma egli è di gran Itit^a p»b 
ttcdtbile , ohe Pnioberia , anioia) 
tutta Cele0.e ^ ii gouernadeperl 
motfut d-honèr eKii)«o,di Piet^ ^ 
I ^ Pace« e.fiit fcinferiio pctiiHO 
fratello. . !. 1 

*• Lehaueua egli già fettofàpc? 
re , che non poceua riiòkieriì à 
fenderli catduo in vft(natciiiio« 
aio forzatole cerìnaoniolb) e che 
no voieua nella moglie, che fpo* 
farebbe altre ck>u»che ie virtù *o 
la bellezza . Per Jo che-la Prenci 

pefla 
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.peflji giudicò» che quella Caiiciul- 

fpfle mjp(Jat^ic dai Cido 
. tempo appunto > cbp fi trattai^a 

4ìdaifgli moglie . • ■ : ^ s * -, . 
r vjNon mancò Palehpti^di r«<> 

conrare à Ilio fratello l* ^ariiio'clì 
.vnaiaocHilia Ateniefcia quale le 
preièncau per domaodgr 

gluftìtia conuoi fuoi fr^i;«4U4a' 

quali diceua d* e fiere ipji^na- 

meoce tcactau . Aggiugneodo» 
.c;ldf:4<e£u parfa la più i^i$i>la {uà 
.Ì4^nQ(^e^ 1^ cloqyg^ 

tura > che poce(r)sin^tt9Ìi^o 
jlllip^rip :Vcà«afi>, «"f'*. .^^^ if 
- '•^^IpB ne di%!^Q per allho- 

ra? baft^do di porger efca aliuQ» 
il^Jjì^taai periuaderli di ardete . 
. Teoti^fio rdj^tione É^$a* 

gli dalla Tortila di quella io<tQi;9'. 

parabite bellezza^ domandò Xt 
Jbauerebbe potuta vederla. A daè ^ 
Pukhecia^.uijx>(è> chelei^au^ 
|i01gnato giorno piet iènurla 4i 
ilMiouo fopra le fue prctenfioni 
|.!Xaipecadoi:« » òperclie nop 

dienze « ò ctie vole vederla > e 
iemìrla parlare aila <ocel la come 



4^ iMVittà 

^ più libertàscemendo di cagionar* 
le» aflìftédo à quel giuditjo,trop* 
|k> tìfpetto > lafciò federuì PuU 
cbecia con rifoladoDe di vedere 
quanto fi foife pa0ato da voa 
apportata gelofia. 

XlUCompftrue Atcnats all** 
fcora a(Itgnata|e per disputare 
ella ftt0a la fua caufà« 

All*hora (ì vide quanto Impe- 
trò habbia human a beliezza » 

- ekKjucnte lingua > (òpra le terre- 
ne potenze. La coraggiofà fan- ; 
ciulla hauendo già la prfma voi- \ 

' ta^ che parlò à Pulcberia rottoiii | 

gliiacio» le dicequefta (èconda 
con iDodefia Scurezza.. 

^^y, piHedtre quému m* dwerti U v*- 
tOiil mio naufragio > petche quello 
r m*hà fatto arriuare a^voUri piedi 
jtÙMÌ . ^ portOi al qtuUf hmmiuitH 
"' le mUfiHe ricouero > per cambiar 
in fili cita . può f^oUra MaeftÀ 
confi derére qtùimo fiaJa vhie»" 
de' miei fratelli groftdei potcbf 
mi hà^cwtB ett a ad intraprende' 
re co tante fatiche quefto viaggio , 
& ad-impórtmofe alprefente U 

vopre orccchii^ i miti lameaùi 

^chc 
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Fortunata . 49 
che farebbero dalla dolctz.z.a del 
mio naturale foffocate > fe nonfof" 
fero dA potentifjima mano > come 
quella della necejftta tirate fuori» 
Se i miei fratelli mt hauefjero, de* 
beni di mio padre-, affai mediocri 
Atramente •> macerò bafteuoliper 
il mio trattenimento-, conce jja foto 
"vna pie dola cafìcciuola, io la mi 
hauerà goduta dolcemente in pa- 
tienz.a , (enza lamentarmi dt lo' 
ro . Ma non mi hanno voluto 
dar in parte ne anche yn palmp 
di terra, & in oltre mi hano fcac- 
ctata dalla cafa paterna ? nella^ 
quale io era fiata alleuata j e et» 
con afpreT^a tale > che voglio piit 
frejìo difftmulare» che accu/arne 
ti mio f angue » al quale hò fempre 
dep derato altre tanto di benc^ , 
j^u ante àmemedepiTìa* 

A loro dire-, non ho altro diffet' 
to per lo quale io debba effere fpò'^ 
gltata-icfcac datai che alcuni va- 
t aggi di natura i apportando per 
ogni loro ragione , che pojjo fperare 
vna buona fortruia 0 c che ciò mi 
deue ballare t anche à gtitditto di 
mio Padrè . > 

Se fono le fperanX^ imaginar.ie 

C ' baflf^ 



I 

i 



ki^woU^erfriuare delle bereààé 
i vert>e Ugitimi heredù quale ccfd 
éÌ€4rto fi fatrfhbe Iwmm dfpetA^ 
tati in, (^mfiei mo»do . • Onante a 
me non mt ckro delle da loro figtì^ 
r0efimta/ime. Non tnuidio Je \ 
fmmesrémàìttoattntéméomidi j 
i^lU mediocrità , nella quale Cé^ \ 
mo dalla mia najcita Hata polla., 
uél quanto di iene èa/lèrammit 
ftr ripararmi da gli accidenti di ■ 
mcefjuofa vita %eper coltiuare le \ 
jhieri^ycheda mia Padre mi fono 
ié^ciatOieotno per mio gommo . 

'£ per tanto fuppUeo htmilm>€- 
te Fofira^ Maeffà à compiacerfi 
di faroìfopra quanto dif;ot pigliare 
injòtmaÉàom^ ttmemuMovoro^ 
tome e verijfuno^redermene ^ud* 
iagififiitid, che hifqginerebbe rtctT' 
^argnella voSha Cotte , quando 
^tifila fojfe skandita da tuttt gU 
altri Regni della T etra, 
'-• Diceua queile cofe con tanca 
igcatt'a »€facnec«ftaj:otx> «ucci gii 
»iiditori f^tì • La pecTeguiiaca 
. Olezza non n(roua> che troppa 
' tconap^ailìohe nel Mondo C^n* 
wno le defideiaua dei beat » ogn^ i 
#110 batteiei}be voluto proitf g- 
- . . ' fiere 

* 
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tortmata. 51? 
g€re le' Tue ragioni . E molti pi'«* 
gliauano piacere di attaccarla coi 
diuer/è queflioni fopca il Tuo ne-, 
gotio , per sforzarla replicando à 
mofìrare maggiormente la viua- 
cità del fiio belli (lìmo fpirito, nel 
che ella riufci fclicififlmamentc . 

Tedofio contemplaua dalla . 
gdofia ogni cofàjegli occhi , e la 
lingua di quella fanciulla diuide-» 
uano vicendeuolméte il Tuo cuo- 
rej^5c ^raore lo cattiuaua in vii^ 
mcdefimo tempo per gli occhij e 
per le orecchie. 

Pulcheriafènza parlar d'altro» 
promifealla fupplicante ogni fa- 
uoreje licentiatala»andc) à ritro- 
uar Tuo fratello, il quale hauea la 
faetta di cafto amore bene auà- 
ti nel cuore . E difife rifoluramé- 
te alla (òrella , che non hauereb- 
bemai altra moglie > cheAte- 
nais . 

S'sjra già giunto à fegno di vo- 
ler procedere al matrimonio > 
qu^do ella fu rfconofciura inca- 
pace del Sacramento r perche na 
era battezzata .Suo Padre Paga- * 
no l'haueua. nuti ita nel Pagane- 
fimo. Sapeua ella meglio la^ 

C 2. Theo- 
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tbeogonia d'Èfiodo» chela Ge* 
aèologia cU GicTa Chctfto ; mo» 
Alio rilìad^ (ii Homeco » che i li<- 
Iri de Vangeli^'xneglio gli Apof- 
ttgmi di Pitagora^ che t comma* 
lamenti di Dio « 

Taua4a Corte da lei iti quel 
(op ragionamenco capica*proua- 
iia (èfifiduodoklcedi vedere rp{<» 
lito così |«Uo auutUippato nella 
iofedelcà i onde fi cominciò à 
traccajT (eco da (èno della Tua co« 
netfioae »- Actioo Paitiafca di 
Co&»atìaopo\i vi ii impiegò do 
ogni potere: Paulinosgcande 
fauoritodi Tcodofio » e che er* 
Belieattiom ououamence pafla» 
tc^a(o-recoalUgeloiia> veden* 
do>ckeilfuoSi^iore aifettuofa- 
laente lo defiteaoa»fi re&cotne 
mezzano di quel mauimonio • e 
come era moif;o e(èrdtato nelle 
humane,e nelle Diuine lettere^ 
ekre ia pro^eflìone di vn'buoaio 
ài (pada«& eloquencillìmo ad ei^ 
|licar(i » profittò grandemente ^ 
con le conferenze nella conaec* 
iiaoedi Atedais. 
- JEila Ce ne (kua ferma nel prin< 
cipio nella docci ina del Pagane^ 
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fimo i feruendofi ad ogni propo* 
fito delle Iliadi dìHomero>da lei 
allegate come Tuo Vangelo. E 
qtiado le (ì moHraua le grandtf'. 
- ^me indecenze, attribuire da.* 
quel Poeta a* Di; della Gcntili- 
tà»eila fi copriua di (bttigliezze 7 
collie lì R?ccio delle fpine > sfug- 
gendo con intecpretationi tifate 
da' fenft allegorici , in modo che 
9>*hebbe molta fatica z difarmar- 
la . Ma in fine Dio , che la vole* 
iMyleaperfegli occhi» e le fece 
vedere come in terfo crìftallodi 
lucidi (lìmo (pecchio da vna {)ar* 
te le impcttincze della Idoi. tua» 
dall'àltra la grandezza » la Mac- 
fìàrla verità, e la Todezza delia^ 
Boftra fede . Subito > che i primi 
(plcndori percoffero dirittamen- 
te fopra il Tuo intcndiméto > fug- 
girono da quello tutti i fantaS« 
ini feluatichi delle Tue opinioni» 
per lafciar luogo alla verità . No 
gudò mai anima alcuna piùfà« 
porofàmentela conuerfìone » ne 
mai fenri creatura con più affet-« 
to il beneficio della conuerfìone 

• 

al Chriftianefirao . Godcua nel- 
la coQofcenza de* nottri mìftcrì 
, C } come 



étuconein poco tempo uiuoià- ' 
•fietèiidla riòftta legge, che fcri- 

deocore in vetfì d' Hoiueco . < E 
coinè la Maddalena de' me» 
MmìicatpeUi , coti i quali bauc^ 
iiaaèfiutc rect pec lii^j > aiuoli^ 
panno pai a&iugarnei piediidei 
Salnatorcìcosiconrecrò fa diuo% 
ta^èaknstuttrt dom>'delio fpi«^ 
mtQ%t di quella dottcioa ««bUaUr 
^ìes'era recuìtaaidk yaolcàa! 
tcofer del Sigtior^* > - i . . » 

^opoti^cpikaiMi^xzze^CQn man^ 
nu&aize incredibili ^>c. le fùal 
lacMifòtKr pofto itnome di Eu.^ 

SacraiTiéiOtCo'I quale ctlali txao» 
•cnotuicoti émplicigìM&xl^iió-, 
tkttiei LecaàmoaieffìÉicei.Pttli» 
cberia la ficee chianiair&^ie le dt% 

fidi MtOftf p^ir^tf ehe^appedtai 
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che vi ha Hat a la vita deW animai 
& il lume della fede » hà anche al» 
tamente prouifla- aW òrnament» 
della vofha per fona > perche vi ha 
eletta per ejfere tegttima fpòfa deH* 
JmperadoreTeodoflò y mio hen§^ 
ratijftmo Stj^ùrétejtaielU. Il tnt* 
to e concertato , e tale è la fra rifo' 
lutiene, ne macapm attro pèrqttc* 
(losche il tofìro confentihén (9 * 
' "La Tanta fanciulla tiuta-^ quel- 
le paroìe dupìta xcoperfe la (ùa^ 
frótedi pudfco roGTorce proftra^ 
ta a* piedi di Pulcheria la pregò 
di volerla riceuere Co\o con le fue 
ferìciulle'in qualità df ferua, per 
lauare come diceua già Abfgaii>i 
piedi alle altre; Ma quanto più . 
fìnioftraua burnite » tanto più fi 
rendeua conlmcndeuoleje Theo» 
dòHo > à cui la virtù feruiua di po» 
tenriflTmo hamo » fù dopo la fìia 
conuerfionc maggiormente infia- 
mato ad amarla. Bifognolle ce-» 
dere alla Diuina volontà , & effeij 
mogltedeirimpera'dbib .' Le noz- 
ze furono, celebrate it fotti mbf 
giorno del mefe dì GiugnóJ'anno 
quattrocento vintunefimo » con 
tutte le pompe alla Maeflà di tana 
..i C 4 to 
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«"ifratelK ìnietKleDdo la fortuna 

prie €X3(Q€t^ »^ ii^gitìXìQ: CQino 
COBO 

carico in Córte . |(Ìtiio>s9^€ qiKfk 

nanocafiAUtfa tacili» <^|09iuc^ 

iniki a!tro*che la $^m^ ktconctt» 
tìsma» etiitte4e vii:tù<l*ÌHiiiiillà»cÌt 
inode(lta»e d'afiabiliià k recare-; 
no . £ qcianto più (\ vedeua inaU 

bumìliaciaBe dcHft iua pc(ibna * 
some s* faauéfle preot^a la tstaoi^ 
pefia>ehedoiieatrau^iarl».. ,• *, 
«*\%\&Qulicktanieio tutti i KkK 

conifóUèiaunàginacioni d*iaipoP 
ilbtk*cà al camino della pecfettio*. 

aeia fen%jtf j| j,^^ mentre foaft. 

^ nelle 

« 

/ 
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FoirHmat4 ♦ 
fielle Corti fra le gràdezze, fra le 
compagnie> e ne gii affari . La^ 
Corte del giouane Teodofioera 
ili quel tempo» eficndo quella dì 
Roma caduta in £ccliiliylapd« 
ma del Modo; colà era la itequé* 
za di tutte le nationivilufiO) e ri* 
fiuffo di affari grandifTìmi ; iuì in 
quietiiTtma pace vn* affòluta po-- 
tenza di contentare ogni (&rtcd»i 
4.er)derj> oggetti allcuanii,e deli*» 
tiefempre appareccbiak . e pure 
(|ual&yica<ii qileinDu^llii IpoE? 
qualc.qùclla di Pulciieria , e delk 
forcllc? Quale Monafìerio più 
regolato di quello della cafa delk' 
Impera dorè ^ Quale virtij^ qiiale. 
cadi tàyqu ale sàtità» e quale Reli». 
gione lì ritrouòegli mai ftàChio * 
ftii > che non lì, vcdclfe in quella-;. 
Corie. in maggior emintmza- rif» - 
pdcnderej quanto è più difficile lo 
hauere tutti i viti) rn poterei tue : 
feJe viriùnclla volontà.- 

Senclla Religione fi fà prm-^ 
dpalmente caio della diuotione 9 ^ 
come ruota principale di turce ìc . 
aitioni grandi > quefta Corte crad 
come il TàbtrnaGolo dell' anticai. 
ljegge»cbe portato fra gU tfcrcii" 

C > ^>> 



5^ Ldfietàu 
lì,circoxidato da glLefeccfnV e co- 
me Riccio dalle picclie,eda'dair* • 
di,rioenirua j^eròicmprc vn doU 
• ce file» rio, vna ca fta Religione 
«n^ fccreta veneraaone,.hauen- 
do fcmpreil (acro fuoco iafenCK- 
nclla,le viturace le oratfoni in^, 
lacrifido . -Cosili palazzo di>\ 
-Xeodofio hi le confurioni.de gli 
aiÉiri ,5tù tffd cocrtc/ri , e tu tti i ca»- 

4DuitI,.c.tHtag|f.accidenu,chciii»= 
f olfojio sk tmue tej pacd^xriuiw- 
tQi^^ V Ili gìcaTidcJin pertOi ti òitra^ 
, iirciflua.imi le ócda fiòni^ii) go^ 
' da e della foaué dDtec'zfeà délL*o:^ 
tationc,eh,'tLa cóme manfta,tut-i- 
liigioi-ni ricolca da quelle ani», 
■nitt JlKili;nd diTerro da {piw-piai- 
£^^^,^^t'>o«^ mexzD dé'loro cuori 
XQobiU ^"^^^^''f »a: come fiadcira go- 
ìa Cor- ^^^^^^^ diiiopipne di tiirte l6. 
y^^^^^"'^l'^t'icb'l;con6gtÌD, e con t'cfem- 

mente ^^'^'fo ^'^^ l' alba, tiraua le 
Sawa Ciela j^cr iécoprìre-à* 

'^iioaali le opere di Dio , egJino' 
ile adoratlano-il Fatiore,radùqa- 
doTi; ndla,|«$a)uCap©Wa del Pa^- 
lazzo , chnfendour le D^uine lo^ 
di » feguendo lo ftile^ddlà €iìie- 
•k. Era ttictd il tempo -diftribuirò» 

' ■ " co- 
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Colà entro con nuTuti vHaùcoa' 
l'officio Diuriiole pnmitie , e gU 
alfari y e ig ^cicrcatciooMerue vi- 
ccnde^e non poteuaLeflferc » doue 
il tutto fi feceua pefejtatneritie jtì 
cos* alcuna sregolata 

5e fi fa nella Religione cafij. 
delia pouertà , come di nlura del- 
la Città di Dio^puc Tene può tr©' 
uare la più ammirabile, cheiim* 
qticfìa Corjce ? Non era egli iìia- 
rauigliofo il'dire > che quel buon 
Imperadorcj per cui/corrcuanoi 
lEìuirii,6<: ondeggiauanoLMari> e 
|>er cui apriUa la terra il fènoco» 
tanta prodigalità > . e conferuaua; 
nelic.rue-vifcere tanti magazzini 
d*<)ro,e d'argento ,.vedendo/ì fr^-. 
Je rendite di grandiflfìmo Impe- 
rio > maneggiarle talmente n^l^ 
trattenimento delle cofè necet 
(àrie > nelle quali era Tempre (pl^^ 
dido xchìé non fi vedeua nella Tua. 
perlòna cos*.alcuna di fouerchios^ 
vlando di quei tanti beni » come 
dfcofa hauuta in preftito > e che 
talhora nel Tuo particolare > . non . 
rVoleua> quando far fi potea > che 
.la fpelà della fua tauola ecccdcf- 
.fe il valore •della> fatica delle Tue. 

C 6 ma-- 
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maTii rDipIngeua beniAimo» eÙ 
compiaccua quatiilo da gli aflFart 
gif ne esa- oonceffo cempo>.à Cctì.* 
^Jldode-uetc la Sacra Scrittura m illu* 
fi'* ttt-^kifSxm carattcri|dtcendo poi àf I 
' »- Cuoi dome fti ci > eh* era ragione^ J 
uolc > poiché nel fuo Regno tutti ' 
tràuagliauano>cii'egl{ ancora ha^ 
ueffe la fm arte,& imparaflTe co* 
me gli altri > à comperare il pana 
co*l fudore dellafùa fronte;e che 
«flendo della medefi ma paftade 
gli alcf ì huominijbirogoaua trat- 
tarlo fecondo le Tue' fatiche. 0 
quanto era quella innocenza lóti 
tana da Ile pro^tidoni , clic Ci fan->- ! 
Boà' notìri tempi ndle Cord dt*' i 
Pfencipi, à Ipefe del (àngue dèi , 
popoli.-il che li aggrauerà al giù* 
fiiiiodi Dia, più di tutti gli altrf 
pefr. le rotelle dell* Impcradore 
ad imi catione di quello , haueua»- , 
no fcmpreì lauori fra le mani , | 
per non aptire alcu.^a pacis alp , 
Votiofiià. 

Se nella Religione e grande 
mente ftfmata la caftità>in queh- 
Ja rotte Dorina rtà Theodofio'» 
éc Eudofia i in fubbmc grado la 
congiagale» &ifvPi}icheria^e 

nelle. \ 
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aèlfisibf die erak Virginità , e<*i. 
aie ododfero^halÉuno ^chealcQi» 
deua al Cieloia pecjaeUió ìàscm 

xoicbe cofa ibfle>iie aacbe iioo» 

me della dàboneftàr»- pureogo» 

^eoià vi fijtmpafaua^ eccetto Ivi^ 
^ tij>e l'òtto w Gài sguardirW eMii» 
' ièmplicì y e coloaàbtai » ìcpmlB^ 

fciclte i dffeòrfi. ordinari deilt* 

fnicatiotie di 6t«(b Chrtfto , c 

«leUe victàde' SaacM {lOKtaawii* 

tt pieni dì nTpe(to><d*Jìonore • edi' 
Maeftà-. Quefta. cadicà reftaua* 
He' capi delUCoicc»^pargeodofi( 'A 
per l'odore del bucini dctnpiQ^fo» ^ \ - • 
pra ruttigli alto , come faunaii 

«agj^ det^SoidH (^ali aiiuiluppa»* 
BoiLMQndDièoza pattili dàU» 

«rìginan'afontana'(kJialuce« ^ 

Se fi fà nella Religione ftiraa? . . 
érìlkijMknm^jetA qudla Cor«^ 

teiiveco ii]o4eÌlo di ben^obbc^ 
dire3e di beh comandare >poicl)e 
^ettoMime Saftte erano httm ' 
«na legge dii>«pr;otoedtf e àicui^ 
i coaiaodaniéQti àìJXo^ della 
.Chiefò , di nTpettarei Prelati di: - ' 
mtfiìiL^ jfMiiif nifTi/hr 
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' alkggiecfpiiieiigioiuetutdglL 
(ùdiai Eccidìaftici* eoa afieccio 
né cfaSsMi&m % congiunta ad 
TiM Tanu rìueieozay^tii inodaiaÀ 
le» che I* fiù auftectAdonacUìoa. 
BOteaaau e0ere n^Uai^elìgìo^a^^ 
medkva piàpunttialìjdi qud'^ 
ka>ch*craiiQttiifiiqtiei'<aoctiggiiK 
ni nei gouerao.4eUe loro co^ 
icienze ^ Ifn primeua Iddio in rU 

■' doce>che Io cendieuaiiat;aiK.apià. 
Ibrmtdabile « qaantp. ai^tkrcQi^ 

^«r*- 5eii, viuc iti ReligjìoQe io, co» 

JLe. in vna iuprein»^ande2^ tatti- 
ta humilcàvè>taiì|a cailirà i£i vna> 
«■gorofà g(oiBnfiww>'lnafl[ptoto> 
potate dr tutto ^faic tama rji^cB-'- 
tione?; Et in canta (cienza^. cosi; 
. )^andeco(oeiixa^Frà ièrttcca* . 

pcranze)- Qkrc4;dìg.ùiQÌ ddla^ 
€biera>ch!écaiioan:q ael la Còt (ie * 
. «Ètcànteoce ofibniatt , fi hiceàsk^ 
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Fortunàta». 6} 
Venerdì d'ogni fèttimana . 
- Lllmperadoce ne (bmrainirtra- 
ua l'eTcmpio ,;la;moglie e le Tue 
(brellclo ii-niiauaiTo .. Latauola. 
lero era fempce arizi lizza dì té- 
peranza» cheappacecchib.de* lo- 
co parti. Fùofleruato, che cami- 
nando vn giotno quel buon Pré-- 
cipe ne* caìori dcHa,Scaic , tiittcp 
ripieno di. (udorcc oii p,olu€re, eC*. 
fendo la Cua Corte ili grande ne- 
cenuà.di,acqpa, cóniparuc vii-» 
pael'ano,cbe gli prefentò in tran»» j4mo*- 
t^ente biGchiero di Chriftallo, ne «e— - 
vn certo frcfco beueraggio,e che tahilf- »• 
lui , tanto era mortificalo nelle 
aie padìoni , come vn' altro Da- 
oidydapo hauer tatto magoifica- 
mente ricopenfàrc colui dèi prc-r 

fcnte.gli lo refe , perche navfafle' 
à fuo piacere > fenza. volerne an- 
che gufìare non gli parendo ra- 
gioneuole di lufingare il Tuo ap- 
petito fra le (etitòn^imi di tuttò» 
il fuo feguito . Si rubbau a qual- 
che volra,effcndo.à caccia , dalla-- 
'copagnia, p€K andàvfène à prafa-- 
re co qualche buono Eremìtaneli 
pouero fuo Romitorio,oue ma- 
gìaua qualche- poco .di duro pane 
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beueiuloacquaia&cfnàiido pdt ^ 
che qudU erano de' migliori pa- 
fti ». che fi faqefTe».. poiché erano; 
OBriinariamcnic condili di.ikaft 
£)ircoc^ ».€ dibuQoiflìffiiauua»*!^ 
lamenti. 

Ne* Tuoi veiHmentì i ancorak 
<|ie paAefleaTeGpadakiua coDéLm 
. tioE^^pieoQ di aaaeftàboarconde»» 
na nuliadiaieDo pei:Ìgtpià;^(btcoi, 
k Porpor^ H^^M veechibéur^; 

Fre^aua negH fpcttaoolt tak 
aience U fiuiiViOa » die fi. potew^ 
4ire>che£9fi£coiiie dece : 
•ranaiefiie victà'TcafUQ più vìc^ 
ttK>fe , quantCKinaoce fi iiioflra«f^ 

mìni come huomo.« vi fi^c^niènt 

Se Ja RcUgione^èlA ca(à» dou«^ 
Il fà il iiiele.deiia:l»Pona doctti^ 
na^Teodofioerfli Audiofiilìmò^ 
adkdiuifle» ^iwmaneietierf. 

VDa parte della ncttcaliotfludìQ»,.. 
periion ne leaaire puto de) gioì? 

gjioik. 
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gliofà dolcezza, e di grandi(fìnia 

facilità. 

Quel buon* Imperadoic > pei* 

10 quale mille, e mille fi (àrebbo- 
no ftimati à ventura di vegliarli 
notte » per non turbare il founo» 

11 alcuno^ancorche batfo feruitcx 
re, 8* era fetto fabricare vn'arti-- 
ficiofa lampada» che confcruaua 
perpetuamente il fuoco , facen- 
doui motar 1* olio per alcuni pic- 
cioli canaletti, & certe moiette» 
che fi nyDueuano pian piano da 
loro ftefle . Non vi era Prelato> 
per doitojche fi fbffe, il quale no' 
ammìraflc la fua prontezza nél- 
r addurre à memoria tutti ì pafll' 
della Bibia. £ quanto alle leggi 
Ciuili, n* era tanto prattico , che » 
lòtto il Tuo gouerno, fece compi- 
lare quel bello libro delle Impe- 
riali ordina ctoni , il quale confer* 
uaancora il nome fuo • 

Infomma per moftrare , che. 
Thcodofio non cedcua nella fua 
Corte in perfettrone ad alcuno^ 
de* più aufìeri Romiti ; Glica 
racconta,chc vn Tanto Anacore-' 
to y il quale haueua fcorfo già 
quarant' anni fra gli horrori dì 

afprif- 
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giorno in qualche pen fiero dei 
iboimerìtó » E che Iddio gir ri- 

aello (parodi quetquasaat'amii 
cofa alcùna,fa«àa«ena^di|p£rfet- j 
tioiie^Miferco>> che nonr«ehà«* 

Arrim g^» '«i^'^ nel oiore coà^pen 
aoicaiifeìAiiaoioil defi<teiìà di 
Romm <KSQoAm 4a«olcifteDza'de)^ Ini» 
M P6radpre;><be.re neandòkdincta 
sionA" ^^Ó>rte>x>ùe humanahi«tf4 

ArTVf» guai roodoiiBÌCfQ H Prìncipe-. 
1^1^^ vefiico,cometniicato»(èrui(OiiSci 

cfioiolceoe ia coofiilea» ia 
Tua pcrfetciòne . In fi9eaccofia»% 
doénw parcicolarmencé lo rcon4 

dire qualiiJbuone opere £gli fa» 
cé0e > A quella domanda (ènti 
"Seodofio flBÌtoimft'(ija<vcuii£.' 
SMiìglio^ sforzo fra la lutea del* 
lliuniiltà dcll'obedienzà . hà^ 
humi Irà ccrcaua di copc irlo > ma 
* robedienza^ucbe-douetia ad«vn* 
iuionx)» d2eJoia»]|gturaiia>co;i 
. . ' buoni 

% 



Fmurtata . 6y 
buoni cot^a/'egni i\ nome di Dio 
di dire le buone opere , che face^ 
ua > & alla teftimohianza deJIa 
verità , vinfe . E dopo hauer la- 
mentato le Tue imperfettioni, gli 
raccontò có grandìlTìmamodc-* 
ftia lelueoràciòtìi , leartinenze. 
i'elemo(ìne,!e mortìficationì de* 
Cilici,e (òiuiglianti ; Aggìugné- 
tìo à tutto ciò > che efsédo talho- 
racoftrcttodi federe nel circo j 
cioè di dar prerentea*giuòchì* 
& àgli fpcttacoli, doue c(fi la- 
fcìauanorpiù fauì tra(còrrereà 
ftiblte liberta , egli riteneua ali - 
flòra la fùa vifta in modo,che al- 
ami fèggiérézza no gli dajja nè^ 
gltÒtGhrytalmentCr che fra tutte 
ipielle corfe di caualli > moftre 
addobbamencirpompe) & accla- 
ma rfoni,fi ricrouauà Tempre ìì\j» 
perpetua tranquilità .. 
^' Redo il Romiró tanto ftupi-^ 
to di fentire vna cotale mordfi- 
càttoihe di (errfi>.«tl?aj!>f^tÌto > Iti 
cos? lufinghicre occafionijchefc' 
ne andò fenzi pFu prefumere co- 
fe alcuni di le Itcflfa > e della vita' 
dell' Imperadore fingòlàrmenro 

edificato. 

c . . E Te 



B (e egIHbUiQéce egwiih neU 
lui$iapnuau vita la pa^^ctione 
dégyÀtiacoreti>ck' potrà ai pr^- 
folte luflScientenicBtc ftìroare le 
virti^r^ «che neceflariamence 
éicoigepaaoia pubiico » dopa 
che erano.fiaicJnaflSate dali^^ 
file Jagrtme^afciugatQ co'i fei uo^^ 
U dell'occhione ^ & r bello agio 

CDlciu^oella fplicué'oe 
f cuore > ' 

<£V4ff- . £racosi^^Ìàulb>etaBCoconfi^ 
«AT- dcrato,cbe ogr^ Cua act»oQe<_;i 
1/^ • Uicre le Tue parole ^ilauano (em^ 
y pie iiz, \ termini di giu(liflì(n^ 

€()yalicà»^quak è iòctoi^quiop^ 
llg i)uelia.deàgtociP«y« AKM^ 
te. Tanto ckoiencejc'haure^bo 
iKdliito fònace non fclo i viuehti^ 
Iba andie numioate ì iiKwCbC^ 
mifcricoidioip,*^ Jtntcc l^»;^ 
ftittferìc de^peueri , cbegU fi preM 
lè^jUtMacMKMHKUTauaQo più lo» 
capo .^6 1 in modo gittijQ,<;^ft&^ 

ceua4ei/uq.ftc&Ro vca^rildel* 

Egli benefici tante la Gbie^ 
chepafeuanol^ Aie mani l^iali 
pcrIa.diftrutiion,e di^tk^tti imo» 

flridcUatócfia^ come gli J^.», 

fitìoiìaoi» 
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ForturuiU. 69 
nomlani , gif Eutìchianì,! Mace- 
donici,! NoLiadani>i Donarifti,i 
Nedoriani , & alrri fimili . E 
quanto più (1 sforzaua d« aggra- 
dire ii Regno dì Dio/offocando 
con incomparabile zelo tutte le 
impictài tato magg'brmentecó-^ 
firrnaua Iddio , che fa regnare 1 
Rè,il Tuo Scettro , facendo com- 
battere per lui \e ceiefti potenze» 
c tenendocome ftipendiati à fuo 
fauorc i venti j& i mari . 

Tetìimonio la bellifTìma Vit- 
K)ria,cheottenneropraRoila, il 
quale hauendo paffato i 1 Danu- 
Ùo con tutte le forze della Sd- 
tia > edelia Ruflfìa , fé ne ven iua 
come furiofo > e rapidiflfìmo tor- 
rente vcrfo Coftantinopoli . Id- « «. , 
dio in fauoce del Tuo amatoTco- ^f'^'V 
dofio fermò totalméte quel bar- "^f^^*^ 
baro, ponendolo con vn colpo di 
folgore ìncenerijc diflipado tut- 
to il fuo cfercito con horribili té- 
pefte. Dall'altra parte Baraua- 
nò Rè di Pcrfia,rompédG i 1 trat- 
tato di paccs'era con innumera- 
bili forze pofto incaropagna,per 
inghiottire Tlmperio d'Oriente, 

cflcndofi collegato cóAlamon- 

dar 



71^ Lé^V'tttir 
4ar Rè de^Saraceni^ che HóbciiK 
duceua maco di ceto tDÌUa buo- 
inini 9 e tutto ciò fu in manco di 
puita difpef/b per vn {MUmoo ter«^ 
fore , che fi fparfe in qucUi gran- 
di filmi efcrciti j Pier infegnarc à 
coloro, i quali non fannoftima 
^e PreQcipj»(^ hoo fono fcndirox 

di buomini^cem^rarL &.and)« 

qualche volta enjpi, quanto pot? 
. fj^vnPrendpediuoto. 

,XVlI.Maco«jpnonlìXfoiui 
Y fra le creature bellezza tanto 
impt" c6pita>chc non vi fi fcorga quaU 
rat9re» che niancamcnto,non 0 pao ne« 
gare» che quel buon Prendpe no 
ÈAuefle come gli altri, anche lui i 
ÙK>ì difetrf. Fra le altre cofe fu 
biaAmaco « ch«JAonci»pporita(fis 
•; fafikicnteapplicatioiiCjdiTpirào 
a* negoti j , e che fi lalciaflè &or- 
. • «ere nclla^ompiacenjia de gli al- 
trui hmnori qgtk oroppa falli- 
ta» . • »j 

' 'Sotto(criaeua atte vofte le fpe* 

ditionì % tè^zamolra tófiderarle» 

per la molta ,^ fotfc .lóuécchia 

cófìdenza^Q'hauea di cpbro, che 
traitaatno feco j perche cflendo 

raua 
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raua gh' fpin ti de gli altri con la 
mifuradd Tuo. 

Pulcheria Tua forella , per cor- ^^^^^ 
reggere quella iùa negligenza , ^^f^o"^ 
s'imaginò di volere ftenderc in ^f^" 
termini efprefn, vn cótratto » per ^^^^^'^ - 

10 quale Teodofio li daua , e ri- 
metteua Eudoffìa Tua moglie , ^^^t^' 
per poterne dirporre,e feriurfene 

à fuo piacere . Egli fcnza legge- 
re quella rcrirtura,che gli fù pre- ^^^^oni 
fenrara fecondo il fuo coftume U ^^^P**»- 
rortofcrifle . Pulcheria s'impof- 
- (èfsò accortamente di qucllo.che 

11 era conccflTo , percht conducc- 
do dolcemente l'imperadricc^^ 
nella Tua camera la vi méne co- 
me prigioniera. E domandan- 
dole della cagionale fù moflrato 
il contratto fòttolcritto di mano 
deirimperadoiefuo marito. La 
buona Regina , non fapendo più 
che cofa dire , moftraua già più 
volontà di piagnere , che di ride- 
re . Ma non ottanti quei fuoi la- 
menti era ritenuta cattiua, e do» 
mandando Ttodofiotdoue qitcl- 
la fi foflc, gli fù rifpofto , che era 
nella camera di Tua forella . Ella 

è in buona compagnia > ri (pofe * * 
, . ma . 
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Aia non mi so pen(àre quale 

lunghi affari elleno s* habbìano 

iifieme» 'ti 

. . Anda te k dille » che fé ne ven- 
ga . Egli ne era tanto pafllona-» 
ccvdie le lioce* chenon la vede* 
oaygli pareuano anni • VaX^ea* 
dlbuomo zelò desinato fcc<_> 
}*amba(ciata à >Pulcbem 9 ^ ella 
CODtiouaiido nella beffa coa fì* 
cuco»e ferioib volcoj fece liipon- 
dere all' Iraperadore, che non Ta- 
fpetuffe«pet)diefion era più fiia • 
Teodolìo ftupìto |»er quella ci- 
Ipofta nodTapaiaàjquale giuo- 
co Tua forelli fi giuocaffe» nonJ» 
iMuendo mai ncoQoCciuM in lei 
•alcoaa leggiere'zza» Andò iii^it 
perfona nella camera di Polche* 
«Ìa>dtoend(»le • • - > 

' E ^udùcongiwéth quièti Àà^ 
m} mia moglie l 
. La pouera prigioniera gli te(c 
damano» PokheriaopponcDdofi . 
diccua^chcera (ùa a vendere , & 
• à fendere s ^ à farne ciò che le 
nefoSìsrparfo» Ecoineoeiriixi^ 
.pecadore ae^ua lainarauìglia 
diqaedoiicaoidiaario modo di 
procedere» vna^wona della 
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Bórtunau » 7% 
cenipetatura della quale era (u^ • ? 
iòrcila . £Jla gii fece legger* » . . * 
contrattofoccoiaiaod»^ rnsf- . , 
no. Et aggiugnendoui vn ,buQO . 

«OOfiglio, glì4ifle. -, V 

Ecea^ù Saera JlfjiétÀUkli u 

ordineìChelaprecipitatimeyJtléL» « 
Wafenr^ine apportano a»^ot^ 
11 saio Imperadare pigliò quel 
còCigììQ io buona parte^e protoH 
w, che non haucrebbc (Ò£?o Wc? 

fa più mai co(à alcuna contane 
fuciliti,» 

Ma Eudoflfìa reftò ptunta da» /, - 
fcnnodi quello, che s^erafàrto 
per pcofiueiioit giuoco. Si rk 

ifouauainiftato».ijcl<|iialcAWi 1^ 
VoJcua far più la p«;9rja t/apeiwi - 
i'Jmperiò» c'iiaueua fopra il cup^; ; * 

xe dei nar/co » :aJìqttaJje. baucua: 
già data caparra delia (ùa fecon« 
dità,cioc vna figliuQÌa,che fu pot 

Imc^£a£ftaU•tofc^9dojpe VaJcn- 
lioiaoo* 

Le era noioft,, ciì^ PulcbcrM. ^z.;. - 
meneOe ancora fopra di lei vii^ 
cerio afccademe>e€ominuaflcà 

^oftrarerpirìroio qualche aio^ ctuila 
OD fignorile . An^iaija qj^Aican- 



>74 fl^PiititS. 

fHlch9'£àiC fiqaUtgìuochì forfè poceua- 
ria da <to fopportariì già nella lira prì-* 
em tfr4iiiiA>fo«iiBa«.naan4pecòinquclM 

fiatai lacche pofledeua* & che il fcber-» 
énalxA zare fopra le Coione»e fcbeizare 
ta, icDppoalto. . • ' ' . 

■ . Quefii picdoii (èncìiiientì del 
j)Ui)CQ d' honose s* uiccuducxMio 
^ ^Uméte anche nelle znime pu» 
. rè 9 echi nodti'<òlfoca)da'pnlo6»i« 
fìio» ticroua ii-(uo Guor^ neÌJÉele 
di certe auiierfioni^chc indebolì* 
*,fconob carità. • ' 

^ N6 so quale feeddestìsa caglo* 
tiaflé quélk)4<?birxo fra qyellet 
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«fière 

U^iìio ftile>cheea di comandare. 
Qici diorì prima tanto vnìti » fi 
ntttiàaLCianoin yna ceffta<Uuifio» 
" ne 9 cfae nó fi conofceua efierior- 
mente perche l'vna > e l'altra di 
loro era grandemente ritsenuta. 
iJv, * %^owÌeua«rercitarle»«inct- 
r Viterie nella fornace <Jclla tribula- 
4^,. . .itionejper affinarle^ e nettarle da 
rqualche ruggine, che s*aitacca-* 
èà te lunghe ptofpericà • Comin- 
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Tortundta . .-^^J 
■àio dall' Imperadrice^ à cuipec- 
mìfe'ì ch'arriiiafTe VII accidente 
fgrandei-tìente (cnfibilcj) dcl-c^uai^ 
haueretc qui l'hìftoiiaverauitn.- 
•te picrófa;ma chi trouerà (Itano 
di vedere Eudoflìa in finiftra-*» 
•cpinione di TcodoCio , polche il 
medcfiraoèarriuato àmoltc_u> 
'Sanre,anzi ifino à colei > ché.inal- 
2Ò lo ftendardo di ogni fantìtftjla 
•Sacra ti fìÌHia Vergincjq ^ • ' ' • '' 
lì giorno dell' Epifania > ritóiv 
nando Tlmpcradore dalla Ghie--/f^^ 
fa,con pompa grande, C/magni- 
ficenza Imperialcivn C oh radino 
fora(ilerc?elomorciuro; fcnden- 
<ifo là' moltitiidine, s accQftò ali% 
ltìi|3eràdore , iiquale.ccaifaciiet à 
la.l'cktì:ii partarrjC gli ffiiesqiG) «n 
-pòm9 di r rriiilirata giroiìl'zz^£_jy> 
ftirtiaro^airhora per'frutto ben 
•raro 9 che fu da Jui i^fceuuto con 
ft reno viro,comadàhdo, che fof- 
rcro"" pronta mente sborfati ài 
biion'homojche gilè io prefèntò, 
li valore di circa centa; cinquan- 
ta Tcuti E fu biro giunto à Pa- 
lazzo fu à ritrouare i'Imperadf i- 
ce,e tutto allegco le ditde il pre- 
fente , c'haucua pur all' bora ri- 

D 2. ccuuco 



fS La Titta 

•caia » piiim^ t cbe^iocUo £à 
piuno il pomo della cU(cordta » 
•ccmeleiiato dalf appeftaioiMitto 
<éé Serpeme* cfae^bcanò borrii 
biknéiue quella Coree • 

• La buona fin peradrioC) haué- 
tlo intdo * cfaePauliiiogra fiuie^ 
i»co di Teodofioecaia kuo ti^ 
4iagUato dalle gotte « per raUe- 
grarlo»e per conifbiarlof gli manh» 
/Jfomo ^ j pomo » iènsa éuqgli (ape- 
ai ^i/^ re da cui «Ila lo hauefle bauuto^ 
. Pai|lino reftò ripienp di giubilo > 
* vedendo^ vfare^da petioiia taHr 
co fmiiipiMif qiitUaconefia« taU 
molte » cbe il contento incanti 
f>er ali'hora l Tuoi dolori . £ ftt« 
•iiè^iiel6ycto^Di(i< eaeet* cbe 
io gi udicò di||^ ddk maotlm- 
iperiali» £ (ènza naolto penfarui Io 
«andò alt* Imperadore » fcuTaii» 
•doiì fopra T indirpoiitione della 
fua làuità di non eflferne egli«fte(- 
So il portatore. Teodofio tko^ 
4iobbe il poMG^c'bauetia pur' fl^ 

mani deU'XrxiF 
. j>eradrice,lo voUbe riuoliè» gta« 
•dicado Ili fine 9 che fofle il mode^ 
lìm • Sopca di cbe Àiiioià gdo^ 
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da]}' Inferno » cominciò ad ìnfi- 
goorìriì del itio ben!^ 
ckomando cucci i paflkct oggetti 
per ingrofiarc quelocro vapcirct 
fierfintnane •ofcaro nuolo » ^ 

pefta.^ 
Vero è,chc llmperadrice acK(- 

tìflìaaaatnicitia» iseidie iàiebb« 
.yeT'flon amarlo fiato dì bìiboio 
«l^àiauer Va cuore di Tigre • tra 
Sigooce tcmita da te-matìt^» 
I^Ddemente caco i er^queglf » 

« cbe rbaueuarìn parte tirata dalle 
tenebre deJla jGemiiità»cd klvi^ 
docte>& amaiical9ilt conlbceiKM^ 
(]oegli > c'haaeua piocarato il di 
\à battefoo>e trat^ttone il ma* 

' caiQ9tào;qae^'jCÌi$i«BcÌ6Balb* 
deliffìmi Teruigi alie loro Maefià 
nc^ primi carichi deir Imperio» 
iter quali m bcB ^C i p »lmpfega*> 

to. Tuccoct&fa»fciideiM;il^gcKh 
di graodiinido nTpetto » olac 
die era di conuer(àciòne tutta» 
Keale^ecbe cencoa foaie eblÌ!* 
^att caictcolofo corvi quali pra* 
sicaua. La buona Ptecicipèffa;# 



c'iùitfé^ ftffifirtla peniBatnmafì 
fiO'l»er><i^ii(se:quak}he co£i.». 
confoone alla- vioaclià del fuoj. 
fprrìiCalUglorias de gli Altari d^" 
ki abbrftcctsii y fi eomiaìaceaaid^ 

Bsiriiftòve^! diYcorcetrecQ dellÀ 
corcfacre. Tutte quelle corife*» 

gli tsonDrati teiraaÙH i intìcxà lùr 
oatasiioneic che non produceùa)» 
fiò.f>ér io^paifisco altro che laeie^ 
6 Gonuttrticona pec jcagioa&;(^ 
quellaii^ieft^ gctofia» dalla qiWK 
Ic^i'eodofio erapofledmo , f ttta^ 
fièle y-ÙLe $li aiittekoai»ia<?<Ut 

i Fece ckiauiare. iubi to Budo(^ 
Ila V e per pencttarefeètìeaaaBtò 
nel dio £iior<; » le<ioiaaaa<iò r che, 
foffe di ^el bel pomo» del quale 
le haueua fatto prefeo»^- 
c >liifKMÌetà''Preodftdrà:V€deni^ 
dofi cos^frà il tnArtéllo^ e Tioca- 
dlne teftò (bprapreia"; Io nonsò 
^ale arfà ellafcorgetCB fopra lìt 
^dtne^>^tnari{ai^aiaeUac(»i» v 
nobbe beni fficnoy che quella beU 
' Kanima noti era ticlla folita? fiia^ 
icdia j Ella volle fcbìfer quelooU 
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Fortunata . 7^ 
po con la deprezza » credendo di 
appoggiare la Tua innocenza a<l 
vna menzogna : dicendo d'ba- 
uerlo mangiato . La virtùf non 
bà bifogno del velo della bugia 
percoprirfij quello none di fuo 
vifo . Se ella hauefle > come bar 
ueua,la intentione fincerastlettp Q^^ft-^ 
francamente quello > che ne haK f° ^^f^ 
uea fatto > tutta la malignità di P'^* 
quel fofpetto fé ne andana in fu- ^^^^^ ^ 
xxio > ma quella impenfata fopra- fntn'zji<» 
pre^à le turbò alquanto il giudi- Zt^^ • 
zioje tutto ciòjche ne faceua>.n6 
ad altro fine lo faceti a , cHe d i-;rit 
mediare alla paflìoiìf, che vede* 
ua per gii occhi,che fono fpecchi 

dell*anima,acccnderfì nel cuore 
dì Teodo/ìo * 

L' ImperadOre la folfecrtauii 
fopra quella rifpofta» & ella, che 
s* era già auuiluppata nelle Tue 
reti>vi i\ imricaua maggiormen- 
te dentro» perche per non patere 
bugiarda , giurana per la vita , e 
per la falute di Tuo marito di ha- 
uer mangiato il pomo* Egli , co- 
me per conuincerla > cauò quel 
fanello pomo da vnfuofcritto- 
rio . . . • • . 
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lo Ls pìetÀ 

'■ E^i f dunque volato dal 
/ffpfomaip mtila tmà cornar sl* 
finxjafftafiasffii tcco cofa schemi 
part molto métrauigliofa * 

V Imperadrice alta Wfta di 
^iielfNNBOfadle ifiefie a^nie 
fieU'ìonoceozA > che harebbc pa- 
tite nel peccatorondcteftò gran* 
demniteiNtllklaye tamo coòf u(à> 
die naie reftò cuore per nTpotw 
dcre ne anche vna parola . Teo- 
dofio la lafóò (tibito* e parrcnilo 
come baleno % iì ritirò co'l cuoce 
di aroariOlBio fiele coperto,ne!!* 
ia più fccrcta dette fue camere . 
La poaera €adofia daU' attrae 
pnc (è ne andò^ à firugger fi ia 
kgrinae» cosi fenza confolazìo* 
mty come ta Tua infcUfifcèie.pa* 
' iena lènza rimedio * 

XX. Fu quefta vn' afpra prò» 
lia mandata da Dio à quefieanU 
cne ìDn^cent^ n6 dobbìAiDo JiuUi 
iadkDf 00 maraoL^Uarrene > poi* 
che Salito GiofettbfCome ho det- 
to 9 VI10 de' pià. perfetti marki* » 
cfaecnaiiareroi pocuffe» diede 
luogo à* (bfpetti fopra la caflità 
di colei» eh* eia {»à pura de gir 
Ariceli • . 
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L*AmoreJa gelofiaja coiicm*. 
& il dolora diuideuano nella fòi> 
licitudine di quella Tua camera» il: 
cuore del Prencìpe > cauandonc: 
fpeflìj e (ìrani iorpirì.. 

V na fartciulla , dì ceua ,.vettutm 
4i mm-igittata ntWamerfitàìCO^ 
nu pallone.dt fortuna ^^fsercMata^ 

ferta à tante >- e tante prencipefsfi' 
deji deride dell ami a parentela^ fr 
^ efsere: fiata imialT^ta fino al 
mib letto per piantarui niediantc: 
l^ntimo matrtmomo tl.dnh^no)^ 
refJtiffere flata honarata dell' Im^ 
feriale Corona per bruttarla poi 
così Vilmente con le.fue ingratitu- 
dtm ì t p amino ^ nel quale io mi 
fidaua-,com£ in me Jlejfo, e che pOf 
uà contentare^ i fuai defideri di 
tHtte.U grandeX^et e dt tutte Ic^. 
belléXzjedelmto Imperia ■> poiché 
eraogmcofa nelle juemant^ vC" 
nirne à quefio d' intraprendere fé* 
fra ti letto del fuo Signore ì- metti . 
tvoueraffi hormat jed e ? ùifogneràz 
r ice* caria fra t Tartari 5 poi chSt: 
élia r sbandita dal ^Chri^iOfiefi'^ 
mOiefragliScithi» 

XXI. Non fi sa , chi ftà qoci. 



.Motucnaui di Ipicitxxioggtsrìflc. 
•èli * Impcradoce cU disfarfi < dal 
. Prcncipe Paulino con infdicrflì.» 

dofio e ra uioppo benigno pec xi» 
•feluetli fepzaefterno mouimen-^ 
• tb ad attiene tanto Tragica.r Né 
«^eilo potere procedece da Pulr 
'Cbeiia là quak audaua fenipi'^- 
*CQUdaaienC£Ìa tutd i negpdf9 e* 

Ciie^iàftfe ne ^ 0e»ca€eoQ^ 

mi'^iltorìavciie il pou£CO Paoii-^ 
nao j i I qua 1 e non fapc ua df tatCd» 
•i|MfU)^os'i»kiina*(eClafielai)[)i(^^ ; 

4Ì£Ììam.Qoue giiaxifio*e delie go&- | 
•te>e di tuttcie altre nì^lattie»coii i 
4ÌMì^ufnolì?Eite lunedi perclM^À 
iacto iòiiB.' aUsa^orutaiitiinaix-- 

AltrihasiaQ fcd tco>che fjxpor^ 
•«te iilegaiofintCapadocQta,eco- i 
ìfò. poi dik'"4ùoimiiiife(;ì<ìioppa5flQ | 

O Dio>. e qpaiccjQOmoopo- 
•trebbeio cagionare gli auiojcl* 
vcnalùagr > poÌ€be<io»> peflono .to' 

. V co > k'guito da cosi (Uauo acci- i 
. àente^ ' , v« » j 
Altri hdniiO'Valuc^' Àiw «cbe- I 
>4K>n réguiflealtco* ch£ 1! allieta- < 

-, . • _ nanaen- 
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"fortunata.» 
fjamentò di Paulino , e qucftO' 
-Vlciicbbe affai più dolcemente.- 
^aJia mia penna , la quale abbor-- 
rìfceil (àngue. Ma come la Scrit- 
tucajpat landò di Dauide>.e de gli 
altii Santi Rè>non iiàdiflimular 
cele loro cadute» io non voglio* 
:dipinger Teodofìò talmente in. 
Porfido» che ne refti macchia di, 
troppa credulità > di troppa pre- 
cjpitatione > e di vendetta coper-, 
ta, in negotio ? che pafsò , come, 
'afferma la Cronica di Aleffan- 
drìa fino al fangue . . 

Quefìi è formidabile efempiop . 
cioè il ^edercjche vn' anima ran» 
to benignajper il folo turhamen- 
' to d'vna paffìone y e per qualchc- 
pernitiofo configliojne fia vtnu-- 
to fin là per infegnare à' Grandi»^ 
che in (òmiglianii negotij,-non fi . 
faprebbero mai troppo rhatura-- 
mcnce configliare. . 

Il Padre di Paulino era fiato 
nella Corts dell'Imperadore gra 
Maeftro > & il figliuolo nodrico 
da'pìù teneri anni con Teodofio> 
partecipe di tutti i fiioi configli 
di tutti i fiioi giouanili pìjcerijSc 
cra.tanto creiciuto , che non pa»^ 

IX 6 . teua , 



^4 La piets * 

itile mani del &10 Signore . Ve- 
MCtia fn opinione df grand* huo**^ 

ne»& eKux>-leiìie pacolé tèiMiW 
•kk Corte eomeocacoli » NuUadi» 
meoo eccolo ]»eF ^disfare ad* | 
imavana gelofia ai&ffinaco^ e J 
mcti i Tff uidf clkaiieiiiirefi aite 

Cocoaa con fine tanto funeiOo* j 
KÌcompenlàci ^ Noa fì sì la ca- i 
giode» per te' quale ^ueftòfo£Ge 
dalla dÌBÌQA{tfoaidenaa penat$» 
IbiellacKÌeoe Tpeflò gli afoi dei 
iiBondo fot to la cortina » e fotto il j 
• iìlenrìo.*MftdobbiaHK>peròpes» 
fiiaderci»ehe quaso. ella permetì» 
te> (ia giuAamente penr«e(fo . 
Quando la Imperadiiceìmefe- . 
• fa fubtcaft&impeiifacaioortedi 
Paulino» coDoI^ theonciaente , '\ 
'w€ \* IinporadcM'e era immerfb- 
ael-velena di crudeliflìina gctò^ ;/ 
fia, e che tutte le fiic dìfFefele (ò*- j 
lebbono fiate imitili . La pouerai I 
Signora QGn kcorgeua ali* ititoiv 
«o di fé altro > cbe.ienebre 9 clìs \ 
fenta^ìrotyche horro£Ì»e tutte le 
liore»^cfa€ lònaaano, le pareuano >\ 
•gD voa l' vltima delk fin vita r- 
4c àiiùo |^ar«re tardauao^andie i 
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Fortunata* , fis 

troppo à fuonJiTc per terminare 
lefiiciinTcriCr E quando il Tua 
fpÌFÌto poteua formontare la té- 

peftaielìadiceua à Dio rcóamo- 
lofiffimocuorev 

Ohimeì è Dio'digh4(!itìai{ptr' Strana 
che non ardtfco più inmcaro ic^ afflttn» 
yofiremtferieordtcjvotm' hauete »e di 
fureprefa per quella parte , ch'era Eudof- 
in me pmfenfihilelQuandohauef fìayC^ 
fi ancheveduro-it mio Dtademajue p^ 
per caderwi, folgorato daèle voflrt roU* 
mani > incenerito a'pied ì- \ Quarta 
do anche mi hautfie leuata da. c^-' 
to que(ta creatura da voi per ca- 
parra del mio matrimonio datA» 
mirQtiando anche tutte le malata 
tict e tutte le morti haueffero centra 
di me congitfrauo , hauerei penjatoi 
di hauerbafi-ante coraggio per fi** 
per are i vewiye letempede j ma^ 
quale ^ume di fpirito non (i cccltf- 
Jerebbe r e quale (empera di cuore» 
maffìittione tanto cocente-) non fi 
perderebbe} Voi m^hauettinaizjai- ì^amtB^ 
fa ? come sUnalzjtno i piccioli fanp- in^^ 
eiulli a rami d'vn'arborerper at^^eonBa^ 
ferrarmi poi con caduta ai^etafp' z.a de 
to ignominiofa» quanto era la miagli affa 
firMttarUeuaia . S' ìofofftalpre- w mo^ 

finte, dani - 
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9a PinÀ 

feme forti» ti pautr» mtet deUa «4^ 

Jofitrchto jeitce ^ m mj laatiet 
folis mgrUittfltlfima /^tttuhrCit* t. 
fMrckc.no jfottJJijIjfirttnfiUceJètiv 
z.aJare tuno ti piondo, fefttmoma^^ 1 

£. pure, 0 mio. Dio xvoi fdpfff 
mi^i occhi ejjere lìaiifemprk c^ii. 

tim».. mìo muxito^, migjUo- 
pttire nel l'innocenza, chenelpecr- 
èéUtìi , M 4 e perà » ikvcdtfA M féh- . 
fitta. témto.imegnétmvieperJfegui'- 

tiita > cpfa JgmprtL dignijftmtk. di: 

(pmpafpMiy.- 

dm aiiomiM Mtwnmndfi: > hdr- 

nendo feruito di Pittima., alla ^f-. 

lfHoi(emgi mn^ut^/t9ogiÀef^ ' 
Jere dtfimigliamericpmpenfa cof^ 
i^nm\ ÌMMÌa4micitìa tanto ca*- 

' fio.» qMa»toJ»feiu:i:tiqi4eliihfiUM'^ 
ha tra^tto^ S onoj miei peccatiti:- 
tq grandi > chc^non.pofjofar bene 
.$Ì§xé^Ì9nand9 .male ì Aé4oJ>è»i 

Ifkez 
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Fortunata . 87 

UBérate fol adente de legami 
(lueflo dishonore. 

L'afflitta torcorella andana m 
quefto modo geinepdo neliaiò- 
litudìnedel Tuo cuore. Le erano 
le nocci crudclli,. tanto erano i • 
Canni ruoiafialiti da fogni > e da 
fantafime , che le rapprclcntaiia- 
no laJUa calamità anche mag- 
giore . E quando s* alzana il Spie 
per portare con i Tuo raggi l'alle- 
grezza à tutte le creature , ritro- 
nana gii occhi di' quella poucrà: 
Prencipeffa tanto bagnati dalle 
lagrime » che non poteua ralciu- 
garli.. 

• XXIL Fra tanto era la Corté- 
di TeodoQo in meltO' lilenciO' 
immerfa j e non fi fapeua quale 
'tragedia. fi tramafle . L' Impera- 
idore moftraua d' haucrc io fpiri- 
to malinconico , efolttario • L - 
Bupcradricc portaua ne li' affli r- 
tx) fuo volto 1* ìftcffa imagine dell 
dolore. Pùlchcria fé la paffaua int 
vna prudentiflìma diffimtvUtio*- 
ne »e merauigiipfo ntenimenro|.. 

ÌL2i fulaita morte di Paulinofaccr 

• ua fofpettare di qualche funefto' 
accidente,.. Ognu^io ne difcorre- 

liai 



S8 Ld pt'eiÀ 
uà fecondo la (ìia &ntafia . E fi 

doflia (equeftc^ta dal co&figliO}^ 
da'maiKggi de ^li a^rt )^tm<u^ 
' dell'Impeciale létcoi at^andona^ 
ia da cotoEp da'-quali- eia pet lo^ 
Ippanu'adòrata ;^ ^ ^a ii^iòuta. 
ipa^PQ^ca alla vi4 Quil^>^e noii^ 
viueua piq, cbci|^Mei¥.il«qì 
Onerali.. 

i^d^ che la rua^prefenza non vi acc^. 
ygf^ ' dcl&Hfàocoicpuato^CQiece*. 
neri nel cuore dcU' impecvidore %^ 
le faceflfe (btCQ mano ruggerìc^ ^ 
configlio d* imrapr^etc. il vìagr^ 
^ gio dt 'Pèm Saura. Ma èdi gma^ 
' langa più credìèii6»«hie;ila bìomk 







LtJ 


f 



fiiQ~ pjToprio 4TiouinHnca-pe}:v le. 
f0gipfu>ch«:direRi&é^ 

Vna d^ota Romana >nonai^ 
oata Melania! ia qaale riempiua) 
I tfererrijk Cittàyte Prouiade,^. 
i4<.egnt deHa Aia fàtasL^MàMà^ 
iiene verfo 1^ Pakltina %..pepia^ . 
qjieJla 6nìre .rran^iailiameme.|; 
p0rtH fùoi : pafsò pet Co^anri»! 
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Fortuna^* S9 
te ; ndia quale vedendo Eudofìa 
dotata di ratidìmo rpìftco» ma 
ancora alquanto cruda per le co* 
fc rpirituali 5 fi sforzò di darlenc 
guflo. Ella.ch'eraallhorafi^Ie 
profpcritàdi foniflfìma Corte* 
s' imaginaua di douer trattare la 
diuotione) come tratterebbe vn 
Capitano la Filofìa , cioè > che le 
fo0e baHeuole d' hauerne cosi 
qualche fuperfìcie . Ma quando 
quel me(f o accidente percofie i 
punto come T acciaio (bpca la-j» 
pietra facendone fcintillar fiam- 
melle» ella cominciò ad ardere di 
defiderio d'abbandonare ]a Cer- 
te 9 nella quale non eifendò più 
quella, che vi era» roTpiraua die- 
tro à quei luoghi della Terra' 
Tanta, come affettata Cerua per 
le chiare > e correnti acque di 
frefche fontane. 

loicredo bene^ch'ella fe ne co* 
fìglialTe allhora con Cbrifafìo 
potente eunuco» il quale haueua 
gouernato Teodofio fino dalla 
Aia fanciullezza» e eh* era di gra« 
diflfìmo credito in Corte > cot>- 
traminando fecreta^e fordamen- 
tc la troppo grande amorità,che 

Pulchc- 



$0 LaPM 

PuicbeHa (ccondo il fuaparerd 
&Wogaua fie gli 2&ui»AÒk&a&tìf 
doiì può cotAlmetue di contea» 
ilare apeicamente » contentali- 
4of di. fare» che Eudofia efFec- 

^ce Q«* oe^i ) giudicò* che 
fc bene di ti^artì ia diecio % piar 
falcar più lontano > e che rimpe* 
taddc€^C6de£fe |>er qtmlciie tet»» 
po » pecche ia (ua abfenza la.ren^ 
deccbbe più delìdeiaca ? c che fcà 
tanto egli farebbe ogni buono 
officio con l'ImperadocesCeciiea» 

ép^ del coDpo i propoiico ... 

Fu concbiu£b il vÌagg|o,e no» 
{ie f ù la licenza dì molto difi%ùle 
Mcenitxiento > potcbe vi era-PoV 

(jiexÌ9»orgiano deU'Xmpecadoccà 
fatto diTpofìa „ ' ^ 
^ Quando ùt fu sUì partite > che 
iÙL à quelle anime »ie i|i4aU &* eca* 
..ab iaa^^ip0)& ardentemen-. 
te amate fenfibiliflìmO) la buoria 
£aik>0}a ooo feppe mcenetfi di 

(Ike all\ iinpecadoce coals la§ci» 
oieàgliocchi» ; 

SA* 
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<^.SAQRAMA#tAV^, 

(ara da^qHfliA m^(^t VÌKÌ4^. 

fpmtàdelm9rido-,f^irosA3ftt,cj3c\ 
i^ale d'actfua dolci, chjtmf^f^ 

• ^J>iidmfih»(thmindo:Mf^fi 

. confèeifata quella 9 chedoueup piti 

W9i>è ^pùfiìtfi^ariipitad^Lwflr» 
fofpenojjbnd^ofiprala fiprofrjBr^ 
fit d- vnafMSTiol a > i^fcita da Vìfa*^ 
mmatméimMjvtdàimi'^ha* 
$0a Hau€te fatio'Monrc il Fra^* 
' fe Paulittaticiò facendo firiuator, 

nwgià medk ^manm» fif^, nJbfm 
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edtJedeèeferuUore; 
€^Ua I ddio, ehi 1^ delffu» 

fanone non vi sccufi attiti ìli tri' 

IfunaU delfufrtmo Giudice » Spì^ 

^tcht Iddio protettort degli Itt» 

' woemèi pij^tirdémekeimgimié 

' iéfróHUiwt. de^u- mia 
^lemnd» U verità hauerà rifihia-^ 
MAi ia ofomitÀ de* vofìrt fijpettiy 
dfe mi renderete per- le mane^ 
qftell*bonou>.€*h$ femore defiders» 
uM confirttétrmt fino fra, Ucent^ 
ridilla miappelìHra:- - 

^er|e»>clis con ie luolli. palpeliré* 
che coninciauotio » foie L'of<^ 
ésxo della bocca^ Non farebbe 

cominoàto osolto ìlìitte dttoiÒL 

per moueme 1* animo fino nei 

vi s* iacEomiiè jdiecn^pt* che neo 
feifognaua pi& riaiMare le coiè 
faflate r fopra le quali Iddìo noi» 
diHHictia daoMiltw potere rchè 
Ift fcordaiusu Che nnipeiabclnce: 
andaflfeia buon hoca à Todi jfafio 
tlla fua é'uocione , e che s' ciU 
Ibise fiata Ubera dalla lèruìcùdc^ 
10^f»^);àii9^ compagnia « le 
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rcbbc ftato di gradiremo cótcto. 

XXin. Cosi partì Eudoflìa 
, per. Ja volcat di GtefuTalem , par* 
tendo Ceco qaaJék la gtatia»& l'M- 
kgrczza della Corte : & la Qt- 
'«àdi CofiAamlnopoIì reftò me- 
M(Gmsi» quando ie Campagne 
deUa Pakainaa'ptimi ra^ di- 
iquella beir alba 
'jidcflef e tutte ridenci . 
r. .Ouunque paflàua accorrcua- 
W.i popoli coof vpitier^ ktf 
«quenza pei vederla^ con accia* 
laacioiii Candidi me>tìceuendo4' 
ia^belliiliraeocavoBi »totm 
:Ogni dimpArazione dì beneuo* 
lenza j in Antiochia fuii Tuo ac- 
«luo fjttticolarmente celebre ; 
«ecche li racconta « cfae'eOèndo 
uconcrata da quei Senato» cbe 
jéki tUj^QdeGc ali' itnprouiiò dai- 
4i £ia <forara carozza (opra la 
quale feddia all'oiatione fetta- 
k > locando queUa ùmo(k Città 
con t^ftua grazia > e eoa tanta^ 
acoorlezza , che reftando i prin- 
cipali rapìcida tanta ooneiia» € 
.da tale eloquézaUe fecero erige* 
re due Statue.l* vna d'oro nel Se« 
MCOjCome ad Iniperadrice , e.l'-' 

al- \ 



' lui-Pieta/ 
• .alt-ra di tórz< ncllaiBibliotcca» 

corriti Angfcjp nnaftdafto dal Ci€- 
-lo» & il 1 iei'o fi Valle|;r'alia par- 
'«icolarmeàve èà fcggi<»no >ch' 
^'eOa ^iieua à io quella Ctfr- 

Ghkfa à ficcuéf«irié'4t30i. 

4ò per^iafo^ Mi€<4f)aiu4'ihatfelìe 
•f)rofetizato > ch*-ètia dQfcieife far 
tifabricare Icl mura della Giuà^» 
perche fi leggono ilélSalrtìbfi^ 
q u eft€ parok> m bona- veluniéte 
tHa^dificmutr muri lerufiéUm » 
I Setranra hanno interprecatc^^À 
■Bi^ochi^i ' L??' fòttf li tà ifiortXÉ» 

cntibne,'- perche la pia Imperiò 
•drice vi fbifèv C3ÒÌÌ tetì«fpofiEÌofte 
dicetnpo» ^irebellillime ripara* 
Cloni » Pareilalè d'eifci fi' alleg- 
gici ita da gi'auiflìmo pef^*/ rcrpl- 
rancho nrià tutta da que4M della 
Corte dìeer fa^^ hauendo alcbp 
femhiiento delle cofe dì Dìo • 
Tutto il fuo ftudio era di fentire 
efortaticnije cóferènze fbiritua» 

ir. . 
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Fortuh4ta* 
Indi fare otacione» e di meditare. 

di kggecCf fidicnparare la Sacr;^ 
Scrittura 9 dì femìnare carità per 
mieter meriti > di vifitar le celle 
<l&gli AnacorenV di vedere quali 
fodero gli ha ^ici « e le cinture lo* 
IO» d'imparare la maniera del vi« • ^ 
uer di quelli , di moltiplicar Mo- 
l»fterl»^far velar Vergini» dì . 
cadunas fijeliqiit6>>i& alcreiomi^ 
gliancicofe. 

- vXXIV. Intendendo Tcodofio 
I fcioì portamemr 9 & ibuont 1 1« . 
ceuiau:nsi<»>cbe le er^UK>iìati per- 
'cuttofatci> gtudtcò>.che ciò folTe 
col po della mano di Dio per giù-. 
fiifì«.^nieisiaa ìpsacenza: £ co^ 
iDÌhd4;i:órioÌ£ fìàme .de' luoi ca« 

. fii amori ad infìammarfi più vi- 
vamente di prima * 

V amplia. d*amor« mi^èiiiatt) ■ 
<Ìel rjTpecto del (ùo meritOje della . 
compagnone dcUa Tua periègut- 
tata innoccnza.Se gli faceua pia- 
cere dì parlargliene particolare 
óiencé-) edi raccontargli pùrual- 
mente la vita» che viueiià in quel 
Bùouo mondo. ' ' 
* Chriiàfio accorgendofi 9 che chy-ifa 
. già r impecadore riaccendeua 



9^' LaBierà. 
td il ri' (Uieonos fece l'officio promeflòt 
tomo e vedendolo vn giorno bea di- 
di Ett^ (poAo t'arnTchiò dt dirle . . 
dfiffU 9 Ssers Maeflà » « fine! À i^mU 
ma per do ne terrete voi priw di qufiUée^ 
ftto ith Santa fB* egli neceJfario,ehe i di" 
tereffe • firti della Talefiina ne godano c% 



■ \fo? evenemaramgfiofaHforatd* 
glia, che nonhahhia tlvofirofoc 
iaXzo potuto fopportare vna vir^ 
tkiche fi fà vederejhttèroi ammi^ 
rareì & adorar4pno fra U fiditu- 
dini feluagg^e* Hà pnr hormao 
U penerà Signora pagato card' 
memep/ceiola fopraprefa diltg^ 
gier a parola i ej^ppùiti nel re^iot 
eh'ella noamanci mai di fedeltà 
Mvùfiro letto , e che di ^eUoffnd 
rereifim fopra i facri Veinsditti 
7>e porgerei la mano nel' fuoco • 

M a di qticRo hàgià con ipor- 
t4momidiloifaltùMddio^arif» 
(ima dimi^tratto/tt . Q^eiloy ch^ 
e fatto, e pur fatto , e non fi pnò rc' 
^li^Mre la vita a morti ; Ad a fi 

" dene però render. ' éC vini P honorem 
in^iuftamente rapito^ quefii e oUp* 
'gociij:ofcienza. E chi impedfCce 
elee non layi vediamo ben tofio ìe 




' MntoX 
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A che Teodofio riTppfè* 
- QutPo farebbe mio defiderioj^^ 
Ada iti veM eue ne fi a Vtmhioda^ ■ 
tura-tìoiemo , che ciò nofia per ef-r 
fere tanta grato amia foteiia,'... .r 
*'Ex à qutrftojeph'tò ClirHàfio.iì 
framefìte donerebbe Mada^. 
ma vcftra forella cententarft del*: 
l^ajfoiuta autorità da V» M. con*' 
cejjalefopra tutti gli affari dell'in 
impeno^fenXa voler anche intra^ 
prendere fofrai conienti deivo' 
firo matrimonio , e [opra l'honore 
• di quefìa buona Prtncipefla-, dell<i 
quale> in cafo dt qualche manca- 
mentOy ella donerebbe coprirlo con 
porpora fua Reale ,* E tanto pili 
donerebbe ella honorare ti merito- 
JSI e lafci V la cura a me , che 
le prometto di renderla fodisfatta , 
. Teodolio gli ne diede ampie 
commiflfjQni , c (òpra di queflo j, 
collie è crcdibiJe.cgii diede auiuV 
fo air Imperadricc d' auuicinarfi 
fcnza molto fìrcpito > e pronta- 
mente à Cof!atinopoli,e maneg- 
giò il negotio in modo, cheTIm- 
peradorc > (otto nome d'andate 
alla cacciajla vide.Ie parlò,c trat- 
tò Icco delia fua entrata, la quale 



9^ ". ha Fitti \ 
f ù Tubi to wblicata Ondéil fo» 

nojcomefc^foflfekvmnta à Yolo » ^ 

<^^'Pulchertaflupica daquellàpi». 
vak^ i'j^bKrocÌQ (tretcamcn^i 

"grìnaggio i^pon le parla^ido^ch^ • 
di Moiiaft^Vdi Qrpohitd&Reltk - 
qtiie ftàtantoelia a|OÌkauà«idl 
fondò * che no ei^a iBolcQ QbKgOi^ 
ca à chi baneua maneggiato quel 

Clirtfafio«naginandofi>c*ha- 
tChrif4' ueiwà fate con vna impenofa. 
fio Eh^ fanciulla nutrita fino da* fuoLpiÙ 
ìétwA anim Dci^souei no» jcbe oofi^ 
heretico g|i perdoneiebb&ai9Ì'qu£lfaiUQ » 
W^tf 4 detcrroinò di giuocare à fcaccia ' 
runina compagno ,* perftiadcndofi d'ba* 
re tutta tiere coi mezzo d' £udo(Iia aflai 
./^ Cor- cKàico pei' ciò £irc > perche Ta- 
more, che le portala Teodofio 
Teod9' diapo 9 fuo ritomo> e» come::^ 
J*** . tòrrétcil quale ritewiio qualche 

iena- 
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ogni oppilo» . ìdOiKbip 

Dòn .poter tìVìut<ik%isijiftBd^^ 

Per quefto Chri/a/ìo ('iiomi^cbd, 

profcilìone» ne tentò vftà)(£CèiiH 
^IfrliiDko piùarditaqdcHàfiiiBaC 
^ais0llc><lìatiilmpefadcfie' facto ; 

mèi EvvtMliilefEVe pèr fare 4a 
bacjBefianaaggioife) gii rap{$ieg&» 

' Okfi Madàma fua forelU af- 

é¥a a lungi fmig^iUièi'^mi^m 
là Corona leptmammudQktmé- 
€h9 tra di mot f fi nìaraui-' 
' glÌMmh*ejjemdtìfi fUa deddè^ eoi ' 
ifoto di^tjrgimtÀ alla Chitfoihék [ 
ueffe continuata tanto aiU Corte ..^^ 
Cbit^mdifpé^^hAtiwa perfona , la 

ddU carità , fopiria- la quale egli *. 
pouua ripo[air[i » ejfendoui per laJ , 



1^ MmSim ' 

godo > fi imaodo il più p^iioDlofd 
paflb 9 cb' egli hauefletnat.ÉuroA 
|il«^«iiQii>puòiMaaoce« «quali 
4Qfe. non D (tengono lekiìngbfiL 
4\na fcmina?. E qombactuto da. 
contimieimpoctoniÀ* cedecceà 

ttiarca» lo pKgò di ooiìiuùrC-^ 
Pulchcria nell'ordine di quelle > 
che fi dedicano at firmicic^ fieiU 

cllaiè ticàm^» Flaaiaoc^gv^ 
deal Wi,eft Ufi to, rapprefcnio. 

,chc in quella coofiftcua vnodc* 
gli colpi di Stato,ch'egii bwieflè 
in tutu la Tua vita loaoegg^au» » 
^ ilriichio ooa «i:a:(àco^(;cìo- 
Ip » che (i doueficL fprezzare . L*« 
^peradore gli ri^fe» th'fgK 
Aaueua beniflìmo puiÌs^os clic 



tale era il Tuo volere > c che bìfo- 
gnanaproncamenre eseguirlo. II 
Patriarca > perche Pulcheria era 
grandemente amata da tutto ti 
C lero> le fece fapere > che fi riti- 
ra fle,peris fuggir queirincontro» \ 
perche altramente cgH (àrebbe . ^ 
ftato sforzato di far co(a>x:heglì i 
era grauemente pefame . > 
. La buona Signora intéfe be- , 
niflìmo quello, eh* egli volefle ». !I f 
per ciò figniflcare > haut:tKK>ne J • * 
già hauuto qualche vento . E co* * 
si anche non fece ella cofaalcu-^ 
na indegna della Tua v irtù : . per- 
che vcde'iKlo la lorte per lac^n- 
biamento della volontà de 11 Iiu- 
pcradore voltajta > fi /pogiio libe- 
ramente del maneggio de' nego- 
tlj , come fi fuole fpogliar l'huo- 
mo di camicia kingamcnre por- 
tata . £ partendo dì Corte>fi ri* 
tiròin vna ca(à lontana da Co- 
ftantinopoli , doue viueuavita 
marauigliofamenie Tanta . l.a 
Virtù è come il cubo,che comu- 
que egli fi cada,fi ritroua icmprc 
(òpra la fua ba^è • 

- XXV, Ecco dunque noua ma- Chrìfg 
niera di gouernq>,<;he cominciò fio ^hhì 
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Teodo' fio; jniyollc il nwlore> che.-yiii>r 
Juix ^ «00di»latftfiìcOjnoaaiQ9fei £un 

danèl' rtminai;ea^n'hei%iiasConlaqua«i> 
f ^/rf — le voleua pcr(ì^<ii^g.< j ebe il eór-^ 
//4 di iKkÉB|.St^roìdoi]»i'm*ooe^ 

chio . de'nqflrij ma che i'humJuaitèibG» 
. As^cbcta rifolutà netla dtuinita : c 

.k; 1^ optnk)ne»cb'empfti:aiia.iit: 
' '* " non infegnar«^ la^Ata' dottrina, 

" dipoftàtieal Figliàòladi Dioirf:rf 

fil^ a molte^t)mic<buòne « Et ha« 
Uèndò pro^ofìo qud^a (ila opì» 

ifiòne >f Vdceftff^tvt'fepporasQ 
j^èifoppniilei'^ (8c egli per mea 
tetfi in fìciiro«iì gittQ neileiatraoi 
jgìa di ChnTafioili^ual^ rìonco« 

. ^^cofl<)giiiai^bie»'V'ÌmbsRÀ 
ai^che rimperàd^re , • ^£ itdoCi 
lHfiiàmògl'*e, prktìa p«^^^ 

che li poetò quafrnèl'^i^ipftia^ 
f .'^ ' ' fe'Tddio non hauéflfe pér fuabó- 

c.a'.^.^.. kàdifpoftoaltratneMeii 
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Fortunata^ i^J 
Teodofio Impcradorefantojc ^ ' 
religiofoj'perreguitaLia i Religio-- 
fi ) &i Sancì. Scriueua àPapa. 
Leone in faiiore d* Eutìchio > fa- 
cena radunar fallì configli > e co-? 
prruacon le fuearrfaì le feditio-4 
ni, fino à voler àutorizarc coti-* 
lèttere efprefle i* attentato, coni- 
melTa nella pèrfona del Patriar^ 
ca Flauiano.Che non opera vna 
ma(cherata (antità perlafouer- 
fionede'femplici? e che non fa 
vn maluagioferuidore?pofledcdo 
lo fpìrito facile del fuO Signore . 

Pnlcheria , la quale haucua—» 
pochi anni prima veduto nnfce- 
rc rherefia di Neftorio » e l' ha- 
ucua,e(Tcndo allhora nel maneg- 
gio de* negotij > in parte eftinta 
col fìio buon gouerno > non s*in- 
gannaua punto nella elettiona 
del partito, attenendofi cofìan- 
temente alla dottrina della fafìcà 

Apb'ftoliea Sedia . ^' 
- Giòapportauà 4 tutte le lue Gra>t^ 
ìmprefe benedittione particola- 
re, e la faceua rtg;nare nel cuore il te 
de'popoli, com'ella faceua do- ncrfl a 
minatela vera Religione fopra^// j41-^ 
gU.Altari* Tutto il tlero dell'- tarh&, 
^- i E 4 Ocien- 
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alla Vi QcieBce » e qudio dèli ' Olc^ 
fa Chic deacB T amaua grandemente^ « 
4ì., e porgeiia.ia^iì;^U« al maiire» 

^ilo non 6ca4»C6Ù»^ /a^grs 
gio> Tiiiu colQro>Qfee haona vcv- 

Ariftobolo Rè de* Giyfii^* y.HOjif 
de* più fenfatj Polìtici » che f 

uccnaflìefo^^ RegnQ4«jBi^eC$ò: 
4ibecaiQeQ(e poco .(ncH 
sice» die il niaggìoc uicaiiui^; 

to,ch*cgU fi ^cc^Jbin nwi€ria 

aatoriià legUiìo)^ ne gli affaciic^" 
Religione 5 E configliò fuani§?) 
^ glie Àieiiaodr* di piocura)^e> e 

telligcnza, per tutti ira- zzi pof- ' 
fìbiÙ*. Ciò chlei^ fio^Ailconr^ 
£giii^co per incerefli^^S^acQ^^ lo 
praticaua Pulchcria per iole /|p^ 
. • s nédi:Pictà>tcnendo(ì Éèraptefaì- 

perla atcaccarH duiic^nce La cem- 
peftaàglifìEogU* 
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parfb del Tuo tempo, ella hai reb-i' 
ie disfatta queHa Tua bere/ìa,co7 
iiicj] disfà il ghiaccio dVna noc- 
le a 'raggi di feruence Sole . \la 
Arnuòv che quella Corte era il 
regno di tenebre . Chrifafio affe- 
diaua continuamentp/J cuore > e 
l* orecchio dell' hiiperador^^^» 
xappretencandogli i ncgocijfecó- 
do le kic paffìpni.. Sttarcinaua 
fecoinvn medeCrnp tépo la bupp 
na EudoHìa , che facena in ma- 
teria di religione la intelligente , 
é per feguire più toilo la mira 
del Tuo bello fpirito > che il carni- 
DO della fama humiltà>il iuo lel!^ 

piùconueneuole>iì pcrdcua». 

Pulcheria> intendendo quel 
maneggi > fi confumaua di vedcf 
jc ìtfrateHo ? e la cognata dopo 
Cadere fcoflb il giogo dcTuoi 
biiQni precerti,efierfi immei fi io 
pjcciohapoftafia. E non fi po- 
tendo accofiare per parlargli, fa- 
:Ceua parlare! lagrjmofi occhi 
Tuoi 4 Dio con coiuinue ora tio- 
tDì . Scriucua à Roma all'I m pera- 
dore > à Vali ntiniano Tuo parere» 
ie> & ad Eudoflfìft la gibuinc fu^ 
jnoglie, figlinola dctìa noihiu^ 

E 5 Ett- 




iìm per ktìóùt^otì&^'iiCiltt • 

«are Dìo^éeèr i-* armi' stelle lor^ 
bràtTò¥ff Tmc le ^teózt del 
4dó , é ttìtte- quelle '«tetta «etra- 

fctttììzùò'^ La' batcetia tìoàera. 
ttJù > e- Vìtiéèoh lioìtoce il prd- 

èe ^' 'che vi aendo nel ^dfto ^otnc 
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non haneua però tanto melc^* 
che non haueffe anche iiimoló 
fcueramente pungente u \' 
• T'- La poUeia Eudoflìa rìcónob* 
-be beniflfìmo, dhek di lefpadro- 
na era di ricorno . e le lagrimaua 
il cuore lagrime di fangue di ve* 
der quel cambiamento . Non fi 
ricordaua più della fortuna d*A- 
tenais ; e quella 5 che non voleua ìv»^ 
prima jeflère.> che fono i piedi di ^ 
Pulchcria , , noji Ja fi poteua poi 
vedere a. cantò .T E* cofa quad 
niaraùigliora , che l* aere della^j 
• -Corte fofla» quafi comcpcr ne- 
ceffità il vento dell'ambitionc. 
Quelle due anime pure^ le quali 
pareuanojffomé dille già vn'ancii " 
co j di poter lì coniént^e p eLpìcr • 
òiol fóro d*vn- ago, mentre furo- 
no concordi, tróuauano nefìatii» 
fcordia loro il Mondo troppò ; 
picciolo per allontanarli . . . . **' ì 
4 Eudoflìa aftrioiata di quelle ' 
tante riuolutioni della Corre, pi- 
^iò laieconda volta il camino di 
Gierufalera , coaàlto giucamen* '-^ 
IO iJi nba voler metter pf ùi!- pse* 
de in Gaftatjcinopoli . E^in fardi 
«Ila fi fece la fua'tomba^nelUtPat- 



fTeodota od Compendio della 
fiuTe iocacatooi awuui la^ mòrte 

\ ftoappre(ra..Paciieappitnto>cbe 

à tenipaferdiipoaeri'aiii^aifi]^ 

Àquclla'paccica.- ^^iiq i> ' ^ /t 
; • Età d'età di drcacinqqac* an^ 
mtru*. tf» baueadotiffrcgnauHmMrai:^ 

qae| ' pomo dì dl fo ocdia MP^tas^ 
baua tosi, furìofaménte la> paee 

Tua V4ta*io4ì)oke anarezzeXiò» 
che (Lkggfidi piòipcobal^ile'dc^ 
k. 1 ua^inof te • èrdì^randandcKa^ft 
<aqda> egH^eiedPiwoioama 
'Vna tadiRai da .maiip é« eb6#i 
éfifetè-calmeotc u rpina^^ile} do& 
fi]^be biiògnò-polirarlaà iPtik»^ • 
zo in vnaÌeKica'4i'IMOiK>jbbe al^ 
Uioc^kche s'^ukinaua il iìnQ^ 
<kl Tua viuece>eTuggeUò 1! inno» 

«BmaisfOM&Glisiliismai»: fìttoìk 
<ipehel refto drvka«^otalmixiflK 
buonà)dòctOiclemèDte>bcQÌgn€)> 

r^tite > àcai non ù ftam» air 



i 

i 



Digitized by Coogle 



Fortunata . ro^ 
tco rimpronerarc , che la troppi 
feciliràdel fuo natiitale, chegli 
£aceua qualche volta il cuore df 
cera V per effere impaftato dalle 
tnani eli coloro, che lene poteu.i* 
no auuicinare dì vantaggio ► E- 
quedo-fiiquafi cagione della fua^ 
suina.. 

• Mabettgjli "np diffe che $*àp- 
pigliò feritnlini^e buoni conf 
&gUidi:rua>.(bi;iella>la{qualc aom^ 
ttà. con fgj:andì(IìtT?a paglione \\x 
fòo beiie>£ non tbikiieaa altra aìi;^- 
M>.cbe la gloria ; & iiripoibdeii 
^ ÉaaliTipeijO'. HabUaiTJoinfato» 
^lilfi^ Elogia*;:. > '. ì 

r^F L. rXH^ÒDÒSIVS IT^ 

Noam PvEaoRi EWr 

.^[lAiECOEPIX IMPERI VM 
ET PER ANN..QyADRA-' 
GINTA TRE^,, PVLCHE- 
RIASQRORIS AV^PICnS, 
ARMIS >£T LEGIBVS FELI- 
C ITE R A PMiNiSTR AV IT;; 
PRINCEPS DE MEilORE 
NOTA CHRISTIANV& Vlr 
m IN JEGERJllM^i* DI- 
VI- 



VmiS LEi TìONlBVS iN- 
TtNTV5; PATltNTJA, ET 

P B 1 1 T CONSTANTINCKi 
' POLI ANNO CHRISir - 



' Non hebbé da (ili napgln 

Eudoffìaalcù d^iaoìomaCchiór 
efeKte4^i]l|Mi{iMio&focéii^ 
oaderéli) 4oiKUifKu;eiiia^«bd ciò 
doueOTc itiuicar^ quelle d»e4è^rii3te 
cìpefiej le quali haueuànò regna» 
tò fiii' aUboMel^ouemo i^t^ 
iQiuecfi aUanucai^i^Mft'PuldiQ» 
i:Ia,okre 1* eflerfi refa tioppo ne- 
cèffarià*aflo.Stait^>> oob liàueua 



ira perdBtót|^a^)pÌBiiiciri^i^ 
ueroaic. £c>baùeuc{o Téòdóùé 4 
'J^a, cbl parere cfclfuo C6ÀCi'g\loip&-. 

pjw^ ria lo Tposò (otto il titoio d i im-^ 
^^^•^ ^ ifìtóonio , con ibutU0coh(cnt& 



fjg ^ ra era hàta per-goiiernar gli hiìiòi 
inJni?fegl*Ifliptfri.Eragiànélcihi - 



aip^n.£ra già 



/ * 



Fortunati . 1 1 1 
hmédo maneggiato lo Staro cir« 
calo fpatio di trentafètte .^Ec eci 
GòU ricotTìff ndar vn. iiuouoilmi 
ptiÌQ irti compagnia del miglior 
huomodel motido , il quale'poCt 
fedendo it (olo nome d i marito > ■ 

fsrifwa» e rirperraua in effetto^ 
co;nie(è'4e(ofleftaro figliuolo , à 
-c£iia no póteua r*^rt duca tatei* 
i^st fai- riiiglior èletcione.^i C^di 
gf and*hiK)mo> era nrKuralmentd 
if)clf n.itó alla pietà» alta giuititia]^ 
&allà coti'ipafTTone vetfo le ne4 
ce(Tìtàdel geftérebumano >,e neK 
relto valocofo con la Tpa-la; * per^ 
che fà (empre riòd cito irà l'armi:. 
E non ÒSO Barbato, alcuno moà 
ùerfi ( rato^^ra egli tetiUiro ) 'da^ 
ra»r^ i 1 Tuo Impèrio .> » 
- -Fiì t"n:^rauiglibfà!a ftr*dai per 
la qualer'fi). cOtidottO cìlt»! diò ^aly^^f ^ 
fo mmo de'rtiòndani tiorioii , Era j,/,- A, 

d'aflai bafla fchiatta y ^^^^^'^'^'^ eccidi»- 
Traciaj.dibuori'fènfo ) di corpo 
robufto > che glidiede appetito ^ 
frequentaf la eawri-. Et àndan- 
do à Filippopoli pts farfi deferii^ 
uereWcl n jmerod€*foUati,auu&- 
ne, cbe$*lnoohti3Ò perla ftrada; 
nel coJpo* (nojto d'I^uorao frc^ 
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alitò fcc 4ar^U lepìsUttm. » «09 
ftarglihvita. . . 

Teiie loiip Oaco i4a}fg^)Ale>e^o« 

Bella rua ifmoceoz^, ^ì^9i^iìàQ^, 
teua > ina cQgeaur<g^pecatfab 

pcf Vis^Euca condotto i\cciibre 

luogo deli' iiMiòcf jw^,6 iMa; cia- 
!;* ' iwJàkièM »Cmjpfx V€d«|lieifyD di 

roaijù della Corona Iffifetiak; 
r t^oti paisò già ienaalufighe prp- 
U0dl éicicoià ^itiia di gradw*» 
' ' ^^àgUii«ppti^j^qu^*£jrii 
alihora di inatjar^^ta ) •^(^ ero- 
duo del migjlt!Pf,.Ci9pìt^i)0 .dell'« 

Impecio > ODdQ no&p^Mfia PnU 
... che* 

/ 
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. ' Questo buon marito , c^i)t« ^ 
mauaUtaiogliecoaieran^.i^ .fi ^ 

i:oQAgUQ .9 ella aj^^aua ogni 
n^ ReligioQe . » ' e ne ai&ft 

PQ COSI bj;ai|o^ taiJto per fetio io 
quella (cuoia , che ixk cipucato 

^ yiiDd^>mooriH»:|4ixìperadorÌ9 
cÌMC ^^i^iie . : .dopò , ^etm^ 

pjaneggja?P qii?Ìl'Imp«ri9, , r 

.•>tiIddio iQQÓfà chtafan^te II FelicU 

49 annodf Ifuo Impcnp/raflocs 
?9èt<*aU'Qfient«Uiai?iofo Attila 1 Mar-* 

iiqoaie quali rBatteoi:eiioie£tio»tfM»«i 
no roiijoreggiaua già fopc^ jji 

ii^ttà di Coftaiwitiqpofa', , »i 

»**era poftpia campagna coik va* 

huomini oooftpo^ duiaeìoiil 
ftrani^p;,^ ( pauepjtofejdie v(acer 
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dotta d'Attìla>per la grande iTpe* 

^'o della guèrra ^ - i -tiv:-, 
'>' £ifa Ricamò hudMdìfOca 
ftaiftfa , e di mancò appà^renza^ 

ca , iJ naTb fcbiaeciato , la barba 
fiià cJsfc tòmìiicf aua ad ìnea- 

. fai^oneggianientoicbcfareiiiai 
xht là tètra fdfle indegna di <fo- 
, .^cacrlòffe cOja^)ai'baro com'era, 

, deoa calmeiioekcb^^B^oin Mi- 
\ laho',: e vedendo io Iqùclja Cicd 

li lloimnì erano.xapprerencaii 
■ • ^coniiuomini, Sjuilù laoi eompa* 
ttiotiai'picdi, fc nefdegno talmé- 
te> cb& fiu^euddr «Iwaina» fobìto 
vn Piitoi;eAÌì £cGt dipi^ere^o- 
fnra vn* alt© tf ono d ora'; véfìi té 
iiUli.R!ea{è * coKgl^lmpér;àdori dì 

(acca pienadt -monete droco^^ 
Jc fpalkjche gli andauano yetsa- 
tkui* piedi 5 volendo alkidère àl- 
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Forfumìa. ì^^kf 
uea Tn efFetcb riceuuce dair-Im-» 
per/o ) dategli da Teodofio pec 
fraftornare il cor(ò delle (bear-» 
mi^penfando > che per far paflare 
vn tale inimico fuori delle fuQ 
terre i foflegiandemenre à pro^ 
po fi xxìilh far^lrponrf d *a rgen to ; ì 
; Pareua qaeft' huorao fetco k 
pUQto per ifcuorere 1& colonne 
dblla terrai e per quefto faccuafi 
chiamare Flabello di. Dio . No 
. Vi era ne ^anche cost picciolo fa- 
ciullo fri le braccia della nutrì- 
c'e>ètee fentendo nominar Attila > 
tiort ' tredeffe di fcn tir qualche 
{pauèntofabeftia » 

^' • Qtieft t co^ifidctando,cbe 17m- 
perio dell' Orienreera'fiófledatd 
da Marciano buoni (Timo (òldai 
tpjtton hebbe ardire d*actaccar- 
la,rh*à innondò l*Occidente,doue 
éegnaua^Vàfentiniano il giouai 
1W> figliucrlodella fòrella d*Ho- 
nòtìoii CHgirio di'Teodofio , e di 
Pa Icht ri^iPrencipe larcÌuo,e d ifi 
(bliKOjCome fentirete nel tortó 
tìi quefta<hii^ria, chef er òàgió- 
ne delle Tue lubricità perdette in 
fine rfmperiojc la vita. 
' Ma affalcndo Attila prirtia le 
-'-i Gal* 



GaUì&crouò in q^etie PlBDiiTncifi 
gcandi/Hnie dìtìBcbltà» p^ccbei 
KomlnM Gotbi> cottic 

rC a tiÌBcbe dopo dkrfirhingo.tpf . 
po fì:aioio battuti«s!vntfci>cio tu» 
»eméa' danni del LiipD>^s*acc9r* 
éacoBOrdi totumi^ t]Q(0Btitì)é« 
to»(b(ii0lacócklttajd*iA£iiOìirll4e« 

Barbarotà cui hauendo darà baOr 
iaglìa«.ctipperp ne* oÉnpì.Caiftr 

kunid vaa pacce id^iìio eT^fap 
' Non lafci^pcr qucftad'anjd^ji 

grolla iiècpe* €be«aik;i4a*£ont 
tadiniiitCQlfHitii^ktrQ b^ 

lià rìceuiite molte Uìiic ncVkiHir 
poj ha perèraacofia ti cap(»Mi^« 
. X(ii^£l)eicbd:Qt&ei/upecb^^^ 
CiChc fi eocnpjace. j»?l,fiwt Anfì- 
lèamdi %ÉQcnbac(ererjBon già 

|»ze,d€lia t;erra ^ptr^i^juii^ 
mRlabti^g9adezsEe>baueua rira« 
bs^o4a¥ittpsia<ii quel(no^ieoc4 

donne. :^ ., 
Fa cofani grandiffìmp ftupo» 

*ikO' «ne 



Forttmata* iiy 
n)e.alla meta di tutte le fije am- 
bi ticni,gonfio dì defidcri,edi fìa- 
p:ic.>ifràqucl tumultuofo romo- 
i;eggia re di tante armi , e di cosi 
gre Ob efercito-, fotto il Flagello, 
dtè quale treirtaiia tutto il mon- 
do , il Brauo Pontefice S. Leone 
andaflè à ritrotiarlo, e predicoglì 
così bene, ch'cflendo andato co- 
aie ad vn feroce Leone , fé ne ri- 
tornò come da mafuetCi Agnel- 
lo > perche Attila trattò feco con^ 
marauigliofo nTpetto, hauendo 
fatto il medefimo prima coii_^ 
San Lupo Vefccuo di Noi a,e gli 
conceffe quanto Teppe chieder- 
gli. 

^ Ne renarono tutti i Tuoi Ca- 
pitani grandemente fìupiti , per- 
che fra gli altri tiroli, qucftoglC 
era propno,di eflere inefiòrabilc 
à fupplicanti . Et cflcndo curio- 
famente ricercato della cagione» 
per la quale fi fofTc mofìrato ta- 
to in queir attione diuerfo dal 
(iie fblito.Confefsò , c'haueua-^ 
Veduto à canto à Leone vn*hiio- 
ino grandeméte venerabile ( era 
ii^gran S. Pietro ) che lo minac- 

fiaua di morte^fe non fi quìetaua 



LaPittÀ '\ 
à^ueilo i che il Poacefice richìé^ 

Abbaodonàduiique Atttja > 

Itltaiìate parsèxnclia Schiauot>»dy 
(enzsrch'ialcrf akf-vni fola perfori 
Ita àoU&S'- AkfCxln l'hàr^ 
rebbe creduto i tìonoria ibreila» 
dcirijnpcradorc , cugi na di Pak 
docrìa «inatuoroflì di qtìdrno- 
Aro • Nonsfi quai4»i&ellft veu 

ua 4ipùigere corna di loto 
ia'luipo->rBaQio potrano renerei? 

à iniò paisete^ nèl^- 
b<^ii occbi Tuoitne il (ùp bei pfi<<^ 
pei^h^ aa vna delle più kidc^ 
orcature del mondo. Eradetró.- 
finlladièìi^no ^fiaii Capitàno'» c 
Rè' potente ^loeir^i^^^i^' 
Prenci pffflaforbiua talaijentciii^ 
lUiete«ieiijfiiRibiaicne,c}i(ff& bene 
eca P4Sgai8«^eaa&iftrii»fo>n0O p6« 
cò i^bborriua ; EiiQ^til'l.a paP 
fione s -accefe talmente , che Ipe- 
dt (t-gret «memeimo de' Iboi tu* 
ìui6^ Qon leircere ad Aitila » pi»*'* 
gandolo di velci: domandarla à 
fiio fratellpper moglie > e cheli • 
farebbe ttpwisità k gloria grande 
d'eflcrgli fpofe. .a •• 

• Quel 
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Tottunatax 
' \Qi?.^^ Sci rhojtn^rò ji? maggio^' 
re flima della Tua fufficicnza che 
m^f, ycdenclpri ricercato da vna 
Dama Romana dr condìtioiic 
al i i^?ì Li)a^ e iig fcajdp in APpdD> 
che fpcdì ftibitp ambafcfata all', 

Impcradorejdomandandpgli,i>€C^ 
ni^;tzo di quella Tua foreilaiii_^ 
macriiTipnio , cpp la meù^el Tuo 
Regno > miuacciandp;, i9.ca(b di 
Vìf^utOjdi npn eflèi: f|rpjlp|iranpr 
che.npii: ppce(rc;4:itof narpj jndicj 
tto^epn 1 Je^if^itp,p^;^:df;ilL(ì:Sbp^^- 
f^> XuftOjU laftopdo ne^cra: già 
iob^rcidito» qsiaji;Klp,e,i^li , per, Vj&. 
tura fù.ipo(lietto, p^r.iijrjiortanjti 
ncgpf i-i à^ripaffare nel- tuo Rc^ 
gno 5 doue tutti quei lampi fi ca- 
biaronO poco dopo in pioggia di 

(angue.., iP;.. tx-^^' nictr^Jb? 
; Dopò haOqr.canrpl[yd^|;p. fot- 
. co i militari arnefì > 'i^on^e Vn' 
tro Annibale:, il qoajciin c^oà 
tate vitcoric s' andp ad imbcUiat 
lire nel grembo d'vna Sigi or 
Capoana ; quefto .fcrocifTìmo 
Re de gli Vnni , ritornato che fù 
neYuoi pacfijs'jmmerrc nel vino» 
c ne gli amori . Oltre vna gran- 
de fciclta di creatura p c'haueua 



f 

I 

f 



\ femprepcrcótcncare le (uecar* 

[ naliià , diucnne ne* Tuoi più tardi 

gìotni pafTìdriatàmentc I nnan^ó- 
fàtòti*vna Damigella nominata 
r J^ildiòoncjla quale fù da lui fpo- 

* fata con^iuochi, con banchettile 

<fcòhecc'e(Tìue'a1libgrezze. Lafc- 

\ .ra dopo hauer folierchiamentc , 
. ^ fecondo il fiio conume»beuutO}fi 
. • ritirò nella camera nuctialc con 
' la Tua noucllafpolà; nella quale? 
' e'nel (uo letto fiì rìrrouato l'al- 
Morté gìoino nuotante in vn Jago di 

• di At' ^anguejegli ptìre c'baueua tirato 
fila , il fangue di tùtfè le vene del mo- 
da. Si racconta, che fofle foftò- 
caiodavna eruttione; ma altri 
tengonojche Hildiconcnon fi sa 
da quale fpirìto guidata > ò da chi 

' ^ folicitata , trartaflfc il Tuo pretdb 

niarìto > còme'trattò già Giudic 

Hoìoferne . Ecco come fono Ca- 

fìigati ìfupeibi-daDio.vn Vi'] na- 

ncche s* era pofto capo di fette- 

^ cento railla huomìfii, che voleua 

come circondare ogni cofacon 

^nmurodi rame» che biamaua 

.orgogliofamcniefrà glifplendo- 

j . ri delle Tue formidabiiiflìme ar- 

; priìithé rradicatia le fumanti Cit- 

•TJ?» .'. • ta- 
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FortmMk, -ixi 
tadi frail fangue , de fiamme» 
che facclieggjàua le Prouincie, 
chefcuoteua gl'Imperi , che non 
voWe. caminaxe, ehe fopra le Co- 
f once fopra gli Scettri,fù la pro- 
pria norte delle fiie nozze affaf- 
iì nato» furto ebro^cfa yna fanciul- 
la,nonàauédone anche l'hono 
re di'morire per mano d'huomo. 
- La mèdcfima notte, ch'Aerila 
fpirò l'anima nel" fug/angue pro- 
prio , apparue il Saluatore in fo- 
gno a[ buon Imperadore Mar- 
ciano > e moftrandogli vn grand* 
^cO:i»rto,gli diffe . , 

U ida meretto; Tu n9n haipik 
■di che temere. }fer lo tHo Iwpet io . « 
" ;Confiderace da/^Tcfto j come 
romba tra- Iddio perjaiVetà Porr 
tunata^fìno/ràf] Tonno . 

Fraftornaro cosi felicemente 
quel flagello , Marciano, e Pul- 
cherias'jtnpiegauano con ogni 
^jQ^Tibtlc curaci fcccodbj) «S^ofe 
bamentodellta Cliiefa vniuetfa* 
le,fof to la guida dclgran Pont€j- 
fitc S. Leone > à cui obediuano 
puntualmente ; E fii appunto m 
quel tempo > che fi videro riepf 

f ,Jttar.p 



itii L/i pietà ^ 
■ tCisre iw Co fton t i nopo ! ì trfonfal- 
inèmeie Reliquie dtl buon Pà* 
triarca Flhuianc, affafìfjnato dàl- 
k congiure de gli HcrcttCL>qua^. 
do fu bho'^gK Sbanditi Vtfcoui 
«chiamati coiuiiolto honoreal* 
4e loro Sedie. Celebro flì in quel 
tempo il Coafigho! di; Gahcedoi- 
Hia jnel quale VIrnperadorc Mar* 
ciano cos ì tolda ro' com' era i ra- 
gronò^priiTia-in Laxino'i n hoóórè 
della Romana' ChieTa » ipoiiiiii^ 
Credo fud naturale idiòiiia . In 
quel tempo pure rherefia to* 
talmenie condtìhhatà i^crìmpUB- 
dcnza cotica' Hi cortfafrone Ml- 
i'hppa^ftjronoBai Configli^. flaV 
bihte quafilnfìnite bcUifl^iBexMv 
dii«afioni,eviiiamentc'dàiratko- 
ridideU'Iinpéradólé liiarnehnOB 
All'hora fì!,che'fi vode ia Gtufti- 
ftanel punto della Tua pérfettio- 
ne . In (bmma quello fù umi pò i 
nel.quale fi ritrouò tutto il mo- 
do grandemcnfe alleggifiritò^da<* . 
tófmi ordini-v 'edall!e4iberalitidi 
qtìella fafira Corte ; • ^ : i • ' ^^«r'>» 
:nXXVlI. Epa vn marauì^ìoTo 
Regno, & vn marairigliòfiflìrao 
matrimonio) e no fi poceua'aUto 
. ' . i defidc- 

« 
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defidecire alle parti i -Qbe Yiax^ - 

età ^raddaidà ikH^ii|^j[^§£^^^_ 
e dalie cure (opportare. if^ft^ 
épitip di qu^/lj^ti4Mc>Qy9^' nel 
goueino di tanti affajrui^Quà^I 
(ho ripofo nel cambio della Cor* 

ilei Pj*ràdi^;.;T .f/^V ^l--"f"v'\ 
r Mofi^itì.i|{»urfflrvma ^XMPgj 

iàfo*affd.(iioi h^tt dM ^pueri^ cj^ 

•ChLèfe/e li'à;]rjk|irv^n%ii||Qpp| 
J«Vdi>c ddl S^^J^m0^^5>:cfae lc./ì> 

.XL€ìf^£Ì fatfédijf^gni aranstitfì 
Hicillói^Ki do' k>q^^^ 

odofij8^r^niÒld^i|».i^q[ con- 
fummatione. E la viauQfa Ptil- . . 

ift6iajnQrcc.5u«i i? bucì»i >9dQ4 

-frjii' F 2. del- 
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:MlMÌÌ 

dotta d'Attila^per la grande iTpei 

^ia della gaìerca.' ^ -'-i j'Kt'.jv, 
Eia tamò huòÈ»$idif0Cg 
k^tA^i «di mancò apparenza 

Mtfk^&aà gli cecili eli formica 
> il nafó (chiaceialo , la t>atl)a 
f»<à'*^ctóec<5mìtìcfaua àdinea» 
i|li(ire % 'CaoMimua cen -iantp 
f aj^òneggramento i ebe fafeuia « 
chélià tètra fófle indegna df ^fo- 
.to^rto/ecosi tobaro com'era> 

lano',?e vedendo in iqùclja Città 

lì Rodoani ei:ano.xap»prerciicaii 
con ihuomini, Sciibi faoi ecMui^a- 
tfiotf appiedi, fe ne fdegnÒ talmé- 
te» cb&£i0i)€Ìoc«kittfiiSK Albico 
Pittore^. jU fece dipii^e4ò» 
■pra vn* alto t^oilio d*ora', véftito 
aito-Rcalé $ con gl'imperi doVi di 

fòicca pienad^ -monete d^osio-^«à 
fpalkjche gli andauano ver«à-> 
tkLà? pfèdi jyolendó aHii'd€i*€ à% 

'5'" ttea 
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uea m efFetcb rìceuuce dall'-Im^ 
perio ) dategliela Teodofìo pcc 
iFraftornaceilcorfo delle (bear- 
mìjpenfando , che per far paflare 
vn tale inimico fuori delle iuo 
terr-e «, foffe giandemente à pro- 
pofi tt> 5 lifarglrponti d'algente ;U 

• Pa rena qaeft ' h uomo (attoà 
pUQto per ircuotere'l& colonne 
dfeila terra , e per quefto faccuafi 
chiamare Flagello di. Dio. Nó 
Vi era ne 'ancheóosi picciolo fà- 
ciullofràle braccia della nuti'v- 
c'e>ctie Temendo nominar Attila » 
Dort'icredeffe di fcn tir > qualche 
fpiauèhtorabefìia^v >: 
' Qiieftt GO^fidetandòjcbe I7ni- 
perid dell* Oriente era'polfeduto 
da Marciano bnonidimo tòlda* 
tpjnon hebbe ardire d*attaccar- 
la,ma innondò l*Occidcnte}doue 
éegnaua">Vàfe«tìniano il giouai 
tie> figliutìlo della forèlla d*Ho- 
lioJio > ciigitiò di-Teodofio , e di 
PalcberiaiPrencipe lafciuo.ediA 
foluto > come (entirece nel corfo 
tìi qnefìaJiiitoria, che f er Ragio- 
ne delle Tue lubricità perdette in 
fine rimperio>e la vita. 
' - Ma affalendo Attila prìrna te 
i.u: Gal- 



^sandiilìnié difficoltà » piercbei 
Komani,! Galli)& ì Gotbi> conie 
IGsàiìiche dopo efler&iungOctót 
po fcaioro btttuti^yntTcoQo ìnr 

darono dì compnt^i& co^^acidié* 

' BaibarotàcttI bauendo darà ba^r 
taglia » ruppero fnn^ cahipi Cait^ 

Non lafcìò^ per qucfto4*anid^r» 
ancora ftrafcinafidl&t^oiDCL-JP 
groikiièfpe» €leke<€aiÌ£fti!la*'Cont 

riceuHte qagitc f <at€ nel coi?» 

C;^.fi cotvjpjace. n^Sm. Anfi^ 

teatro dt Ì9$ht&a^x^fc « non ^ 

IfSize della terraj^iH59Ì^fui%5, 
lUtdabili gvadesSEe » baueua riferf 
Iss^oia vi uoria dt quel {$io|b;Of 4 

. Fù cofadi grandiflìmo ftupo» 
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Forttmata . 1 1 7 
nDe allamctadi luttele (ìje am- 
bi Lioni,gonfio di dcfidcrijcdi fià- 
inc.>'frà qucl tumultuofo romo- 
i;eggiare di tante armi , e di cosi 
grcflbel'crcito , (òtto il Flagello» 
dti quale trcirtaiia tutto il mon- 
do ) il Brauo Pontefice S. Leone 
andaflè à rirrouarlo, e predìcogli 
così bcne,ch*èflendo andato co- 
me ad vn feroce Leone , fé ne ri- 
tornò come da màfueto Agnel- 
lo , perche Attila trattò feco con* 
marauigliofo nTpetto, hauendo 
fatto.il medefimo prima cuijl-,* 
San Lupo Vefcouo di Noi a,e gli 
concede quanto Teppe chieder- 
gli. 

Ne refiarcno tutti i Tuoi Ca- 
pitani grandemente flupiti , per- 
che ftà gli altri titoli « qutftoglt 
era proprio»di efler^ inefibrabilc 
à fupplicanti . Et eflendo curio- 
famente ricercato della cagione» 
per la quale fi fofle moftrato ta- 
to in quell* attionc diucrfo dal 
(iio fblito.Confersò > c'haueua_i» 
veduto à canto à Leone vn'huo- 
mo grandeméte venerabile ( era - 
iJ gran S. Pietro ) che lo minac- 

^iaua di morte,fe non fi quìetaua 

àqucl- 



à^uello» cheìiPoiue^cerii;ii(^ 

^ 'Abbaodo!iòiJi|iiHqiie:;Att^^ 

Ultaiùue pafsèk nella SchtauofillS^ 
teaxh'jalcri cfc'^Dà fola perfoS ' 
Dà ^inc cMctftf . > Ak>e chi l'hàr^ 

dcirifnpwadore , cugina dì PoW. 
ch^ia innatnorodì dì (luel-mo^ 

ua ciipuìgere corna di Tmò 
ia' capo > no© lo potcaiio rendei? 
fkiìdera^kv- à mio pas«te% ni iV 
begl) occbi AxùfD&il (ùo bel n9itì^> 
pei g.b^ a a vn» ddle p|ù lai«l€^ 
creature del mpndo, Eradettót- 
nBlIadùTfenò Capitànè'» c 

Prenci pefla for biua taìn^encc^ 
lUel^e del l'dfrybkionejchcilb bene 
^ I^ia^gasctéeflsbftnioià^^ pei 
còi'abborilciiii Ec^io^itii-la paA 
ffone s'accefe talmente , che Sie- 
di (ègreiwncme^Fno de' fuoì Eu« 
nu^^ con ieurere ad Attila 9 pitw^ 
gandoio di volc; domandarla « 
ftio frarellQfcr moglie» e cheli • 
^krebbtf ripociita à gioria grande 
d'efltrgii fpolÀ; -, • 

' . « Quel 
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>- .Qy.^l Sci rlio cntrò ii? maggio-is 
re ft ima della Tua fuffidcnza ^hc " 
ni^r,.vcdendpri rfccrcato da viia 
Dama Romana 4 r condì pone 
al i [(f\ i»a i e fé n? fca Idò in jtppdo> 
che (pedi r^ibicp ambafcfata all'; 

Impcradofe>domandandpgir,pec^ 
mezzodì quella Tua fòrelìaiii^ 

nìa^riiupnio , con la metà del Tuo " 
Regno > minacciando;, ÌQi.carp .di 
f^utojdi non e/Teì: t|rQjlonranp> 
che, non: pQte(re;i:i torna rpjjndj'ey ^ 

?fi,.:TuftOj,U /«rtppdo m-cra già 
iobprdditOsqviaj;¥lQ,e.glv,p( r ve- '^^ 
tura fù icoftretto per ivniortanjtì ' * 
ncgpìii à. ripaflare nel- juo Re^ 
giio 5 doyè tutti quei lampi fi ca- 
biaronp poco dopo in pioggia di 

fangue..r {. vri.. c:ci':^j{cT" 
Dopo ha,0^.5antp|ijd^irp, (ot- 
to i militari arnefi > ■(;on^,Vn;* ^l^ 
tfo Annibale:, il.quaje.fn caro à 
tate vittorie s'andò ad iaibcltia- . 
lire nel greqibQ d'vna Sfgr ora-* 
Capoatia ; quefto feroci (Timo 
Rè de gli Vnni , ritornalo che fù ' ' 
neYuoi pacfi>s*immerre nei vino» 
c ne gli amori . Oltre vna gran- 
de fcielca di cceaciirp ^ c'haueua 
.1 ' . fem- 



j 
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ienipréper(:ó(encare le fìiejCSt» 
salirà , S'mémic tie* Cuoi più tardi 

fàtoti*voapaaHg€lla nominata 
HUdì&fncjtà quale fù da lui (po- : 

* fetóèòrigiubclii/còtìbancheitiitf i 

itoóteiEi^ueaU^ezze. >Lare- i 
ffrdopo hauer (ouerchìaipénte 1 ^ 
fèccmdoil fuocoftuHicbeuutOjfi 

Isolila ncM}«ik^3ó(àf nella <)ua}e» i 
e^nei {up letto^ rirrouato l'al^ 

• j^fffti tibgìoiDOtJùotaritèinvnlàgo di 
di At' ^anguejegìi f>tìrif<^'4teoeua tir»w> 
//7<i, iMàngiie^ilùttò4ftvcncdcltaó. 

lito f Sr taccoma> che foffé foffo- 
(atoda Vnà enittione; thaaltri i 
tengono^cbe Hildkone^oon fi si ; 
da qt^lefpìti co guidata 9 oda clit 
folidiaia, tiattaiCTe il fiio pretdò , 
naariró';^Gómc'fiattò già Gmdit ; 
Hok)i£efnev£c4i(>«oine>(ÒDO éa» i 
liigaci r(upeibhdaQkiry<) VÌI na« 
liCjches era ^(k)' capo di fette» , 
^ centoraflia huÒRiitib éKei^eua | 

come drcdndaie ógni coià ^ea ' 
.vn muro di rame > che bramaua \ 
orgoglioramchic fra gli fplendo- 
IK ddie fyt for^td»biliailne^i(r« 
|lù«che ff adi^aoa k f uaiasu Cic- ! 

- la- 
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ForifWittÀ. -12,1 
a- tadì fra il (angue , c le fiamme» 
■i che faccheggiàua le Prouincie* 
»• chefcuoteua gl'Imperi , che non 
^ -volle caminare, che fopra le Co- 

>• foncé fopragliScettri.fàla pro- 
' pria notte delle fiie nózze aflaf- 
; iìnafcmrto ebro^da yna fanciul- 

la,nonhauédo ne anche Tbono 
^ re di morire per mano d'huoma. 
" - -La mèdefima notte, di Aerila 
' fpirò l'anima net fuo/angue pro- 
; prio , apparue il Saluatore in fo- 
' giio a\ buon Imperadorc Mar- 
' ciano , e moftrandogii vn grand* 
• iw:co:ijQtto,glidfffe. . 

* MamamieccóVarcoitjitti^ 
4a.idamemtoi Tu fjon haipik 
4f che temere .pef h tuo Imperio . » 

.Córiiiderateda/^Tcaccome 
combatta Iddio perla Pietà For* 

tunata^finofràij Tonno. 

Fraftornaro cosi felicemente 
I quel flagello , Marciano , e Pulr 

chcrias'j'mpiegauano con ogni 

PQOibrli^f ura,al fcccotfo ^ qt^ 

foamenradcllta Cliiefà vniiiétTa». 

lejfoftola guida dcTgran Pofìt:^. 

«ce S. Leone > à cui obediuanò 
i puntualnienic; E fu appunto io 

quel tempo , che fi vidcVo rien^ 

f ./Kare 



dcfideràrc alle parti > che rùii^ 
moitalf'rà. 'Mala Tanta vcrginìp 

Pulchenanel ciftquantacmqu^ 

■fimo dt'iùoi annià non tantQcaf • 
fica cl;*età,quanto di itstjìiù-^f^oi^-f'^^*^*. 
era fìracciada contintii tiauaglì, 
e dalle cure (opportare. per dio 

Ipauo di quafì quatant'aonW 
gouer no di ta nti a fFa| j>;ri,t|0iw il 
Tuo ripofo nel cambio della Cor- 
ife' dì Gofta^ntihOppìi^ tfiMqja^Ia 
ilei Paràd i fo'.- ' ! v; V ' • r " ' 
' hioxìiù -^uuiflTvnia v^rgfnìcà ^ 
oTiàuca (anfiffiitianìenre confer- 
•ua!rà tutto illuogq delia fip vjtà^ 
Jafoadò faoi hcndr i pQueri, clip 
foleuaiio^flfìbii^lljetbe^elipe , dof 
^6- hàti'er erette,, Viii^ndo, q ngup 
CliLefei è tra l,'àl;rtt:)rn^iqlionp| 

*e detiaikoi^ati/niTia .y^^ginti-» 
Madrc'dél 5aJua|0i:<q , che. lo^p* 
jpiàmnzaua tiirr? in' itiagnificéf. 
'Zàìt mo I rijbuomj-ipfpj cali, 5 fei) 
^(51mré |?eM7 pellegrini : ■ > 
• >, fàci fatte dijls^gnì.arqmatti 
ìi/t(któAo'i| prCfT<)c{ife dc'ìoqp 

odori ^1 punrbldrfte l<?f <? con- 
fumma rione . E la virtuofa Pul- 
chcriafcce fenùre n«?l t>t?i«Q<^el- 
lafua motte tiìtti ì buoni odo ci 
. F z del- 
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I %4 La fieta 
fiift vita * CoIcC > *b* 

^ )ce2ze deU^^itàftnori come 
fenice frale palme ^ no ddi'Aca^ 
ta,tna delle vittorie àk lei otte* 
fuitèlòj^i pcanki della, noftra 

J-' ,K(rf'habbiafi?o pofto qui U 
Kuó Elójgio • ' ' V V - . V 

' PVLCHERIA FLA.THEO. 
DOSII IVNIORIS SOROR 
A VGVSTA , VIRGO , ET , 
CONIVX , AVGVSTORYM 
riLlA, SOROR , NEPTIS, 
VXOR , PROin^GNATRIX 
PONTIFICVM,MAGl&TH.A 
H[MPERATOR:VM*CVSTOS 

FIDEI , MVNIMEN OR*. 
THODOXOR VM» ECCLE* 
SlktrET IMPERI! DEGVy* 
NOVA HELEN A »NOVVM 
ORBIS MIRACVLVM,AN- 
NO CHRISTI CDLIII. ^TA 
TIS LV. IMPERI! XXXIX. 
gVD GOELESTEU AVlìAM 
PROFICISCIIVIU V. > 

* '■• PcyfloRO da qucfto fcòrgere il 
^^èreue camino peranriuace al 
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Fétiumd» 111 

Tempio dell* Honore > cflcr il 
paifare per loTèiÉ|Ài»de^Ìa Vir«* 
tà. Non fu l)otina tanto 
bonorataia vi ta « nèfiOs) ^lori^ 
fa in morte ► Quel a^mi^PontcfU 
ce San hs&ocSxawm&è^S^Ké 
J più rari huotnini dell' C>:ìente^ 
e deU'Occidente- a£iCicarono io 
bonor di lei le loro penne . Le ftj» 
KMio facce nel Cpn(rgltoifacdlh 
maciool taoiO'aMznìfiché» eo^i 
chiareychenon il uprebbrede^ 
deraré cofa alcuna dì piò^eciò» 

tè fù gridato jpsà CQai^iìo .4ì 
CalC^ donia^ V ^ 

■uellà Saatéà£IàmémJamiJddÌ0 

■uatrtce Mèi Fede, 

Quali tcQfd d'AleOàndicìsò cU 
Cefatì fono da pari^nare à 
<que^iìòiiot{} Raderà» che hk 
Iccitio jdQtracaence ladina viia» fà 
vn radunamento deTuoi titoli >c 
fó nomina la Santa Pulcheciasì|« ' 

pre vergine^sépre Augurai » va» 
^ioe fuQci 4d matcieooniche vf!^. 



0llora4*lrDpeiadoi ì, Protctcrfce 
•dt*PcntefisiyConllruairice del- 
la Fede* Ricoueco de gliOrco- 

«TìSdciL'itTJpefiò >nnoua EleiULi*,. 
ikttoucxaifrracolodel modo » nlio 

■#l^»o»iitìci9Ìi' cbe le diedct ai 
^5anti:i& il Tuo nome in qaaUrà.di 
'Santaèftato defcritto ne! Mò- 
iiiólogicv de Grecite nel Wacii- 
iléklgjo i Rosnaiio > il decimq di 
%eu£gbbi^e ^ mek nel quale élla 
Dafsò queflo mondo àllaigld- 
-tjailc* Santi* , rannodici iSignotc 
4£ Masdano^uooxiarito 

. di ma celeftc. Tene volò ben prefto 
Jff -ìicpù àHeià^^qàaie' la ricompo- 
C*aito» raj^ellafua pkti. Quiè|)oftail 
'^iuiÈlogio. -O 
è VI. V^ALBRIVS MAR- 

ÌTVM C^MENDATIONE 
AD IMPÉRtVM EVECTVS': 
^V^LGHEiRliC GONIVGIS 
4NTEGRi€ INTEGERCON 
I,V X ^ MGMRAXVS DO- 
. ; -j. MI» 
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MTvPRlNCEPS PORJS, AT> 
tlLi€ FVRORI • MODVM 
•POSVlTiQVASSATVM IM- 
P£RIVM ( -ONTRA PAK- 
TOOS\ ET VANDALOS 
G O N F I R M A V I T PRY- 
IMNTl A , ET-ORTHODQ- 
•XAK^ FIDEM ADVERSMS 

EVT4GHEM - T A T 
«ST FIDE . VIxrT JETim 
-^ATIS /ilMPÈRKDPARVM, 
SM SEMPERVICTVRVS. 

^)8MT ANNOCWRI^Tl. 
-457.IMP.Ó.MBNSE6^v.. -q 

"^ft ira pél légr ina 'Éudo/Iia, là'q q afe 
■viueua netU Tem fama iènzh 
•cfiferé-ancora -ìTel caitiino delià 
fefffìrà. Donna, 'C^hàrn parte vn Eudof" 
bd» corpo dotato dì (p/'nco pià fianeU 
bèlÌo,è vafo di moirò diflSajc2> ^'^'7^^- 

c » ^^^^^^^ 

gòuerno.Diquelté'taljfènc tro- ra Jan» 
ue^'ànho più nel naufragio ♦ che 'viue 
fìd pòrco . '■• ^ h ancora 

-i'La buona Prencipéflaera par-^ nelVhe» 
tifa daX^oftahtinopoH nel dolo^ ^f^, 
re,n€lliek,€ifif€ll*ani<Tìòfitàpro- d'Euti^ 
ueniétittìdà eanibiamenco delli chio, 

fila foftunà >^ che-è peggio , an- 
:<v, _ F 4 Cora 
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* Cora, tiriitacrrà tid^èrefla^f dtil^ 
idaguratQ Eutìtfero\' TeodtìflO 
40 tnuCtiD/<:ed#ttè(>i priititr 

jjzadQllaCWefa.E volle EucJóftìa 
ancora rcfifl eteVtaaitb'è ^KSptto 

jM>ii baléna psA kii^mc^j^ìk' 

,éei»a i^cù|)r^ré^l^*nganl^ Va 

Xupp jkoatmntato delia p^ll? di 
pecora r VII faUb MoiMiCO tiec^ 

ftato Teedoiìor K baueuai (òtto 

Ja pcatdcaua a0aì «giurante il aio 
ibggiomo nella Pateftìna,Qae^ 
ia intfeti9UlmenteAe^^QgP deL^ 
A* fcrefìa > eh' ellaiòilciiefta con li» 
. iiiaaiKoritàreccrcauad'illutìta»- 

: . fCGOolafottililàdel &i&rpjRt^^ 
••• '\ . . £ come non haurebbe qucU^f 

erefia d*^«!tJcbio iiiaicherataJr 
^*va-^>4ix ^iifelfoselo di rì^pec^O' «ef(<>fa|• 
<^'^^ '> v.. |)a&»^ddFigliikoIodiJ^|Qtlit> 
jì\ to entrare nellarisU; y^* jfttnina 
- affai faciledriccucr€. le impr-c(^ 
fioni > c'baueuanoappacfifi»!» di 
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Romiti*c'haiK?uaiu> ^rlabooii 
numeccx d'anni fra le aaflecùè 
della penitenza» Ci Ufcìaoacio» 
prima oheliollerotcneinfoi ma^ 
ti» trafpocureà ()a«fta(i]Qukà,& 
vide cadere fra gii altri quel gra 
GeiaHmo, qucirAngclodel di- 
feico >cbe addomefticaua i Léo- 
f)i> rei:UeEidoren«coitte<i^A(me&-i 
li. & auuMupparfi fra Tìniklie di 
qaeirinlame ap aftata;dalic qua- 
li perè ^iibeiò pei coala gca^ 

Era il vedere qpella pouera^ . 
Imperadcfce ». la qtiale kaueiia 
ilacoileakio4.Mtcele grandea» 
»e della Corte 9 per viuere ndle 
(òlitudini y ftai (ène pceTa ne' lac-^ 
6i dd proprio gìudìcio , cofa la- 
gcinieuole ..Crcdéuaii ella di ra« 
dunose ttuc i giocm kk&mie buo» 
ne opere né gli c<cMi«ij delia pie^ 
li^da lei continuamente practi* . 
€aci tiffco€fò«ra poluehe da 
lei pofcata nelle mant> fof&Ka 
dal vento della-prefuncione • 

£ddio non volle però perdccc^ 
^eUa bell'animo» da; lur poftà ia - 
l>e}linìo)o corpa*.pet ^inc sìlì^ 

fine dcTaoi giorni vnpfeitomfr-^ * 

E 5 t3(*- 



1^ LétPMf 

xaG9Ìaiiltvìciù;e cqui'cIL» ^.qAÌ' 
óam ancora iìàramcnte confido 
P!iNé!ie()Aiioni*£Ì2e:cleyai .v^iàtà^ 

«ftgoglìa ;G0n)!la. vecgaidì ktv<i 
cfYn'^lica afBitòom gcHridem&f 

*':£iUieiuhàiùo pareceifuQà del 
perìcUo idle*colpi deil'incoftanzài 
n^a/liaiiéua ancora, vnii parte àt- 

violensie. de* venti della, eotitra^ 
4età ,.|ig|:facne paffar gli effetti 
Qei fuo fcaocc'.col- dolooaia' coiìf 
ccocdI pad'VQ*àaiQce>al<quak.n4 
fi potoja rinunciare fenza vo*; 
picciòla apofiaija di natura - . 
'j^ftlit-^ Xxyjli..Ettcteflìa.iiM.v«ÌG4i 
nonc^ 6gliuola«beredcxlelnQme)<^ del- ^ 
<f £«- labellezzan3atcrqa> ei;a:mAritaT- 

/ir^i^QH ijpe&tfoe iUoggeuo ^ 
figlino^ pieto(àittagedià>e per fai vedete 
, aHa-^oftecitàfChe.lepiù alcemo- 

ie daiioiger? ♦* v n '^-i • 1 
5f QiJeflq'. Vaieotrniànoffigtujcj- 
dtfordi lo della foidlat ^^vwm> > cugfr 

gTi ddl' no dirfcod©iìómo«fc po^ 

«ji l ^ tiara 

Digitized by Googl 



Fortunau* i|i 

tìarfideir acque lòrgentì di cafa Jinpe' 

{iia/econdo il dire del Saniciaè rio Ro" 
fcrmai(ì:aUa bellezza d*yna così mano^ 
€onipica Pr£ncipeffa,come era la 
luì kgìctimameme fpotata,anda- 
ua Dgtii'gtornci' fiutando il cam- 
bio frà vna infinità di non leciti 
amori. ....i. 

. La carnalità di quel Prcncipc, f^ùU 
(piacque tanto à Dio > che perii 
di lui vitio > ruihò nella Tua per- carne > 
fona quel grande Imperio Ro- ruina^ 
mano., c*haoeua fatto paflar tate de gt- 
volte i fuoivittoriofi carri carichi Jm^g"^ 
di palme, e d'allori fopra le tefte r* . 
cle'Rè, e de' Monarchi del mon- 
do» e che quante volte era fìato 
icoflb, tante s* era per le Tue me- 
defime fcofle rifermata. Bifo*^ 
gnauaappufo vn malederto pec+ 
caco di Ipflliria per ahhattdrlo^ 
fenza rpéranza di riibrgimcntai 
Mirando dunque Tlmperadof 
re con occhio la^'uo ia moglie 
li'vn* Illuttriffirao Senatore nof 
minato Madìtiio, econofcendo^ 
che qitella Donna era molto hqr 
ncfta >^ àfucrniaitìt.oftòiJÙhieix- 
tc fedeIe-,giudicòr»iCbcc}ùcHà' £oÉr 

(e vcccjlo difficite da c^cKpr^.» 

F 6 perio- 



. Mcoioezzi deUaitiapocenza ».d 
% Rompere cucci i legami del ài»* 
aere > per dat vetito alla fiuLpalì» 
fione • i Niist <2oiiie.^ £Gookxtniiì» 

checca * che fece per qaeilo pre* 
parare ;. l'infelice MaflSmo 
qual nóiapetia»«iìr<|ttd oontti&» 
co (o& lece ceflitca>e tefkall'bQ* 
« ]K>re di fua'mogUe . Dopaxena» 
to> ValentiniàtioèUtiaicòiàgiao* 
case i comeper padiare il cempo». 
..flbefàxla lui fatto moUa Volén^ 
' tieci»iat rilcaldò taknence»che 
dòpo hauer perduto tatto'iàdaf» 
ttarQ»c'hai]^reoo»pcireiii>catteia 
Fanello > cbe^porcom iadeco > e 
col qiBtK; folcua fugeliare le fus 
kccere ; Valentinfatio la vn col^ 
d»dado ^l»lo goad^gnà^catco > 
c:>ntento>'t:^tanto per k pietra »^ 
idre vi era dr. grandi (lìtno prez- 
^iOtCfiaaskypetcbs gH psret]a>d^- 
lumec ccouaco apertura abfóo 
«nfaiiie difegno • Spedi fubito vo 
^entilhuomo eon qaell' anello • 
4illai>an»»dfcendoié »cheùaio 
^ritt>4ecocnadaiia di gitigerei^ 
iBéam fstL Educar i'itnpaado- 
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, precedo atìai bene colorato 
MUadiiiieiii>«iò fisQ»c«Ìcre W* 
iM- appi^nfioni • nello ipinico di 
«oella Donn%^ la quak cono» 
foeaabeniOìma^pòctameti de{» 
lUitipeiiaift»re> ma rnnfaltÉwniiii 
^ud preiio/ò pegno di fuo oiacik 

tO)CenaEcvper indiibitabne (ègaa* 
cleHa fuà vo}tmcàr(i po(è in iftrar 
^la^conlècfiafido, titf to ledifiScoU 
^ «che viièmiua «AiiobcdìeosE»! 

del Tuo Signore . • i . 

- Nòt> fù la* pouera Sighoià ài 

Iàca>p£rfat^u^a bsuule conca*- 
^ìlcei iza dì v n^ fiuonao pi a ebra> 
il^ainoF«»4:ketli vìnoi IlPàlazi^ 
zo d'vn'ImperadòreCbrriliaiio»* 
rditó doiieua effqre Tafilo dellà pièi 
^icitia deUe- Obmievfùinfòrdìi^ 
d30> d'viiràRÌDn»o(hira , &4aw 

iBOSi vol^ piò (òpcaai(i6r€ al: 
iìio honorem ricofnaca e&e fù à> 

«onfèn$iemeà'qi]cUa d%aiiai»> 
con fariofc parole ■ * 4^ 
* ' * Vày^XWtt» ingrat»,cfnatura*^ 



1^4 Lsfinà^ i 

fitti* f fi ancoraj c'ar&ffici 4(lla^ 
* -Mafiimo (utto flupei^uio^ ài 

dtalfàiVile^ perfido, marito , ecéA 
fki ti dècnferà nel (pfpmfi^ dKDm 

obbrobrio > e raccqmand^ndote 
li rilen({o,e4adi(Stnuiaciioi)e>«é 

fe al la vendetta; :asfir'"^' -r. 
/ Valeotiinanp. hàuf VQ^bWr 

erifiMel Capìta^Q nQii»0§t9 

pcrio ioiienutcocmso nouamli 

yìMP'iO ecdioaca b^Uj^^V^. . i:; 
^ ' i4g(£iTiogtudtcc),c^ie,pei:i:iiÌY 
imre tutto l edificio , bifpgnau^ 
abbattete quella eoton^a» e nm 
4^Qgaaii^v £t^eadt^ji(iQP30 

ioaa 



Digitized by Googl 



Fortunata»: 15 j 
fona di Tua moglie , come Ce non 
fbiTe arriuato mai. alla Tua cono-iì 
(cenza j cercò folo di guadagnar 
cfcdico con vn potente Eunuca 
tiomiuato Eradio, ch'era l'òrga- 
no dclJ'Imperadòre,& hauendo^ 
lo à Tua dmotibncgli foggerìTe- 
cretamente d'haiier inrefo dx. 
vn buon luogo , che Aetio Lua^ 
gorenente generale dcU^Impc- 
radore , fi'fòfle talmente gonfia 
della vittoria otccnuiai'contio> 
Attila,chc pratcicaua da tutte \è 
parti appoggi , e dentro r e fuori; 
delF Imperio- per rendcrfi affb-»- 
luto Signore , c che fotto ombri 
di tenere i Galli » & i Gothi iiu.». 
buona intelligenza coft l'Impe-^ 
rio , cercaua di ti rai I i al Cuo fct-ir 
uitic cche non gli relia'ia piay. 
che à metterfi il Diadema in ca-i 
pp > il-chc hauerebbe bent-oftó)- 
eltguiro,(è non era con ogni pr&f- 
ftezza prcuenuto.. 

Non mancò Eradio di riferire' 
pronta , e caldamente rutto que* 
fìo al Tuo Signore» ch'era già- 
punto da qualche ftimolo di gCM- 
lofia verfo Aetio , vedendo , che- 
la Tua fortuna pareuifoi-montai^ 
re i venti'. "Và.. 



Vakndnìano Prenci'pe furi(> 
|b»e ImaccrueUo » feàapre eWé 

kazà ìnformarfi più auaci>chia- 
mare Aetto>e ciceuutolo > cofu* 

àutima d' ifftf arrendere fo^ala^ 
mia Corona ? 

E€Sò.dÌG«Odo >gl*tcDnìec(è vi» 
pugoak c- tuueua jn^' (èno». v cct- 
dédoLo^iiìia. propria mano « chi& 
iù acetone caACoacdiu * qpanco 

' Ikpooiero ibscio»c*baueua(^ 
flenutonnoomro d':vn* efercito» 
difcttecétoinilla huoraini, c*ha- 
veuaatfirócatoj^pBiao va' bue» 
mo >.clie Icuoceua le fenuezze di 
tutti gi' Imperi • che ricornauii 
dalie GaUfc caricò di palme». vno 
dc^pià^gloriofi Cai» tani^xh^^ 
foflfe maticb'era moiiracoallhon 
cai Roma come miracolo di va-i 
lore > cadette morto come vì^cì. 
iBa>à pìedidelftio Signore «.rìce» 
sedo per giuilo giudizio di Dìo» 
»lmede(ìmo trattamento, c'ki* 
ueua factoà quel grande^oer* 
WQce ddi'ijxka Bonifacio . 
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- Vaientinlano» come s*haiicflb 
fatto aitìone digninfìma di lode » 
(e ne vantò fubico ca vno de* piò 
làggi Tuoi Configlieri , dieendo- 
gli • fé non gli pareua » ch'egli ha- 
uelFe fettobeniflìmo il Tuo per- 
Tognaggio ; à ehe rifpofe il pr u. 
dente ConfigJiero..' 

S^cra MaeflÀ, fe pigliandfi 
nftta [cure con la mano dfHra vi 
fofle tronca il braccio fimftrc , ha- 
uerefte fatto inen male . E temo 
r^jft non fenùate troppo preflo il 
danno di qttefla perdita . 

Ne furono qucfte parole fen« 
za effetco. Poco tempo appreflb». 
c0èndo- diuolgata la morte d*- 
Aetio,ne entraf ono i (òldàtifcbc^ 
come brauiffìmo Capitano l'a- 
inauano eftremameme) in fero^ 
cifllma rabbia , mafllme che fot- 
te iHìio vakxo^o gouerno egli- 
no iiaueuano refe grandi proue 
della loro (Mcìenza. Due de*piijj 
arditi di loro Oftia,eTranftia^,. 
dopo hauere (cannato V Eunuca 
Eradìo ,auuenrandofi (òpra ìsl^ 
perfòna dell'Imperadore in cam-' 
po Mai tioy fuciofamcnte » fcnz^ 
ehe foffe Donfibiie di liberarla» 

daUft^ 



dalle foro iTKimVl'vcdfero . (-osi 
perméttendo Iddio'in- v^dercà 
dcll'liofnrcidió.da kii frefcamcté 
-conimcflb , e di rànci Jidiilterrj ? 
-dé*cjbali quell* infclicc^Prendpe * 
degenerando dal fan^uedi Teo- 
dòficfier^bruttatp* ' 'k ' 
Maflfìmo , n c)iiaiè gettando la 
^ipìeWajnarà)ndeua il brà(:cìb,4ia- 
tfendo ^tro" éTeéùire à fisò vati"- 
taggiViutra queUà^ragedKV, àck 
po la rnorce di Varéntiniaiioi co- 
■m^ er&dc:* più apparenti > s* itìfi-» 
gnori feriza molta difficoltà del- 
r Imperio» -^ effendd = frà quel 
<ncnti?e hiot'ta firà ^'rfò^lie' fopfe 
per tó dòlOf é d«L' càfo atrìuaf 

gitegli tetìtcHl*hàtier móglfb 
rim|)ièràdricè <Ba3b(ìTa'^Védòùà 
di Vàlentii^iano'; é'figlitiola dcllè 
noftra AtcnàlsV' : : '? ifcx''''r) 

]La pouera pFenèlpcffa^ abiffaf* 
ta> per là motte dell'Impéradoi^ 
Tuo maritoyin vn'diluuio di iiiei> 
fVUie « Uloàtòuà^nel {^incl^io^^ 
rtòn haucrebfeèchtei^ef àfcol^^ 
tare quèlfe pròpófti^Mtì eórhe ^ 
fpirito'delte '-donrte e cahib'ieite 
le> liifìngata dalla gloria in pochi' 
giorni icordandù il niortò^ 'deli» 

^>i' ! bcrò 
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bcrò df Vi aere con i vi uenti» 
per iAabiirmenco de'fuoi affaqi 
.4^P'M%(}ii3iD • Efoolpifì poco 
tempo nella Icdia »e qel leccq^ 
ilio Signore» hauendq V)e|:i^icgt9 

vna .coiir yo* alv» più. f fcci^ip^^ 

.1 Ma il vicio fra gr^^iì^zp 
hall iwtfie feiT) pr e rdrwrdói^nW^ 
-Noorìfò Maflfmio cosi,c.oftb m 

-lègliilceriieUo, ^wÀK&ìxiif^ 
-fno^fi della cofciéza, che losbra" 
-nauaoo • l fiiot : pià fìdt ^fci gli 
•TeiìUCQoo vna cUre» ^ 
.-Vàlida* iCb*egU ftÙTUua fclù?c va c 
4Cdri!Oiaatk:orJ>imocÌe» U quale 

-Imperio, cobi? s'hiuefìTeprieufi!- 
'jdtica la: fila cacaftro^: Arriuò 
•cbc^carezzando giornox]ue^ 
•l'/nfelicc Ja fuaiiuouarrpoiìUiJ» . 
iciafle vfdrdi bocca, viia parola^ 
acbcgK€oAàla(.vijtai perche Yo^ 
•lendeieidb^r iègtia vjpareìfrolaQr 
«dèlia ruaafig^idtfifiii^onifdsà^ 
ic*h'aueua hauutavparte pei dtfci^ 
•gno deO^ imufre-dt. ValentlofiAi^ 
^ > AaDtàaohpor ftefidecio xkll^ 



i4e pietà 
ilmperare» qtiatitoper goder 

Inhorridi Eudo/Ha grande- 
BKnteàqueUe parole» nonbai^ 
ìiendo prima credoto, cbeilfiio 

rifxxi macico foflè Aaio per 
Uatuti dì quello priuato del- 
lo fcettro » e della vita ; e defi- 
^crofa di vendicarfene » copri H 
-Ibo giuoco con tatù la diflimi]'- 
htione po(fibile » tenendo nutti 
^oi penHerià contentar la fua-i» 
paffione . SapeuaccMiie<bflÌ5_^ 
tt4p^ liia madre fiàutiiamtaà Coiià- 
v^det' tinopoliye di là non afpeccaiia al* 
/ii4Ìrj&«unroccorfo'. £ la rabbia della 
mina • vendetta la pcircò ad vnasniolf» 
^icatofa accione.*chc fù di cblai» 
mare Genfeneo Kè de* Vandali > 
Ardano di Setta ^ cegnante iti.^ 
A^coif. C^endolo paflarc » conie 
Ucc in Italia co groikSmo e(èi> 
cito * per mezzo del quale s*iniì» 
gnoti fòcìknencedìRionia» otte 
€gni€o(à ecadiibcdine. £ conoe 
«ra guidato anzi dalla^fiia bruta« 
le auaritia>cbe da motiuo di giù* 
4Htia,e pietà, pred& quanto y^hi 
^ ftcco>e d'eccellentp» lino à*^ to 
fon del Tempio di. GiecuCalem» 

molte 
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molte parti del quale erano an- 
cora fino da Ve^pa/Tano confer- 
uate in quella Città. Maffimo 
dopo hàuer regnato circa duc_^ 
mcfijfù oppre(Io,e sbranato> co- 
me vittimaregli, che inxutt* ì ca- 
n'chi,mediante la Tua probità,era 
riufcitobenifllmo* quando co- 
minciò à valei fi della perfidia»^, 
incontrò quello, ch'è flato detto 
da vn gran Prelato nella Tua Hi- 
ft oriate he la fortuna de* Gran- Sidon, 
di porta come lo Scorpione il ve- ^- 5 •^'-i > 
leno nella coda . La Imperadri- ^cor 
ce Eudodìa, la quale per conten- ^Z- 
tare vnafeminilepa(Tìone,haue- ''w*-/ 
ua tramate tutte quelle rìuolu- P^^^^ 
tioni alla vifta del gran Papa San f 
Leone , che f ù fpettatore di tutte • 
quelle infelici tà>non ne hebbt_^ 
molto buon mercato > perche fu 
portata con due Tue figliuole in 
Africa, IVna delle quali nomina- 
ta del Tuo nome Eudofiìa fù ma- ^ 
ritata à Gifnericojche regnò do- 
poi, e raltra,ch*cra Placida,fùin 
fine rimandata con fua madre à 
Coftantinopoli , dopo la morte 

di Marciano . Ecco affare tcrri- 
wic . 
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1 iM^iià . 
CùMer- -«KXlX- Eudoffia noftya peU 
fione d* Ictìrìna^dopo baiìer fentito il rac- 
£Hdof contò di tutta' qutfta Vagettói^* 
//^ . cominciò Ad aprit^U l)ccbi,'€ii> 
rtètietìdé la iBano giattoente 
(bpiala i>iag^*riconobbe,ch CMI 
ftata da tante" difgraiie a£fliira> 
percRecra'vrcìcà^daila ftradaLo* 
^etli; «fiiw f fide . ^So^ di cbe> 



• tèr^flìtòarè'il aio a'tjCotó«^wii* 
tegianié'rpirwb>deftittò»«alaìiw 

r ' c;;: Ecaquefto Siitìtone vn pto. 
Mr- di^Io d'- huGmci > vìtìenie«hvaj# 
-^^ .^r...L rome fe notaiau^€ ba- 



" '' utìti>jclièiòfrrtritp?'P€^^^^^ 
^'^^ fatéiit voa colonna alti quaranta 

piedi, éfppra di quellairti^pj- 

*éc^llò«tì<»ioop«fto, ^da^tte 
ée partì'ferpoffó alle ingiufitf dttitf. 

per InalzAVdl4tto<oH>P i comodi 
CtttìfeaàDib^ftabilì UAià ftanza. 
Età • ^n-iiiaiauigllolo albergo'^ 




biifb^iì^ua^ftar^^topf 64» f ledi • 
fcnza t?u.9» fenza coperto , tu»» 

ì r. a co 
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CÓ*x?aptHi imbhincati da? la ncae, 
CÓTi j's bauba aggiiiacdata > bora 
arroftico 'da' cocenti ardori del 
Splc,e cosi (e ne paffaua i giorni» 
e le-nòttì in contemplatione, non 
Hiangiandoi cbe; viia volta 1 a fct-» 
tl^iana> ancbe^molto k>bria« 

'lEudoflfìadelc'tó duque à ^jùiel 
£amdlòi Romito, ch'era i' oraco- 
lt>.'(!lallaCbriftianità > Anaftaiìo 
/wlò)V£J|couO , chef trauagliaaa 
fòriigmeritle alla Tua conucriìone, 
per conlbliac fccò de' dubbi) dcl- 
}a^^de$^è òàì Smeohe rifpoiè in. 
euc'fti tcrnini ., \ 

onera friheiptffa. L^inmdia 
delio fpvitùMraltgrUìComfctncio i 
grandi tefon delle tue rare vtrjkt 
ti ha VolutaxVàùetlare . T.eodofio 
TìJonaco falfo, e vwitfìro di Satait 
ha vof/QUa^tatua hella-» & illu(lre 
anima. Ad dantmOyO mtafiglipior 
la^tunforirai ne/la vera F^edeyW 
fàH 'ricercar .d' altro . Tu\ cerchi 
Inacqua lomanaihauendone Uforr 
gerue^vicina . TybifognA ricorrere 
4fd ÈUtitnio-, il quale tt ferìiirà di 
direttore al buon camino . 

Eudoflìa riceuuta qucfta ri- 

Ìpolia> 
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fece (iisercaroki tucfitfte 
parti 9 quefìa EutìnuO) il quale 
àóoeatL' nTcbiaim tutte ^jbefte 
ofcadtà* Eia <)ueÌU«i»eral>iie 
Romito^factgjcfH^o oc gli cC^t^ 
Qtij4t4Bngja.pemtenza, aflài dt£i' 
fidleà aoBnp^tiio éiggu» egli 
ilcbiaco» e ia oonuecfactoBc da 
* baomini . NuUaduneoo per- 
fDtfe Iddio«cbe^o£[e i]itrouatO;«£ 
ocmdottÀ quafiàiifiiiftifòcstftAihiI 

dendo quel fapcp v€cduo« ^ 4 
gittò à* pìedùdlcendo ; 

mémMè foichtkè vMktìM 4Uv0* 
vofrt t»émi djimuUoJU, nani 

4k>lcez%a le di^t *. . oi. a ■ < 
. Figliuola Jo/pirito waUgtto hi 
éihufatQ ftktrrkn Mm^timt 
duliiÀi ijgf* è taupakarmaitjBjf^, 

di Dio ^nonhMÙndaJM^ei^ 
fh»m4^éi»^agÌ9nt y.theii tiM^ 

tf al prefiutc diguarirtfi » »ott vi 



vìtrattenete più à difiutare > wi ' 
feguite i Concili^ di Nicena^ e di 
CdiantimpoU 9 & i fiu turni di 
£fifo,e diCnlcedoma . Ecco liU 
gitfia regola della vgHra Fede» 
che vi faràinfegnata d.iGiomni \ 
mf^efeoHodiGurHjkUm» « 
Ettumio dopo haucL'le così 
•parlato y fc ne ritornò alla Tua fo- 
KtalbUcudine, & ella Te ne gì al 
Tempio dì Gieru^àlem» fegoica • 
da quali in/ìmto numero dì buo^? • 
ni Rei igìo fìiche Icu^uano le 4; 
ni ft^Qelcrìti ffiigNé^Móe 
quella cQOuecfìone . ^EUaalwitQ 
aU'herefia d*£utìchìo nelle mani 

del Vedono, c fi (òttomtTe total» 
tneoce alia Fede Cac colica con 
tanto zdo > e eoa canto ardore « 
che nó ceisq poi 1 nd i m ai fin cha 
vjfle> di sradicare l'impietà , e d • 
aniplìficare la Chieià in tutte le 
parti dell'Oriente » per quanto ii 
ftendeua il Tuo credito. 
- La buona Prcncipella vìueua 
vita cckfte i la fna aiìima purga- * 
ta otlla fornace, di cotéte tribù- ^l^^*^' 
latione,c poi maggiormente raf- -'^^t^c" 
iinata i^Ji^-ainortii Dio,nail te- 
iieua più al corpo» cUe per debor .^^ili^ 

G / liilìmo* 
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liflttno fib • Era i 1 Tuo cuoce co« 
«jcincenfccheri aruggcua tut- 
ti i giorni nelle fiamme delia tìia 
carità, mandando al ciclo dolcif* 
fime cfalationi . Gli occhi luci 
«cano condotti, per li quali la pe» 
nitcnzadi potente torchio ftilla* 
ua le lagrime, che fono come il 
fietcare di Dìo . Le fuc manìaco, 
tme quelle dello fpofo , come veri 
globi d'oro, ripieni d' vn naare di 
cbcoefici » che inondaua le Citta > 
'èc i difcrti della Paleftina . Non 
il vedeuanocheChiefochc Ho-. 
^fpitali,e chcxare dì poueri a (pefc 
dileìfabrìcatc. Takne"te»che 
-vn'Aatore nominato C» n llo,chc 
:fioriuaoe* fuor tempi > afferma t 
.eh* era quafi impoflìbilc il nu- 
.oierarli. Volcua iddiodifpoEU 
.air vfcita di quello mondo con 
refercitio di tante buone opctc • 
£ com'era già fopca lo fcaglio- 
ne dell* vliimo de* Tuoi anni , ella 
fùàvifiurcvna Chie(à,chefe- 
ceua fabricare ad honotcdiSan 
J>ictro,ripofandoft vn giori» vi- 
.citio vna ciftcìna, che fi ta^- 
ua per commodità della Chiefat 
iKitiò la vifta fopra vn nomcio 



yiu.ud by GoogI 



Forumata . ' i47 . 
gtaniefK MonaftenV tutd vìà» 

cadcoiijeirtto Uioa Psuke Emì* 
teìorC dcando dal profondo 

Quàm puichrafiaitWìMrtJi^ 
tuajQ l4cw » hakitatùnei ttU > è 
ifracl» ^ 

, to Cono i voftrì tabernacoli ec*- 
cetlent». Iodi volgendo^ -aéwi 
^mHbuOBio dei 4io iègoico ^ 
Andateueoejgii diiie>à ricercare 
Emi mio > e, pregatelo à darnui 
i^uefto concento» cb'to po0a ai^ 
Cora vna iiMioaa. vok:r.(fede(Jo{«^ 
Ce vi d^cetfc eh egli Qoop«u;i|^.4 
femineTditegli - 

• ^aucua EuciiTiio hauuto ick 
irindationeneHaAia picciola cek 
la^chequeliaiànta doueua ben. 
preAo ^affare à vita niegiipi^e > q,- 
(e ne andò fubito per appp^tj^^:^ 
knotieile^ / 
L'imperadrice lo (aiutò cocuil 
G X ulìdì* 



ti 4? Lti fitti ' 

toore À paciacgU d' voa cena só«' 
ma di denari » ch'ella defideraua 
fidargli per io cratcenimen(o de* 
Tuoi Monaci » ma penetrando il 
buon^ buocno i penlì^ del fup 
Cdorefeiediile. ^ 
\} Ai adama \ non vi mettete ifL^ 
fenAdiqMt^ détiétr^ y porche vi 
fono fseende» che ptu vt premono i 
[affiate > che donete partir prefio 
éU quejio mond i > e che non aone» 
te al prefente hamre che vmkfda 
€HM ^itheed^ trattenere la yojka 
lUÙina t» tpieilo (iato > nel quale 
defideratech'ellaft preseti àDio» 
^ Retto Eudoflia à quelle pa* 

«de alquanto ÌU2rdiu> e pace t 
die le amine>come dice Platon^ 

no e(cano da' corpi belli che mal 
polontìeri >* ina quella neera^ 
troppo itaccaca per fare ne gli 
vlùmi Tuoi giorni ;ilcuna arcione 
che nò foffc tocalmenic refigna- 
ta. £ dopo bauec par lato Ino- ; 
gamente con Eminìio > .conu: 
àiauetìe parlato con v a' Angelo , 
gli diffe iVltimo à Dio , piena di ' 
Iperàza di riuederk) neiraflcmr 
blea di tutti i buoni . Kitoinata - 

■ che 
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Fortunata . 1 49 
che fù in Gieruralem)non fu più 
fbllecita d*altro>clae di mettere il 
sfigilloà tutte le Hje buone opere 
de hauendof^oi di ftribuito tutto 
quello, chelercftaua di beni a* 
poueri» afpettc) il colpo della^ 
morte con franca, e refij^nata rr- 
folutione . L'anima le fu leuata 
dal corpo rotalmcte matura per -^orté 
lo cielo,come frutto , che norv-^ »' 
.afpetfa più , che la mano del Tto dojfi4 9 
Si.^norepereflere racolto. Era 
d*eià di circa feffant'anni , haué- 
do fopraufinito à Tcodofio Ciio 
marito,& à Pulcheria,Flaccilla> 
' Marina,& Arcadia,perche tutte 
•le andarono auad nell'altro mó»» 
-do ^ Fi\ maritata di 20. anni, nc 
tpafsò 2.5?. alla Corte , e quafi 1 1, 
in Gierufalé.Mori l'anno delSig. 
459. .vintunefimo di Papa Leo- 
iie,e quattreflmo dell*Imperator 
leone , fucceflòre di Marcia- 

. Donna veramente miracolo 
liei Tuo fe^To* la quale pare, che 
ibptauanzàfle di tanto il coma- . 
4ie,di quanto fonò fuperati gli àlì 
xri animali da gli buomini . Bifo- 
giiano (ècoli alla natura per paci 

G 5 torire 
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^Xc rire ùmili creature i naCcono 
ipMnc 4af Fernet di cinquecence 

' ■ <jran beHez2a,grancle fpttìto* 
gim À>ctmia«giian vtriù : grandi 

N^ewi'fl ficcìo^a ca£i«come 
lumaca nei fuò guicto » vfcìrDC 
fCf cìTpkBdtce^el Ifono di gi^ 

ilfiiotcork) . la qudla Sonora . 
-ogaì cd^ fii grande > ogni cofa 

gracidesòdiDiiikabìled^i Vede- 
re VD vi^dìo dorajco eoa . vele di 
•lincbcordaggì dt ièca«.combatcui- 
Wo daUft tempiefiaysfcnidatòy e cè- 
«uitogìà per perduti » gìugncqs 
^paUnente così fetìcemeitfe à 

fK}tOD« £CÓ> il Tuo Elogiò. ((P. ' 

- E V D O Xi A AVGVCT;^ 
THEODOSU I V N I O R I S 
CONI VX , E X H V M I L 1 
¥Om¥HA l N MAGNVM 
IMPERI Vié > TRANSCai.;. 
PTA , SCEPTOVM V|RTV- 
TIBVS SVPERAVIT.COE- 

c ) ; J Gii 
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QII FOEMINA, INGENIO 
FORMA ,VITA, SCRlPTIS 
RELIGIONE C L A R I S S l- 
MA, CVM VIGENISNV- 
PTA ANNOS XXIX. EGIS- 
SET IN IMPERIO, ET VN- 
DECIM PERMEI IN PALE.. 
S T I N A» HIEROSOL YMIS 
RELIGIOSISSIMO EXITV 
VITAM CLAVSIT. A N NO 
CHKISTI CDLX. /ET. hlX^ 

♦ • 

. Il (tio e(èmpla tkò vn'iofìnkì 
dì Dame gradi ali o Cprezzadelte 
deltci€»e vanìcà della €otte>pe( 
cercare il tempio 4el ripo(a odle 
^litudini della Terra (anta • - " 
. Fra le altre» la Regina Eudo(» 
/ià Tua nipotCìcbe habbìanodel» 
tOicbc fàmaritata iaA&tcajC»ls 
pelando eoo generofa n/bluu'cyi - 

il mondo>andò affare boinagi* 
gto della fila Corona alkr tomba 
di(tiaraua>bdi€ÌaDdoiiek<eoer^ . 
come d*vna (ama Imperadrice» 
e. reftà talmente pre]a da' tanti 
nonamemldi Virtù , cbe vibte-' 
lieuaetettiè che volle paflàfe ii 
rimanete de'/uoi giorni in^uel<» 
1» Terraiaota» & eleggete la Cua 

G 4 rcpol* 
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(cpolturaa' ptedt di quella , dal(a 
quale haueua riccuutoil sague » 
•<óc it fx>fn^ • -Lofmarnmeilro de* 
dotti libri (crìtci da quella ir^ai 
• mano ci è flato perdita totalmc- 
te dannofa,pcrcbc quelle cofe d • 
- Hotnero » cFie fi rttrouano vnoÀ 
lòfio d'Eudoitìa. F-a tio più peoe- 
trate di Zonata nel dar giudicfo 
delle faticbe de gli ahtìdii , dbuè 
" de(€iii]&Ì8operedtqaellQ/pirké 
<}iuino>non ne fa mendonejma fi 
bene del Tuo Oél;bieuchc»ch*églì 
afFeirma e0ere opera ilJ|iftre> h6* 
Ioka>& airaiisblle 4 

£ccotH quelioscbefeguì di più 
fègnalaro-nei^ Corte dì Tecdo» 
Ilo > & in reto quanto à quello > 
€hé(pettaalia pedona, di quella 
fiiiperadqce* egU feGc^t&i » 
ccndofi fònto » e di. viuere ftà le 
Quali di cosj fiór ente Corte ta» 
frinci» ^ tnorcificato » Il noD far can:<) 
0» /m- > materia di Prencipi>clic di 
vo lo— ^^^^'^ fìerabracciarvani > fcnza.^ 
ds^Uì • ceruello> turbulemi » e che riem*» 
^ììoDo le hii^orìe di Bjodocxiouta^ 
te 9 di lafeiuie r dì hoaùcidi e di 
perfìdie 9 noni che pura brutali* 
tà > ne altro che pede del genèvt 
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hifilBaSa;^^ perche fona qiieli» > ì 
quaH'Jorpisitodf carne» inimico 
di quello dt Dio > va con le hìCc 
lodi ingannafidò» & ogni cofa gli 
par grande^ quando ciitib glt sét 
bra potente à i^al'£sre • Vno (|)t^ 
rko quieco>egualej docile» e mo^ 
derato,quando bene non hauelfè 
carni dosi di natura > deue efkre 
di gran-lànga preferita à qmC& 

-vantatori, &àudactofi jchenoii 
fono faubchc àlorocaprtccio;né 
valoi^ofi^etieiiel l^tMiil^iè}^^ 
't^fiel vitiomègcandi che 
ima^tnatione de pazzi . Sarebbe 

' 4ened1iad«#là pietiéi Teod^ 
fioylaiciandola Tua- troppa ^dli* 
'^i€ di operare orandoye di oraré 
operado.^baueFeil bec€o>e le piu^ 
'ir<dd'aquila,e la dolcezza di colò 
^ba^e di giugnere a'piedidelb (ia^ 
tua delia pietà la peliedel Lcone^ 
QuaH to^à Pulch eria»élla fù al- 
-te Prettefpcfledeila^ terra Tpeo 
cImo^' pecfettioQe»cfae moftraf>> 
do le macdite > porge l'acqua (tt£ 
lauarerin Eudoflfìa, voi rrouateii' 
^stfìgìì^s&Mà lafoiafe^ciioltéco*:: 
«ièod in»t«ure>e poche àcifìutitt^ 
o^infini^egne^dl aiiunìiacio» 



1^4 Lafktk -: 
* Ecaclil^aUa•pel:^^ U .9Qrtu«ì 
lULta Piecà» che vi i;Mà,paiU.coiii9 
fiatiiajd*£>rQ guanti occhi « 
non pecsflcf e iolamente mirat^ 
p9LffiMàdi»>* 1914 fet^^orace coni 

ffre grandezze. . ' • - » S 
OùjnoB aoitoir^ la profp&f 
sita deli' Ippipàio^U^MQ^aimoOf 
poli tra le fBani di TeQ(k>£o4 .di 
Pulchcria, e/ir MaFQanQjCottp.il 

diteci popia» dira^«3àl;iai»Mc^ 
XEciQace in^ucce le /ae parti fot* 

to pcodtgìQlè asinate 4ì Barbari » 

chemiiiaceìauanoqbtafi divide^ 

tenero» e.coQ(ùmatla£atta io ^ 
> i8c in fijoco>ecco r Imperio 
JtoaiaBGbdu: iì mikciie ktCD<di 

«utci,gli S^mi »edi»um£<k Co- 

ione della tcna fra le,ojani d'- 
Va'Imperadore vitiofo, che fi (tr 
at\\k&&m>g\ì rpkeodori deiiìio 

jsbranaco ► ' ti - ' 

' £t eccodati' aliroxamó Iddip 
mferoiaieil fuo TecMtofio , \sl^ 
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DO fra qucik formidabìii inoa» 
^atianb cbepoièro tutto il mon- 
do ia dikioìQ* comci^acfi^ Noè 
£-a le vindicacricé acque* che 
igorg^rono M cielo per aone* 
gareieimpufficàdella cerf a* ; 

Quale nutrice fi moftcò mai 
oasi fòli ecita in iicacciare Vìoh 
portune moiche dal piccioi cof4 
po di teoeroy edocmencrbambii* 
no » conaeiì tno^ia prouideo» 
lU di Dio afietmofa conféruata* 
ce delle fue anime elette) 

Ofouate ardiramBnte lepeif 
fone> e confìderaccnc cadauna in 
particolare ; Quale felicità nell*- 
Imperaddce EudoiSa* mentre 
cocqfatttteua pec ia gloriale gii 
aitaci ì Iddio li diede il cnoie di 
fuo marito fra le mani > il mondo 
in rifpecto a*tei piciii»^ vn pic- 
ciolo TeodofioÀ «anco i, che £è 
germogiiace nella iua ioiantia- 
tu^te le niaterne iperanze . Msu 
dubito che quefta pouera Pren» 
-cipeffiMàoréaodo iléio^biiosCL 
k medefiiiiaf. venne alle prciè^ 
con S. Gìouanni X^riioiktmo » 
fà fubiK) accolta faito U falcifr 
«leUft nwteiil^tiaia oel fioredeV^ 

... Q 6 , ix . 



ijS La pietà. ^ 
k fua eli, ptio^éeì&mtmtcri e 
deUa gloria >• ddia quale era JpoG^ 
ièdiciice^xiajre aperxuca cale nel* 
la iuaxipiuationer che non dè 
fotoca cbìiidea Inella-memorìa 

foe proprie reliquiie. celarono 
fràgli horrìdt cremori fino air 
tetnpocbe S^Qirì^ibftonio sbao» 
éico per Tua comaodameDca ^tU 
cornando morto >à CoHaruinov 
fioli* ferui come d'ancora alle 
ondeggiante ceneci didfia shttvt^ 
«acaXnpesaddce • . . . 
t CooiLdecace il bambino Xeo* 
■doUof che à pena nato >.fece.già 
«ader gi'ldòli > abbattere i Tcns»- 
/fij kiro»&.yrlarroc£oi/aoi piedi 
|-Inf»;mo . Quale gloriad: lùufic 
Sepolto il reltodeir IdolacriiL_A*? 
•quale cpol«o<d! hatiecibtto il fiio 
regno oAìrpataiafici mo^ri d' ^ 
jrelie? quali celerà bellezze di ve- 
xieredcl fuo ten>po a- (boi predi 
-tanti ddttlicritCL» .c fidiire.> tanti 

£anu»coaiei<LeQciir iCm^Mi 
.Cbriroftomi» i Sìmcorua^ Stili- 
ti ì vedercia Ghiera ornara dello 
(^e^re di .tante facile 9 mancg- 
'giar voo^ctcojiu.di quarat^ 
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anriHfrà'taate tempefte io va pa* 

Cliìco Regao ì e che è più » cade«t 

fe per inauuertenza ia qualche 

tcccf c » & emendarlo con felice 

pènicenza j.vedecfi^cicicat^jdaU't 

Oflp del precipiciacU{)Oteoc<^ 

mano e rendere in fine l' anima: 

frà le palme r- e ffà gli odori 

glorio^ Yìta f Non èqaefta 
Bictà.Formnata 3. . ^ 

- Conlideiate I\ilcbeD>>Aquì*- 
laibpra la cima d'vna piramide *> 
siìe ha rempiBe^glì.Q£abi al^ktO 
vede tutte le tcmpefte quiecarfii 
a'fuoi piedi* Si vide naai pi.ù For»- 
tonara Pietàtdel vedere vni^ fan* 
«BÌuUadi i^i^imi gooernaregl^ 
, Impcradori^e le Iaipera<irPci>ùj^ 
^lare rutd i cuorf dehsiond&per 
^rlene vaa.'cor ena ia mun <^pQ!^ 
«ecfi yantared' (laucr&l^ Chìei^^ 
.vnìuerfalc per crpiniia delle fui? - 
lodi» edalgouerno <^1 la terra». 

montare aLcielp fi^^osiMc^ 
cnoL'ce » portacaui (ppia vn<;ai:sp 
' di libk^ralità > ^e dì aia^^ii^i toi^e*? - 
Poiie iì -Vidc mai piò- cjaiara^- 
meu(eia felicità dVM vergVcib^ 
Uda pietà.? . 

. .RapRrefcptateui At^naiS'po^- 



aera fuDCÌuUa«cbc non haueua^ 
ne anche vn poco di ca£i per ri- 
tica(&9 lubitoche abbracciò la 
■ ptecà* e che ofifetii-dooi del Tua 
rpirico all' lìopoce de gU altari i^ 
porcata al Trono del primo Inw 
pecio dd mondo » eche poi (cor* 
4Ìai3doiì del fuo debito > ederie 
mandata da Dio vn'aftltttìonQ 
grandemente (ènfibìl6»& kicon» 
tiDeiìce»cbe hebbe^corfo all'ar- 
mi della diuotione>la nuuoU del« 
Tobbrobrio» che le ù. voi eua gic-» 
care in frontCss'apei;iè»laterape^ 
Sìa paisò» riiplendendo tutu di 
gloria.* £ che è piàammirabìle» 
Iddio andò à ritirarla Uno dal 
profondo dell'errore 9 nel quale 
era fiata da vn maledeno bipo* 
rrito precipitata » riconducen* 
dola a gli Altari, ricenendo Ta^ 
iHma in iiia pace*» facenéoia 
fognare in lei» e nel Tuo làa* 
giK in tutte k tre parti del 
mondo ; perche ella tennc^ 
ittpMibnaio ScettaoideU' Aliai 
iitt /ìgliudla £udofiìa fàmarita^ 
ta air Imperadore di Roma > ca- 
pitale dell'Europa , e la nepore & 
^e Regina detì'Atria» troiaan- 

**«ft ilo 
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fu^ catttuicà^ No9j$ ^IteAa 
Picca Fortunata ? ^ . , - j 

r ilggiugnetQuì aaconi Mm^ 

collo « faifàmcnte accu&iiQ d'Aviv 

per vn capello deliìio C4p@ 4 lib^ 
candob dairobbrobriO) e 4^1pi3-i 
ricolo ifinalza intcàcolQ(i^eitc£^ 
al goueawx d!mp^«0ÌH^i^ 
peiia» gy.4a pcQtpsdlà innutDe^ 
rabJUiifacendok) vn^alcroCofta-t 

tino. jfteuc rifnpieiàfcop*^ 
felìdtà,la grandezza» le benedi' u 

. yi;)ùhmecc£ft ioriLanaffaair 
cordanzadelU Corte di£rade.» 
cella quale haurexe veduta I9 

le yirtù malrwittraTa^ipcatetftr 
fx2>rrc «fbein-^QiBUc^geEUxfìa tal 
Pietàmal.foctunata; ma Te Velili- 
OTflbq ucA>pcnfi fe M> idoiioÉre ^ 



Abbiamo nìencedimanco^iudH 
care la vita fcUciflfìma ,* poiché 
lòrmoncando quefte picctole có^ 
trarìecà dd* moock^ » hamià dato' 
£no nel feno della felici d . E di« 
tenii ».Ron viileua pìùvti'-bora di 
vìéa neUa potìeiizaf eaella tran» 
vqi»Utàtdi^pù:k(> dii qoeUabnon» 
Regina > de* t^encarette anni dir 
fiiomatico, tutti' ripieni di nai<^ 
£Ktt^d'inqaieciidiiii«edtf^ 2» 
I>ìceriii»aoa-^iek'ctt^, & anche 
glòria incomparabile « che Lldio> 
diuidéffe le fae petfecutìoBicoii 
qoelkt beona Freaci pcfià>voien-t 
do^eF c^ì perièguttaco da co* 
lui medefiiiM) » chVera flato il 
martello di tutte le Tue afUttio^ 
wi4*h'^x(é poca €o(à Vk maska 
neirAnAceatro della Padenza ^ 
liei Teatro dcll*;Honore della 
ilefià«<pada>cfae fù poi sfodetara 
«DQtcoGÌefiiJQu:ilto2-E e^po-> 
coildare vna vira. di formica» 
in cambio d*vn*immortaIè gloria 
ki terra)e d^f^^iciilinio cipo(# 
MiQeio^. 

Efedefiderate ancora^ di ve- 
dere in queflo luogo la Pietà 

foccianau ^condo il /moodOà; 

Non 

/ 



lóriunatd* T(?f 
NoD fùegUcolpo delcido» il vn» 
dere«che cucca la fcbiatca d'Ero- 
ide v(cica dalle alcre fuc mogli 
id&t (!iitftra»tnfdiceré(ècrabile » 
•priua dello Sceccto pacecQo,icae> 
pata» sbandici ^percolla da* 

geHi dei c/do; e che i nipoti di 
iMarlafine Feftaflèro gii vldmi 
ne'Regni ? Tigraoe Tuo nipoce 
dii<:eiò^a Ale^Sodro * fu Rè d% 
Armenia > coronato per le mani 
éeiritnpendorc de* Romani '» 

Agrippa»il gaindi^£bmcl<^^ 
ftobolo , che era flato pet l^ Cfil^ 
deità di Tiberio incatenào di . 
cacena dif ecro 9 fèda Caio Ce?» 
lare rimcflTo neli Tao Re<;iio« rì- 
manJatoui con catena di oro del 
thedefimo pefb » eh* era quella di 
fectotcoD la quale fù prima iiic^r* 
tenaco* . 

* - Agripparil più giouane > (btco 
ilqualeSàn Paola dtfpatò la fiia» 
cauÀ » pce(ècaaco da quelli 
lioxcibile lacco di Gietu^àlem » 
come Loc dàirìncendio di Sodo- 
fn^iC regnà neUa Tiberiade » Q 
Quliade fino à pcofooda vee- 

Ciiiezza. 

- Berenice ncppu di Maciannci» 



fu enremamente carezzata da 
Tito rimpetadorc^chìamata te 

Vo'aicra no* 



minata Drufilia » fu maritata à 
Felice Goucrnatote della Già* 
4ea> dt«iiì è parlato negli Atti; 
'Bicocnpeoiàiido Iddio4e virtù 
della madre ancora ne' figliuoli 
con alcuni temporali fauorali > c 
lotdjqueUìv cfae^-fidiédaaalbé* 
'tic»&iiQDaformnaà »- pecfar vé« 
dere anche più ch^uamence tt 
malore nóeflerc altro» che rini<» 
pietà , 

' QucAedue Corti > deUequali 
Riabbiamo defcritto rhifioria9 
rappresétanoj à mio parere» ailài 
cmaiamente il malofe dell* im* 
pietà > e la felice duicitadella vi* 
tade'Grandi^quado» e goumiSN 
ta fecondo le leggi del cielo . . . 
' ^contioiietòdahora'Muiti 
qoeljta iaticaydeicciHerò fecoiMa 
■rordinedcTecoU »gli Elogi dell • 
anime grandi» de quali frà gl'im- 
bttazzidel moRdò hanno itoci* 
toinimiera Pietà i per gittate la 
confusone fopra la fronte di co- 
loro , i quali heredi del fangue > é 

de'bcui lorojs'alloptaDano di4a!» 

to 
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to di menti di quelli . • o 
Non poflo nulladimeno pro- 
mettere co(a alcuna affb!uca- 
mente » per prisma che iVfcrcitìp 
«delia predicationcj edegliakrJ 
minifteri > ci lanciano aflfai poco 
tempo da fcriuere , e quando an- 
co poteflfì per quefto effetto ha» 
uer qualche tempo » mi ritrouo 
alle mani qualche altra fi tica fo« 
pra la Tanta Scrittura di più lun- 
go corfo , la quale'richicdercbbe 
il Cuo luogo ; fecondo il vedere 
tanti braui buomin/»chc poffona 
farlo affai più degna nétc di me. 
Il mio talento è picciolo > la mia 
penna tarda , ne poflfo affrettar 
cola alcuna>bi(ognand9 confidc* 
rare le miei opere prTttia > che 
produrle»ancora che troppo im^ 
perfette. Farmi séprcjche piglino 
troppo tcfto il volo $ e vorrcf 
quafi perpetuamente ritenerle 
per le ahV 

In (òmma il rìtrouar tanti Si- 
ti fra le Corti > non è picciola fa« 
tica > voifapete quel Fitofofo» 
checercaua huominià lume di 
candela in pieno mezzo di > ha- 
uendo fatica à tremarne . £ di 

quan- 
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quanto credete voi > che fia più 
-diflSci'Ie il n'rrouar Santi , ttianfl- 
inn. nella ^eeacbtestaft: di <|lieAo 
ibcolò » nel quale ^ùna le forse 
deboli , e le malattìemolte > 
grandi ì ' > < ' ^ 

-diroatil» che4i|i diate de' Santr $ 
ancor che io doue(fì » per parlar 
dafènnb , più toftoUì^udiare ad 

.fiunù*cJie n^oiiei/crkcì . Tena* 
po ven^ » che gli opuf^oU* fàrati- . 
no niangiati dalle cignodèiiUi 
. Mrra « c ebeie opecèdì fikoà^ 

'tannò grate iK^^ie'^-' * ' 

■r «• 

« ! . * • » 
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